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Un altro 
crimine dei 
colonnelli 

Quattro 

patrioti 

greci 

condannati 
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LA DITTATURA FRANCHISTA TENTA DI STRONCARE L’OPPOSIZIONE 

Stato di emergenza proclamato in Spagna 


F Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ovunque sotto attacco il fronte padronale 


«ZONE»: GRANDI SCIOPERI 


Valdagno : occupata la Marzotto 

La CGIL esamina l'ipotesi di bloccare d'ora innanzi gli accordi aziendali per le zone al (ine di pun¬ 
tare al massimo sulla soluzione generale - Decisioni sullo sciopero per le pensioni del 5 feb¬ 
braio - Cinquemila operai occupano le fabbriche di Marzotto: rivendicano più salario, più potere 



Conlro la crescente opposizione interna dei lavoratori e degli studenti il regime franchista ha decretalo Ieri sera lo stato di 
emergenza In tutta la Spagna per tre mesi. Questo gravissimo atto, che denuncia la profonda crisi del regime, sospende alcuni 
fondamentali diritti: quello di fissare liberamente la residenza, quello che sancisce la inviolabilità del domicilio, quello che 
stabilisce la detenzione dei cittadini solo nel casi e nelle forme prescritte dalla legge. Il ministro delle informazioni ha detto che 
il provvedimento è stato preso per stroncare II movimento di opposizione studentesca. Nella telefoto: una veduta della 
facoltà di Lettere e Filosofia deserta, dopo il decretato stato d'emergenza A PAGINA 10 


Riserbo 
a Mosca 

sull’attentato 
al corteo 
dei cosmonauti 
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Oggi comincia 
a Parigi 
la conferenza 
per il 
Vietnam 

_ A pagina 10 _ 


Pensioni, scelta di fondo 


L A LOTTA per la riforma 
delle pensioni è ormai 
giunta al momento decisivo. 
Col nuovo sciopero generale 
del 5 febbraio i sindacati 
confermano che non sono 
disposti a tollerare rinvìi. 
Per il governo Rumor ed i 
partiti che lo sostengono è 
giunta l’ora, in materia di 
pensione, delle scelte e del¬ 
ie conseguenti assunzioni di 
responsabilità. E si tratta di 
responsabilità pesanti. 1 la¬ 
voratori nella esperienza del¬ 
le lotte, per l’opera dei sin¬ 
dacati, del nostro partito, 
delle altre forze dell’opposi¬ 
zione di sinistra, hanno ma¬ 
turato una profonda consa¬ 
pevolezza di tutti i termini 
del problema. Non è più 
possibile trarli in inganno. 
Già le forze del centro-sini¬ 
stra hanno duramente paga¬ 
to le conseguenze della in¬ 
fausta legge del marzo, ri¬ 
petere oggi un’analoga ma¬ 
novra comporterebbe per chi 
se ne facesse sostenitore 
conseguenze molto più gravi. 
Eppure a questo il governo 
sembra volersi accingere. In¬ 
fatti nella sostanza l’imposta¬ 
zione del governo è la se¬ 
guente: abbiamo a disposizio¬ 
ne 400 miliardi annui in più, 
distribuiamoli ai pensionati 
cd i problemi di fondo — ri¬ 
forma, democratizzazione — 
rimandiamoli agli anni ’70. 

Noi salutiamo questo pri¬ 
mo risultato delle lotte: i 
400 miliardi. Ricordiamo che 
a marzo il ministro del Te¬ 
soro disse che. sulla base 
dei calcoli degli esperti, non 
esisteva una lira, che biso¬ 
gnava sopprimere il cumulo 
delle pensioni, le pensioni di 
anzianità, aumentare i con¬ 
tributi altrimenti si metteva 
in pericolo il bilancio dello 
Stato e la stessa stabilità 
della lira. Oggi gli stessi 
esperti hanno trovato 400 
miliardi annui senza far 
crollare né il bilancio nc la 
lira. Eppure nulla di nuovo 
o di imprevisto è accaduto 
nella vita economica del pae¬ 
se. Ciò che ha fatto scoprire 
Ì 400 miliardi è stata la 
lotta dei lavoratori ed il vo¬ 
to del 19 maggio. Vi è quin¬ 
di innanzitutto da dire con 
chiarezza che per i lavora¬ 
tori italiani i calcoli che 
vengono presentati dai mi¬ 
nistri del Bilancio e del Te¬ 
soro non hanno più nessun 
margine di credibilità. E’ 
troppo chiaro infatti che a 


marzo furono presentati ai 
sindacati ed al Parlamento 
dati finanziari che si sapeva 
essere falsi, furono nascoste 
possibilità che erano già al¬ 
lora esistenti e ciò al solo 
scopo di impedire che i pen¬ 
sionati italiani avessero qual¬ 
che migliaio di lire in più. 
Oggi le stesse persone dico¬ 
no che si possono spendere 
solo 400 miliardi; ma poi¬ 
ché certo non ci si può fi¬ 
dare delle parole di chi ieri 
menti clamorosamente que¬ 
sto aspetto del problema va 
tutto rivisto in sede sinda¬ 
cale e parlamentare e nuo¬ 
ve disponibilità siamo certi 
potranno essere reperite. 

N ON vi è solo il problema 
di una revisione delle 
possibilità finanziarie per po¬ 
tere subito apportare delle 
correzioni serie al trattamen¬ 
to dei pensionati in atto. La 
questione più importante e 
che non può più attendere, 
è proprio quella che il go¬ 
verno vuole rinviare: la ri¬ 
forma delle pensioni. Nel¬ 
l’impegno di lotta dei mi¬ 
lioni di lavoratori italiani 
non vi è soltanto la consa¬ 
pevolezza che l’attuale con¬ 
dizione dei vecchi pensiona¬ 
ti è una vergogna nazionale 
che esige misure urgenti, ma 
vi è anche la volontà di ga¬ 
rantire fin da oggi la sicu¬ 
rezza di un trattamento di¬ 
gnitoso per quelli che anco¬ 
ra non sono in pensione. Per 
questo diviene essenziale la 
esigenza della riforma. E’ 
vero che la legge del marzo 
ha stabilito il rapporto tra 
pensione e salario, e questo 
è stato un primo passo ver¬ 
so una diversa organizzazio¬ 
ne del sistema pensionistico. 
Ma finché il rapporto pensio¬ 
ne-salario resta fissato al 65 
per cento dopo quaranta an¬ 
ni di contributi e non giunge 
al]’80 per cento, e finché 
mancano la scala mobile ed 
un collegamento ai successivi 
aumenti del salario, l’aggan¬ 
ciamento pensione-salario re¬ 
sta un fatto formale che non 
conduce ad un mutamento 
sostanziale nelle condizioni 
dei futuri pensionati, che 
non garantisce ai lavorato¬ 
ri nessuna effettiva sicurez¬ 
za per la vecchiaia. 

Questo è quindi il primo 
nodo da sciogliere. Eluder¬ 
lo significa dire no alla ri¬ 
vendicazione essenziale po¬ 
sta dai milioni di lavoratori 
che hanno scioperato e scio¬ 
pereranno e non vi è con¬ 


cessione in altri campi che 
possa compensare questo ri¬ 
fiuto. 

L’altro aspetto decisivo si 
chiama: democrazia. Non è 
più possibile che la gestio¬ 
ne dei fondi previdenziali 
resti affidata ad organismi 
burocratici, centri di sotto- 
governo e merci di scambio 
per le lotte di potere dei 
vari gruppi dei partiti di 
maggioranza. Né è più sop¬ 
portabile che i lavoratori 
non abbiano voce in capito¬ 
lo, possibilità di intervento 
e di controllo e debbano 
quotidianamente verificare 
negli enti previdenziali una 
realtà estranea e spesso 
ostile. Esigenza essenziale è 
quindi passare la gestione 
degli enti alle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, collocare 
su nuove basi tutta l’attività 
degli enti, centrali e perife¬ 
rici, avvicinandoli ai lavo¬ 
ratori e consentendo un ef¬ 
fettivo controllo da parte 
degli interessati e di tutta 
la pubblica opinione. 


TTNA crisi profonda scuote 
oggi sia la Democrazia 
cristiana, che il Partito so¬ 
cialista. 1 modi come le vi¬ 
cende di questi due partiti 
sono venute sviluppandosi 
danno all’opinione pubblica 
la sensazione che tutto sia 
ormai ridotto ad una lotta 
senza esclusione di colpi tra 
gruppi diversi per la conqui¬ 
sta o il mantenimento del 
potere nel partito c nel go¬ 
verno del paese. Vi è l’im¬ 
pressione che le impostazio¬ 
ni politiche siano ormai stru¬ 
mentali alle posizioni di po¬ 
tere da raggiungere o da 
conservare. Se ancora vi so¬ 
no uomini o gruppi in questi 
partiti che intendono rom¬ 
pere con la fatale dialettica 
della pura lotta per il pote¬ 
re e intendono riportare il 
dibattito politico sul suo ve¬ 
ro terreno delle scelte di 
indirizzo, bisogna che si ci¬ 
mentino con i grandi pro¬ 
blemi del paese ed intorno 
a questi verifichino le collo¬ 
cazioni e gli schieramenti. 
In tal modo potranno porta¬ 
re un soffio di aria fresca 
e pulita nelle diatribe dei 
loro partiti. Ebbene il pri¬ 
mo di questi problemi ha un 
nome: riforma delle pensio¬ 
ni e democratizzazione degli 
enti, ed ha una scadenza: i 
prossimi giorni. 

Fernando Di Giulio 


Non c’è settore del fronte 
padronale che sia risparmia¬ 
lo dall’attacco dei tre sindaca¬ 
ti uniti, di milioni di lavo¬ 
ratori. Intensificata la lotta 
per le zone salariali; intensifi¬ 
cata la battaglia aziendale — 
nel quadro dello scontro ge¬ 
nerale — per gli aumenti sa¬ 
lariali, 1 cottimi, l’assemblea 
m fabbrica. Ieri 5 mila operai 
hanno occupato a Valdagno 
i due stabilimenti di Mar- 
zotto. 

Vediamo separatamente ì 
due momenti di questo at¬ 
tacco che sta ponendo il pa¬ 
dronato di fronte a urgenti 
e pesanti scelte. 

1) ZONE SALARIALI — La 
Segreteria della CGIL ha te¬ 
nuto ieri una riunione con 1 
, Comitati regionali e le Fe- 
I derazioni nazionali di cate¬ 
goria (cioè le organizzazioni 
orizzontali e verticali). Si è 
discusso e deciso sul grande 
sciopero nazionale del 5 feb¬ 
braio per le pensioni e sulla 
lotta per l’abolizione della 
« Italia a fette » cioè delle zo¬ 
ne salariali. Sullo sciopero 
del 5 si è espressa soddisfa¬ 
zione per l’elaborazione uni¬ 
taria delle richieste e si sono 
fìssati i particolari delle mo¬ 
dalità delio sciopero. Fra l’al¬ 
tro il Segretario dellTJ.IX., 
Vanirà, ha dichiarato che sul 
tema delle pensioni un in¬ 
contro è previsto solo per la 
prossima settimana c con un 
ritardo non previsto ». 

Per quanto riguarda le « zo¬ 
ne » — dice un comunicato 
dell’agenzia di stampa CGIL 
— « è stata giudicata positi¬ 
vamente l’intensificazione del¬ 
la lotta per la soluzione glo¬ 
bale del problema, prospet¬ 
tando l’ipotesi di impegnare 
fortemente nell’azione anche 
le «zone zero» (Milano ad 
esempio — n. d. r.). Pur giu¬ 
dicando positivi i numerosi 
accordi conclusi nelle aziende 
che hanno rotto il fronte pa¬ 
dronale, è stata esaminata 
l’ipotesi di bloccare d’ora in¬ 
nanzi gli accordi aziendali al 
fine di puntuare al massimo 
sulla soluzione generale ». 

CGIL, CISL e UIL si incon¬ 
trano comunque il 29 per de¬ 
cidere sugli sviluppi ulteriori 
della vertenza sulle « zone ». 

Ieri le lotte per l’abolizione 
delle « zone » sono state nu¬ 
merose e articolate. Sciopero 
dei lavoratori deH’industria. a 
Imperia e provincia, da ieri 
mattina. Manifestazione a Tra¬ 
pani a conclusione delio scio¬ 
pero di 48 ore dei lavoratori 
dell’industria. Continua in¬ 
tanto nel trapanese lo scio¬ 
pero dei braccianti, coloni e 
mezzadri in vista del grande 
raduno di lunedi a Trapani 
(restano occupati i municipi 
di Marsala, Alcamo, Campo- 
belio di Mazara). 

A Sansepolcro (Arezzo) gli 
opterai dell’industria m sciope¬ 
ro contro le « zone ? si seno 
incontrati con i tabacchicolto¬ 
ri in agita z’one e ne è nato 
un grande corteo per le vie 
della cittadina. A Palazzo S. 
Gervaszo. in provincia di Po¬ 
tenza. oltre 1500 operai in 
sciopero per le zone, hanno 
occupato il municipio e l’uffi¬ 
cio di collocamento, costrin¬ 
gendo il sindaco a ricevere 
una delegazione che ha espo¬ 
sto urgenti ruendicaziom cir¬ 
ca le inumani condizioni di 
lavoro nel tabacchificio, nelle 
varie aziende, nelle campagne. 
A Cosenza 48 ore di sciopero 
fra ieri e oggi: fermi tutti ì 
cantieri edili oltre che le in¬ 
dustrie. Sciopero totale nella 
industria a Matera; fermi an¬ 
che ì trasporti. In Sicilia han¬ 
no scioperato Caltanissetta, 
la zona industriale di Catania’ 
Ragusa, Messina e — come ab-’ 
biamo detto — Tra piani. Nel 
napoletano ieri hanno sciope¬ 
rato a! 90-100 per cento gli 
operai di .Caserta, Benevento 
Salerno. A Napoli si sono 
astenuti i dipendenti degli 
enti pubblici e trasporti. La 
prossima settimana tocca a 
Agrigent o e a Enna 

2) LOTTE AZIENDALI — 
Occupata la Marzotto a Val¬ 
dagno e a Maglio Alle cinque 
di Ieri mattina gli operai del 
primo turno hanno preso pos¬ 
sesso delle due fabbriche, cac¬ 
ciando I guardiani e predi¬ 
sponendo servizi nei centri 

(Segue in ultima pagina) 


Nel cortile dell'Università Carlo alla vigilia del funerale 

Commosso addio di Praga 
alla salma di Jan Palach 

Decine di migliaia di persone e delegazioni da tutto il paese stilano dinanzi al catafalco * Centinaia 
di corone tra cui quelle dei dirigenti del paese e di varie organizzazioni - Appello degli studenti 
a chiudere oggi le cerimonie funebri - Misure dei governo per garantire l'ordine pubblico contro 
qualsiasi provocazione - Concluso con una « salda posizione socialista » il congresso dei Sindacati 


OGGI 



PRAGA — La folla sfila davanti alla bara di Jan Palach rvel 
cortile dell'università (Telefoto) 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 24 

Li vigilia dei funerali dello 
studente Jan Pabch — che si 
svolgeranno domani pomeriggio 
— è stata dominata da un'atmo¬ 
sfera piesante di commozicne e 
di angoscia. Decine e decine di 
migliaia di persene hanno at¬ 
teso oggi, nella grigia giornata, 
il loro turno per dare addio alla 
salma dello studente esposta al 
t Caroì.n'im », la più nobile e 
più antica delle sedi universi¬ 
tarie praghesi. Domani questo 
estremo addio sarà dato a Jan 
Palach da una folla che. si pre¬ 
vede, supererà quelb delle 200 
mila per.-ooe radunatesi lunedi 
scorso in segro di lutto ,n piaz¬ 
za Vence.siao. Da ogni parte 
del paese converranno nella ca¬ 
pitale deìt-gazicni di studenti 
dalie scuole e operai dalie fab¬ 
briche; inoltre si prevede che 
anche la partecipazione della 
popolazione praghese sarà supe¬ 
rane n quan’o domani, sabato, 
non e giornata lavorativa. 

Moltissime -o".o sta’e le co¬ 
rone depo-t*- al * Garolmum » ai 
!ut. de! cavaf j'.co f nebre. Tra 
le altre «ono state nu’.Ve q.ielb 
d. Jo=ef Smrkcr. ski. de! Ministro 
celo della g.cr.entu. del Con 
iigl.o centrale de. s.niacati. del 
Parlamento, del Con.- gl.o nazio¬ 
nale ceco e dei de le rat; al p'i- 
mo congres-o delle zi oi. - n- 
dacali de, pie?; eek,. 

Il segretario del partito co¬ 
munista cecoslovacco A’ccander 
Dubeek ha invitato la pooolazo- 
ne a rimanere calma e a re¬ 
spingere le provocaz.oni che po- 


Dichiarazioni di Nenni alla Camera su di un problema eluso per 20 anni 

L'Italia «intende riconoscere» 
la Repubblica popolare cinese 

il ministro degli Esteri riferirà in Parlamento sul « come » del ricono¬ 
scimento - Cardia: « Il nostro Paese deve uscire dalla NATO per assumere 
una autonoma iniziativa di pace » - il giudizio sui fatti cecoslovacchi 


L’Ital.a. ha detto Xcnni ieri 
alla Camera, intende riconosce¬ 
re la Repubblica popolare cine¬ 
se. IJ r.ost'o Paese è stato 
sempre favorevole — ha soste¬ 
nuto il ministro degli Esteri — 
al ncona-cimento della Caia: 
si trattava di affrontare il 
problema del quando e del co¬ 
me: ora è giunto il momento 
del quando, e « mi nserro di 
riferire al Parlamento sul co¬ 
me ». Questa è stata l’unica af¬ 
fermazione di r.iievo dell’ono¬ 
revole Nenni nel corso del suo 
intervento conclusivo nel d.bat¬ 
tito su! bilanc.o degli Esteri. 
Egli, rispondendo ad alcuno in¬ 
terrogazioni, si è riferito an¬ 
che alle vicende cecoslovacche, 
in mento alle quali ha affer¬ 


mato che * 1 Italia r.on man 
mera d. far valere la sua aX> 
nta pol.r.ea e morale in o in¬ 
sede idonea, affinchè sia rico¬ 
nosciuto al popolo cecoslovac¬ 
co il d.ritto alla indipendenza 
e a.la autodeterminazione ». 

Nenni. comunque, pur usando 
toni ed argomenti che avrebbe¬ 
ro maggiore validità se fossero 
stati usali anche per altri po¬ 
poli e altre nazioni, non ha 
seguito la strada, che egli stes¬ 
so aveva imboccato, di chi. 


Direzione PCI 

La Direzione del P.C.i. è 
convocata per giovedì 30 
gennaio alle ore 9. 


prendendo a pretesto gli avve¬ 
nimenti ceco? leva echi, vorreb¬ 
be un ma'pnmento della poli¬ 
tica de-, blocchi e il rifiuto del- 
I ades^ne deli Italia al trattato 
di non prouferazione. Iji fir¬ 
ma. ar.zi — ha detto Nenni —, 
sarà posta sulla base della spe¬ 
ranza che la nostra decisione 
contribuirà a favorire un di¬ 
me di d.stensiooe mondiale in 
cui la Cecoslovacchia possa 
riacquistare la sua indipendenza 
e la sua sovranità. 

Sul bilancio degli Esteri è 
intervenuto, a nomo del PCI. 
il compagno CARDIA. Se inter¬ 
veniamo — egli ha detta — 

f. d'a. 


trebbero finire in tragedia. 

In una dichiarazione scritta. 
Ietta alla radio da un annun¬ 
ciatore. Dubeek ha detto: « E’ 
difficile per me rinunciare ad 
essere con voi in questi giorni. 
Un’influenza con febbre mi co¬ 
stringe a letto. Ma il medico 
mi ha assicurato che sarò in 
grado di riprendere il mio la¬ 
voro la settimana prossima ». 

Radio Praga ha detto che Dub¬ 
eek continua ad essere informa¬ 
to di tutti gh sviluppi della si¬ 
tuazione e che tutte le decisio¬ 
ni vengono pre?e dopo averlo 
consultato. 

E’ stata resa nota questa se¬ 
ra una risoluzione del governo 
federale sull’attuale situazione 
cecoslovacca. In primo luogo vi 
si ribadisce la decisione di at¬ 
tuare la linea politica di post- 
gennaio del PCC, come è stato 
riconfermato nella risoluzione di 
novembre del Comitato centrale 
del Partito. Nella risoluzione si 
rileva inoltre che il governo con¬ 
tinua ad essere sottoposto alle 
pressioni di diversi gruppi estre¬ 
misti e di destra che creano una 
situazione dv tensione perma¬ 
nente. Per ripristinare l’ordine 
socialista il governo ha pertanto 
incaricato gli organi di steurez 
za e l’esercito di ristabilire la 
legalità nel paese e garantire Io 
ordine giuridico per la popola 
zione. 

Il ministero degli Interni è 
stato particolarmente incaricato 
di intervenire contro coloro che 
volessero provocare disordini 
Alle direzioni della Televisione 
della Radio e dell’agenzia CTK 
è stato raccomandato di control¬ 
lare che sia difesa la politica 
statale. Analoga raccomandazio¬ 
ne è stata molta a! Fronte Na¬ 
zionale per quanto riguarda ì 
suoi organi di stampa. Agli espo¬ 
nenti del mondo studentesco il 
governo chiede collaborazione 
per il mantenimento dell’ordine. 
1-a risoluzione rileva inoltre che 

ti h*» HU!™?! 

messaggi da parte delle fabbri¬ 
che ne: q’iah si esprime l’ap- 
pogg o dei lavoratori 

I d ' zetv. dei. >dor.*: han¬ 
no lanc..v.o un aope’.’o a.ii r*> 
->Vaz re. n pam co’a-e a: ; *> 
-. r . affinché = a re-o OTiag; o 
a..a nvr,)'U d. Palach .n moia 
d go *o-o, nv 'andò., a e-r.e’ 
<“'.■>-o o¥Ì tuie le ce■.mone f: 
re.nr;. compresa quella n pazzi 
A er-ce.s’.ao. L’apoe-.o è -M'o 
-e-o ro’o a’, governo ceka *-el 
cor-o d. un meontro con uni 
•delegar one -ì. s: xietv . la qua e 
ha confermato ì‘: noe aro de.la 
L'r.ooe degli -uni-.or-tari per .1 
normale? «vog.mento de; fune¬ 
rali 

L'L'n.-me degl; studenti e del- 
,e scuole saperor. della Rvx a 
e della Moravia ha fitto a-vhe 
affìggere un man fevto I sta’o a 
latto, in cu., nel rendere noto 
.! programma de; funerali, -o- 
v.ta gli student. a par.ee.pa.-e 
a quest; zi modo comporto e 
a dare una nuova manJesta- 
z.one di maturità Un’analoga 
presa d: posiz.one s: è avuta 
a Brattava da parte degl: <;u 
idenn sìovacch.. Parlando al 
Conò.gì.o nazionale ceko. il de¬ 
putato Frantiseek Gebauer ha 
dichiarato che c gli iruvers.tar; 

Silvano Goruppi 


emarginato 

T E CRONACHE dei par- 
AJ titi sono oggi partico¬ 
larmente inquietanti. A 
tacere della Democrazia 
cristiana, nella quale ac¬ 
cadono le delicate cose 
che tutti sapete, pare che 
nel partito socialista sia 
in atto, proprio in queste 
ore, un tentativo più che 
mai insidioso di « emar¬ 
ginare » l’on. Tonassi e i 
suoi amici: così si espri¬ 
mono t giornali meglio 
informati, e noi ne pren¬ 
diamo nota con coster¬ 
nazione, ma senza stupo¬ 
re; sconfortati ma non 
sorpresi. 

Dice il dùienario che 
« emarginare » è una < as¬ 
sai brutta parola, inutile 
e da evitare ». Sarà. Ma 
voi avete mai visto l'ono¬ 
revole Tonassi? Può pia¬ 
cere o non piacere, ma 
non c’è dubbio che egli 
è uno di quei tipi dei qua¬ 
li, osservandolo, non si 
può non pensare: « Quel¬ 
lo li, un giorno o l'altro, 
finisce emarginato », e i 
suoi amici politici sono 
talmente consapevoli del 
suo destino che quando j 
sono con Tonassi e incon¬ 
trano degli avversari gli 
indirizzano un sorriso im¬ 
plorante, come a dire: 

» Emarginate lui, per fa¬ 
vore, noi non facciamo 
male a nessuno », e tut¬ 
tavia seguitano pericolo¬ 
samente a camminargli 
accanto mentre Tonassi 
va su e giù per il Tran¬ 
satlantico. Queste passeg¬ 
giate, anche adesso che e 
ministro, egli le compie 
con voluttuosa frequen¬ 
za, ed è da quando vi si 
è distinto che la fino a 
ieri cenerata «scuola peri¬ 
patetica» re registrando, 
nei mondo fdoso.hco, un 
sempre più generale di¬ 
scredito. Ma Tonassi non 

*» A I» ^ »s C* «I» 

vt, r*«- UU pr » » ‘»t uvz. 

conta sn T in ripensameli- 
to dei suoi nemici, i qua¬ 
li, secondo lui. al momen¬ 
to di vibrargli il colpo 
decisivo, dovrebbero ar¬ 
restarsi a questo terribi¬ 
le pensiero- « Va bene. 
Ma con Tonassi emargi¬ 
nato, che ne sera delia 
vita politica italiana'’ Che 
cosa risponderemo ai no¬ 
stri nipoti quando un 
giorno c; chiederanno: 
"Perché, nel 1969. emar¬ 
ginaste Tartassi? ” ». 

Poche storie: il movi¬ 
mento operaio, al quale 
debbiamo sacrificare an¬ 
che t nostri sentimenti 
più radicati, esige che lo 
on. Tonassi non venga 
emarginato, perche, lo 
abbiamo notato altra col¬ 
ta, nessuno più di lui, in 
Italia, conosce la piazza. 
Basta cedere come po¬ 
steggia la inocchino. 

Fortebruccto 


(Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 
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Nel nome di una « chiesa dei poveri e degli oppressi » 

BASILICA OCCUPATA DA 
CATTOLICI A GENOVA 


Corte Costituzionale 

Niente 
risarcimento 
per il carcere 
preventivo 

La Corte Costituzionale ha 
respinto la eccezione di inco¬ 
stituzionalità relativa all'attua¬ 
le sistema di risarcimento de¬ 
gli errori giudiziari. Tuttavia 
la Corte ho ritenuto di invita¬ 
re esplicitamente il governo a 
mettere a punto « ulteriori ed 
appropriati Interventi legislati¬ 
vi » indispensabili per precisa¬ 
re i contorni c dare pratica at¬ 
tuazione alla norma costituzio¬ 
nale. 

La Corte ha cosi respinto la 
eccezione formulata dal tribu¬ 
nale di Milano a proposito del 
caso di un conducente del taxi 
che sub) un lungo periodo di 
carcere preventivo e venne 
poi assolto perché innocente. 
La legge infatti mentre dispo¬ 
ne clic si provveda al risarci¬ 
mento nei casi di carcerazione 
inflitta n olii sin stato condan¬ 
nato con sentenzn passata in 
giudicato e successivamente an¬ 
nullata in un giudizio di revi¬ 
sione. non prevede alcun in¬ 
dennizzo per i casi di carcera¬ 
zione preventiva. 

Secondo l'ordinanza di rin¬ 
vio la norma in questione sa¬ 
rebbe in contrasto con l'arti¬ 
colo 24 ultimo comma, della 
Costituzione, Il quale stabili¬ 
sce: « I^a legge determina le 
condizioni e 1 modi per la ri¬ 
parazione degli errori giudi¬ 
ziari ». La Corte ha ritenuto 
clic la norma pur essndo ca¬ 
rente non è tuttavia incostituzio¬ 
nale. La sua incompletezza de¬ 
ve essere tuttavia ovviata con 
la creazione di norme integra¬ 
tive. 


Maggiori 
diritti per 
gli imputati 

La commissione Giustizia del 
Senato ha introdotto nella pro¬ 
cedura penale una importante 
innovazione che apre una brec¬ 
cia nel principio del segreto 
istruttorio ampliando sensibil¬ 
mente i diritti di intervento dei 
difensori dell’imputato. La com¬ 
missione iia infatti approvato 
ieri un disegno di legge die 
modifica Tari. 389 del codice di 
procedura penale, con un emen¬ 
damento presentato dai compa¬ 
gni I-ugnano e Tropeano. L’artl- 
colo 389 è stato, come è noto, 
dichiarato illegittimo da una 
sentenza della Corte Costituzio 
naie del novembre scorso in 
quanto attribuisce al P.M. la 
facoltà di stabilire se il proces¬ 
so penale debba essere istruito 
con rito formale o sommario. 
Questa scelta implica conseguen¬ 
ze molto rilevanti per l'impu¬ 
tato. che col rito sommano vie¬ 
ne privato di ctTettivi diritti di 
difesa nel corso deH'istruttoria. 

La Corte costituzionale ha di¬ 
chiarato che un potere cosi am¬ 
pio non può essere affidato al 
P.M. senza un controllo giuri¬ 
sdizionale. 

11 governo ha presentato un 
disegno di legge por adeguare 
l ari. 339 a quella sentenza co¬ 
stituzionale. Ksso prevedeva die 
il P.M. potesse scegliere il rito 
sommario, riservando però al¬ 
l'imputato la possibilità di chie¬ 
dere che a suo carico si pro¬ 
cedesse con una istruttona for¬ 
male. I) P.M. nel caso in cui 
a»esse deciso di respingere que- 
*ta nchicsta avrebbe dovuto 
farlo con « decreto motivato ». 

I comunisti hanno rilevato che 
questa formula non olire garan¬ 
zie. Hanno perciò proposto che 
il P.M. sia tenuto, nel momento 
in cui emette un tale decreto, 
a depositare presso la procura 
gli atti c i documenti dai quali 
deduce l'evidenza delle prove 
d'accusa che l'inducano a pro¬ 
cedere con nto sommario; que- 
»to anche nel caso di flagranza 
del reato e di confessione del¬ 
l'imputato. 

Questo emendamento eoa.uni- 
ita è stato approvato. 


A! Senato 
autoferrotranvieri 
in delegazione 

Una delegazione di autoferro¬ 
tranvieri accompagnata dal se¬ 
natore Fiore si è incontrata con 
1 senatori Abbiati e Ferma nello 
dei PCI. Di Prisco del PSIUP. 
Segreto del PSI c Albani della 
mnistra indipendente per discu¬ 
tere le in.ziative da adottare t«r 
un rap.do esame da parte della 
fk-1 d:-cgrv> d: legge 354 avente 
l>:r titolo c.isposiz.oni in materia 
di previdenza per gli addetti ai 
pubblici servizi di trasporto m 
concessione. Si è convenuto ned 
caso di ulteriori rinvìi di tra¬ 
sferte il dibattito in aula co 
me pure di adottare particolari 
iniziative nelle provincie. 

Nel corso della riunione si è 
pure deciso di presentare ur. 
disegno di legge per le « mo¬ 
difiche delle norme in materia 
rii pensione indiretta e di re¬ 
versibilità della assicurazione 
obbligatoria invalidità vecchiaia 

• superstiti e degli altri fondi 

• gestioni speciali gestiti dal- 

ree ps ». 


« Il cardinale Siri è sem¬ 
pre stato silenzioso di 
fronte ai licenziamenti, 
ma è intervenuto pub¬ 
blicamente in favore del- 
l’Eridania e deila Shell » 
La Curia lancia accuse 
di eresia 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24. 

I « cattolici del dissenso » 
hanno occupato la notte scorsa 
la basilica di Oregina per ri¬ 
chiamare la curia ad una vita 
ispirata autenticamente al mes¬ 
saggio evangelico, abbandonan¬ 
do gii attuali legami con la 
ricchezza, il potere e 11 capita¬ 
lismo e sostituendoli con « una 
chiesa dei poveri e degli op¬ 
pressi ». 

II gesto, che contesta in mo¬ 
do deciso, e certamente dram¬ 
matico per 1 protagonisti, gli 
ordini del cardinale Siri, è ma¬ 
turato al termine di un dibat¬ 
tito svoltosi nell'oratorio della 
chiesa. La basilica di Oregina 
è una delie più famose chiese 
genovesi non tanto per la stram¬ 
beria dei costruttori (quattro 
romiti stabilitisi nel 1634 sul¬ 
la collina che domina il porto), 
contestatari della curia de) lo¬ 
ro tempo, quanto per il ruolo 
patriottico svolto da un frate 
del convento attiguo al tempio 
che nel dicembre del 1746 af¬ 
fermò d’aver avuto una visio¬ 
ne che incitava i genovesi a 
scendere in piazza a cacciare 
l’invasore austro-tedesco. La ri¬ 
bellione et fu, scaturì dal fa¬ 
moso gesto di Balilla, e da 
quell’epoca nacque un partico¬ 
lare affetto popolare per la ba¬ 
silica. meta, sin verso la fine 
del secolo scorso, di gite e 
scampagnale. 

L’altra sera i cattolici del dis¬ 
senso. che si sono costituiti In 
un gruppo « di San Camillo ». 
dal nome della' prima chiesa 
in cui s’erano il mese scorso 
ri.-oiti per protestare contro 
l'autoritarismo c l'abuso di po¬ 
tenza della Curia hanno riaper¬ 
to il dibattito. Accanto ai gio¬ 
vani riformatori c'erano, abba¬ 
stanza numerosi, gli emissari 
del cardinale, riuniti, come ha 
affermato uno degli oratori, in 
una specie di « squadra d’azio¬ 
ne » con la sigia MACI. che 
significa Movimento avanguar¬ 
disti di azione cattolica, 1 po¬ 
liziotti in borghese, alcuni pre¬ 
ti e frati. 

I giovani hanno aperto l’as¬ 
semblea leggendo un progetto 
di tesi in cui ribadiscono il loro 
diritto a contestare l’autorità 
della Curia nelle materie che 
non concernono la fede tutte 
le volte die l'atteggiamento del 
cardinale è in palese contrad¬ 
dizione con lo spirito dei van¬ 
geli. Accanto a questa afferma¬ 
zione di principio hanno parla¬ 
to della loro volontà di allon¬ 
tanare la chiesa dall'abbraccio 
col potere capitalistico ribaden 
do che vescovi, parroci o preti 
debbono occuparsi di religione 
non di affari, spesso poco pu¬ 
liti. 

«La vera “chiesa del silen¬ 
zio” — ha affermato uno dei 
giovani — ò nella nostra città. 
Non a caso non si ordinano più 
sacerdoti a Genova ma esiste 
un autentico clima di terrore 
fra i parroci nei confronti del¬ 
la Curia ». 

« Il cardinale Siri — ha rin¬ 
carato un altro — è stato sem¬ 
pre silenzioso di fronte ai dram¬ 
mi della povera gente: non ha 
mai aperto bocca quando ven¬ 
nero licenziati 1.300 operai del¬ 
le Ferriere Bruzzo. ma inter¬ 
viene pubblicamente per favori¬ 
re la speculazione sulle aree 
deli'Eridania e della Shell e 
nella quale queste potenti so¬ 
cietà lucrano alcuni miliardi 
alle spaile della collettività ». 

Contro questi attacchi si so¬ 
no scagliati, in nome della ub¬ 
bidienza al cardinale, un alto 
dirigente degli armatori Costa 
ed una giovane dell’Azione cat¬ 
tolica. Di fronte a questo ten¬ 
tativo di soffocare un dibatti¬ 
to. alcune decine di giovani 
hanno abbandonato l’oratorio e 
si sono recati ad occupare sim¬ 
bolicamente la chiesa, aprendo 
la discussione nella navata ed 
alternandola a lettura di brani 
del Vangelo. 

Dopo questa prima sortita, 
sono attese per i primi giorni 
della prossima settimana altre 
manifestazioni che dovranno sal¬ 
darsi. nell’intenzione dei promo¬ 
tori. a quelle dei cattolici del- 
l'Koìotto. A questo punto, la 
Curia si trova in notevole im¬ 
barazzo in quanto si è rista fal¬ 
lire l'arma deH'intimidazione. 
ribadita dal quotidiano locale 
dell'arcivescovo, in cui si ac¬ 
cusano di eresia quanti d.ssen- 
tono dalle gerarchie ecclesia¬ 
stiche. Fino ad oggi le riunioni 
sono state vigilate da poliziotti 
malamente camuffati da appas¬ 
sionati di dispute teologiche: 
non sarebbe da stupirsi se co¬ 
storo estraessero di tasca, in¬ 
vece che l’« Imitazione di Cri¬ 
sto ». il sobto manganello c 
sciogliessero a forza assemblee 
sgradite al cardinale. 

Paolo Salotti 


Davanti al Ministero Pubblica Istruzione 


La polizia interviene 
contro i professionali 

Numerosi studenti di Milano, Pisa, Viareggio, Luc¬ 
ca e Livorno erano venuti a Roma per protesta¬ 
re contro il carattere classista della loro scuola 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RICINO 
Basta con i fastidiosi impacchi «d 
I rasoi pari col osi i u nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
plotti dissecca duroni e caia sino 
alia radica. Con Uro 300 ri Boe¬ 
ra la da Cn vero supplizio. Questo 
nuovo cani fu qo INGLESE ci trova 
nette Farmacie. 



Un momento della manifestazione di Ieri 


GII studenti degli Istituti pro¬ 
fessionali di Milano, Pisa, Via¬ 
reggio, Lucca, Livorno, giunti a 
Roma nel giorni scorsi In dele¬ 
gazione, hanno manifestato Ieri 
pomeriggio davanti al Ministero 
della Pubblica Istruzione contro 
Il carattere discriminatorio e 
classista della loro scuola. La 
loro protesta è stala Interrotta 
con la solila brutalità dalla po¬ 
lizia, che ha disperso I giovani. 
« Vogliamo essere ricevuti dal 
Ministro — hanno detto —. Gio¬ 
vedì abbiamo sottoposto al sotto¬ 
segretario on. Pellicani I gravi 
problemi degli Istituti professio¬ 
nali, Il cui volli classista della 
scuola Italiana si rivela com¬ 
pletamente. Ma per tutta rispo¬ 
sta abbiamo sentilo soltanto va¬ 


ghe promesse. CI dicono che dob¬ 
biamo aspettare degli anni, che 
forse sarà fatta una legge spe¬ 
rimentate valida In un solo Isti¬ 
tuto di ogni regione ». GII stu¬ 
denti hanno presentato una se¬ 
rie di rivendicazioni comuni, 
elaborale dalle assemblee del 
singoli istituti. Chiedono fonda¬ 
mentalmente la rivalutazione del 
diploma, la possibilità di acce¬ 
dere airUnlversllà, l'abolizione 
dei corsi che Industrie private 
(come la Montedfson) tengono 
con la sola funzione di creare 
tecnici a basso livello da assor¬ 
bire direttamente: infatti al ter¬ 
mine di tali corsi non vengono 
neppure rilasciati diplomi di 
specializzazione. 

Le decine di studenti che con 


cartelli (« basta con le parole, 
vogliamo I fatti », « olio ore di 
viaggio, tre di anticamera »), 
avevano improvvisato un Mt in 
sulla scalinata del ministero, so¬ 
no stati allontanati violentemen¬ 
te dalla polizia. Ma i manife¬ 
stanti, per nulla intimiditi si 
sono di nuovo riuniti, tornando 
sulla scalinata. Ancora una vol¬ 
ta la polizia ò Intervenuta, d- I 
montandosi brutalmente sugli I 
studenti. Molli di loro sono sla- I 
Il Identificali e schedati. Ad 
uno è stalo strappato II rullo 
fotografico nel quale erano im¬ 
presse te Immagini della mani¬ 
festazione. 

Per II 26 febbraio è slato con¬ 
vocalo a Pisa un convegno na¬ 
zionale degli Istituti 


Giustizia: è proseguito ieri il dibattito al Senato 

La DC parla di «riforme» e 
mantiene le norme fasciste 

L’intervento del compagno Petrone — Non crisi di ef¬ 
ficienza ma motivi politici e di classe — La settima¬ 
prossima la discussione sui fatti cecoslovacchi 


na 


Il dibattito sulla crisi del¬ 
l'amministrazione giudiziaria è 
continuato ieri sera al Senato. 
Martedì prossimo replicherà il 
ministro della giustizia Gava e 
poi si voterà sulle diverse mo¬ 
zioni presentate da PCI, PSIUP. 
PSI e PLI. L'urgenza di supe¬ 
rare la crisi attuale non è mes¬ 
sa in dubbio da nessuno. I de. 
a giudicare dal numero degli 
interventi, sembrano i più com¬ 
presi di questa necessità. 

Il compagno Petrone (PCI) 
ha osservato che c’è una chia¬ 
ra tendenza a vedere nella cri¬ 
si della giustizia una pura cri¬ 


si di efficienza, tacendone la 
causa essenziale, cioè U deli¬ 
berato proposito della DC e 
delle maggioranze parlamentari 
che si sono succedute, di non 
attuare la Costituzione per man¬ 
tenere in piedi il vecchio ap¬ 
parato repressivo. E’ in questo 
contesto politico che si è inse¬ 
rito l'atteggiamento di una par¬ 
te della magistratura, specie 
di quella di Cassazione. Da qui 
tutta una giurisprudenza ispi¬ 
rata a criteri di classe: basta 
pensare al sistematico sabotag¬ 
gio di qualunque legge agraria 
che intaccasse anche minima- 


Crotone: dai consiglieri PCI - PSIUP 

Occupato il Comune 


CROTONE. 24 
I consiglieri comunali del 
PCI e del PSIUP di Croto¬ 
ne hanno occupato il Munici¬ 
pio in sogno di protesta 
contro l'irresponsabile atteg¬ 
giamento assunto dai consi¬ 
glieri della DC. del PSI. ecc.. 
i quali, l'altra sera, hanno 
disertato la seduta, che era 
stata convocata su richiesta 
dei comunisti, per discutere 
sui eravi ed urgenti proble¬ 
mi ilella citta. 


« Do anni — rileva un co¬ 
municato congiunto PCI-PS 
IUP — DC e PSI discutono 
sulla spartizione delle poltro¬ 
ne in Giunta, dei posti di sof- 
toQQvcrno e su come soddi¬ 
sfare le rispettive clientele. 

4 Tale situazione, data la 
gravità della crisi che inve¬ 
ste Crotone, è ormai intol- 
IcrabJe: Crotone deve a: ere 
subito una Amministrazione 
popolare impegnata. 


ÀI secondo processo per i fatti della «Bussola» 


Un altro colpo alla 
montatura poliziesca 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 24 

Anche il 5Ccoado processo per 
i fatti della « Bussola » ha se¬ 
gnato il crollo di una monta¬ 
tura. Quello di Lucca contro 
quattro giovani del PSIUP si 
concluse con la assolinone di 
tutti gli imputati perchè il fatto 
non costituisce reato. Questo si 
è concluso con la lieve con¬ 
danna a 10 mila lire di am¬ 
menda per due dei tre imputati 
sulla imputazione di propala¬ 
zione di notizie false e tenden- 
z.ose. Il P.M. dottor Nicastro 
aveva chiesto 40 mila lire di 
ammenda per il primo capo di 
imputazione e 30 mila lire per 
il vvondo. Il presidente del 
tribunale dottor Valimi ha co¬ 
municato la sentenza dopo 30 
minuti di camera di consiglio. 

Imputati erano tre giovani: 
Piero Masi di Pisa, 18 anni. 
Mauro Di Prete di Pisa, 33 
anni, e Fausto Rocco Pedraz^ 
zini di Mas.sa. 23 anni. Il coi* 
logio di difesa era composto 
dagli avvocati Giovanni Sorbi. 
Arnaldo Masse» • Bianca Gui¬ 


doni-Serra. 1/accasa era di vio¬ 
la/ one «iella lecite sulla stampa 

E' giunta anche la notizia che 
sarebbe già stato deciso ;n 
quale contro di rieducazione 
per parapleg.ci inviare Soriano 
Ceccanti. il ragazzo graie- 
mente ferito la notte di fine 
ano.» e che ha perduto l’uso 
delle gambe. Non si sa però an¬ 
cora di quale centro si tratti. 
I-a partenza dovrebbe avvenire 
tra una settimana o 10 giorni. 

A Lucca le indagini della 
magistratura volgono al termi¬ 
ne. Il Procuratore della Repub¬ 
blica di Lucca, dott. Giorgio 
Vita!, ha riconfermato ai cro¬ 
nisti eh-» conoJiKierà Listnit- 
tona prima dello scadere dei 
40 giorni previsti e cioè prima 
del 10 febbraio. 

Domani il giudice istruttore, 
dott. Tamilia. che istruisce il 
processo per il ferimento del 
toccanti, interrogherà altri te¬ 
stimoni. le cui dichiarazioni sul¬ 
l’uso dello armi da parte dei 
carabinieri furono pubblicate 
dau Gmtd. 

g. b. 


mente I vecchi rapporti pro¬ 
prietari. 

Petrone ha respinto perciò il 
tentativo di Gava che. in una 
intervista al c Corriere della 
Sera ». vuol far ricadere sulla 
pigrizia del parlamento le re¬ 
sponsabilità dei 4 ritardi ». Non 
condividiamo neppure — ba 
detto il senatore comunista — 
l'impostazione data dal recente 
discorso del presidente della 
Repubblica che sembra spar¬ 
tire equamente le responsabi¬ 
lità tra governo, parlamento, 
magistratura e avvocatura. Ri¬ 
ferendosi a Gava, Petrone ha 
detto che il governo non può 
illudersi che in nome della ur¬ 
genza e della fretta, l’opposi¬ 
zione di sinistra diventi più 
blanda dinanzi ai tentativi di 
riassorbire la protesta del pae¬ 
se con alcune Innovazioni che 
dovrebbero alla fine favorire 
la conservazione della vecchia 
impalcatura autoritaria. 

Non è infatti casuale che il 
governo abbia affermato, nello 
dichiarazioni programmatiche, 
di voler ripresentare quel pro¬ 
getto di legge di P.S. che fu 
oggetto di una dura battaglia 
al Senato nella scorsa legisla¬ 
tura. Con quel progetto si dan¬ 
no poteri straordinari ai pre¬ 
fetti. si accrescono enormemen¬ 
te i poteri della polizia anche 
in patente contrasto con norme 
costituzionali. Non si può pro¬ 
porre di aumentare a sette 
giorni il fermo delia polizia o 
far denunciare i braccianti 
scampati aH’eecidio di Avola, 
e poi fingere di volere una ri¬ 
forma democratica dell'ordina- 
mento giudiziario. Il problema 
è quello «li rovesciare i vec¬ 
chi indirizzi politici e in questo 
quadro fare deU’amministrazio- 
ne della giustizia un «servizio 
sociale che risponda alle esicen 
ze del paese. 

In pr*. ced t nza il Senato ha 
discusi-» il decreto sulla inte¬ 
grazione (co; fondi del MEO 
del prezzo delle olive e dell’olio. 
I compagni Compagnoni. Poemi 
(PCD e Cucco (PSIIT) hanno 
ribadito la necessità che sia 
attuato un programma di svi¬ 
luppo della oIivicu’tur3 che af¬ 
fronti i problemi fondiari, con¬ 
trattuali, delle tecniche produt¬ 
tive e dei rapporti con l’indu¬ 
stria olearia. 

Stefanelli ha commemorato al 
Senato il compagno Raffaele 
Pastore, spentosi recentemente. 

n presidente Fanfani ieri 
mattina ha annunciato che il 
governo risponderà la settima¬ 
na entrante alle interrogazioni 
sulla Cecoslovacchia. Esprimen¬ 
do solidarietà con il « generosi» 
olocausto dei giovani cecoslo¬ 
vacchi». Fanfani ha auspica¬ 
to « che tutti i responsabili del¬ 
ia difficile e pericolosa situa¬ 
zione sappiano prendere le de¬ 
cisioni opportune per offrire la 
testimonianza che l’Europa è 
capace dì identificare e prati¬ 
care la via di una costruttiva 
convivenza basata sul rispetto 
dell’indipendenza degli Stati e 
sul libero funzionamento dalle 
rispettive Istituzioni ». 


l'Unità ! sabato 25 gennaio 1969 


Diffusa da personalità della sinistra 

Dichiarazione 
su Jan Palach 

Fra i firmatari i senatori Parri, 
Anderlini, Albani e Ossicini 


Vèrso il XII Congresso del PCI 


Firenze: schieramento 
unitario per 
rinnovare la società 

La relazione di Alberto Cecchi e l’intervento di 
Natta - Il ruolo del Partito - Il potere decisio¬ 
nale dal basso - La crisi del centro * sinistra 


Un gruppo di senatori e per¬ 
sonalità di sinistra hanno rila¬ 
sciato La seguente dichiarazio¬ 
ne sui tragici fatti avvenutj in 
questi giorni in Cecoslovac¬ 
chia: 

« La morte volontaria di Jan 
Palach. l’offerto sacrificio di 
altri in paesi dell'Europa 
orientale, obbligano a una con¬ 
siderazione dei fatti die in 
nessu modo ne trascuri o tenti 
di diminuire o, peggio, distor¬ 
eere a fini di propaganda di 
parte o di polémica politica il 
reale significato. Quella morte, 
tuoi gesti sono il prezzo di un 
ideale die è naturale ricono¬ 
scere e impossibile svuotare di 
valore e che parla alla stessa 
maniera, seppure non nella 
stesso misura, alla generalità 
degli uominj; ma emerge da 
e.ssi anche un profondo senso 
politico, giacché sono pensiero 
e azione di certi uomini, in un 
certo mometo storico e in un 
preciso ambito sociale. Jan Pa 
lach e quelli che hanno divi¬ 
sato di seguirne l'esempio so¬ 
no. per quanto risulta senza 
smentite, uomini di fede socia¬ 
lista e non hanno affrontato il 
sacrificio perchè delusi in quel¬ 
le loro convinzioni, ma per at¬ 
testarne con estrema forza il 
valore irrinunciabile. Oserem¬ 
mo parlare di un eroico atto 
di sjieranz.a. o modo cosciente, 
nella sua violenza, di incitare 
a una strenua speranza. Spe¬ 
ranza in che? Anzitutto e so¬ 
prattutto nella dignità, nella ri¬ 
solutezza. nel coraggio degli 
uomini perchè non si rassegni¬ 
no. non accettino quello che è 
inaccettabile. la perdita della 
autonomia nazionale che non è 
soltanto un fatto politico. 

« Jan Palach — e riassumia¬ 
mo nel suo unico nome tutti i 


REGGIO CALABRIA, 24. 

La questura ha denunciato i 
dirigenti della CGIL. C1SL e 
UIL e altri quattro lavoratori. 
« colpevoli » di aver diretto e 
partecipato alla forte manife¬ 
stazione di lotta svoltasi ieri 
per le strade cittadine. 

L’incredibile iniziativa poli¬ 
ziesca si collega al tentativo 
messo in opera anche da alcuni 
figuri del fascismo locale di ri¬ 
spondere alla lotta con la pro¬ 
vocazione. Un lavoratore. Anto¬ 
nio Albanelli, per aver resti¬ 
tuito un pugno a un individuo 
ben noto per ie sue manifesta¬ 
zioni di violenza è stato tratto 
in arresto. Un altro operaio. 
Francesco Vadalà di Terreti. a 
quanto risulterebbe, sarebbe 
stato malmenato dai celerini 
che dopo averlo scaraventato 
su una camionetta io hanno tra¬ 
sportato in questura. 

La notizia della denuncia ha 
suscitato generale indignazione 
negli ambienti democratici cit¬ 
tadini. Al prefetto le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno espres¬ 
so la ferma protesta dei lavo¬ 
ratori e la convinzione che que¬ 
ste forme di provocazione non 
riusciranno di certo a fiaccare 
lo spirito e la decisione di lotta. 


Isolotto: 
nuova 
protesta 
contro 
la curia 

FIRENZE 24. 

In un clima teso e vi*, adis¬ 
simo. si è celebrato stanotte 
alia chiesa dei Fiso lotto l'ultimo 
atto dello «sfratto» inumato 
dalla caria alla comunità di 
don Mazzi: S 3 riconsegna delie 
chiavi della chiesa. L atto è av¬ 
venuto davanti ad un'assemblea 
di nugliaia di persone, esaspe¬ 
rate por l'atteggiamento assun¬ 
to in questa vicenda dalla gerar¬ 
chia ecclesiastica. Solo dopo 
quattro ore di discussione la co¬ 
munità ha dato le chiavi al dele¬ 
gato della curia don Casini, men¬ 
tre tutti i presenti facevano tin¬ 
tinnare le loro chiavi di casa, 
manifestando cosi ironicamente, 
il proprio dissenso nei confronti 
della curia. 

Ln queste quattro ore di di¬ 
scussione. durante le quali la 
popolazione dell'Iso’.oito ha dato 
sfogo al proprio risentimento 
nei confronti della gerarchia, 
si sono vissuti momenti dram¬ 
matici. tanto che mons. Panerai, 
rappresentante della curia, è 
stato più volte interrotto mentre 
cercava, penosamente, di rab¬ 
bonire ì presenti, promettendo 
« soluzioni soddisfacenti per 
tutti ». 


sensi che si possono trarre da 
un gesto die per noi non espri¬ 
me una tragedia personale, 
ma il dramma di tutto il suo 
paese — era un figlio del po¬ 
polo giovane delle scuole e del¬ 
le officine che intende riaffer¬ 
mare la verità clic la promes¬ 
sa di ogni giustizia è il diritto 
di autodeterminazione dei po¬ 
poli. 

« li sacrificio di Palach ob¬ 
bliga in modo stringente, ulti¬ 
mativo. a scegliere fra un mo¬ 
do o l'altro di vivere e di co¬ 
struire la nuova società al di 
fuori di schemi che proprio un 
cosi alto sacrifìcio toma a ri¬ 
velarci nella loro miseria: e 
questa nuova società non può 
essere che una società di pace, 
non di guerra, di tolleranza, 
non di sopraffazione, di ra¬ 
gioni umane, non di natural¬ 
mente feroci ragioni di stato, 
di vincoli intemazionali che 
non violino le indipendenze na¬ 
zionali, di socialismo e liber¬ 
tà. non di socialismo diviso da 
libertà. 

« Sono ideali alti, mète diffi¬ 
cili. ma la sorte di Jan Pa¬ 
lach ha assunto per noi un si¬ 
gnificato inesorabile, non per¬ 
mette alibi, non pone alterna¬ 
tive alle nostre scelte ». 

Senatori: Albani. Anderlini, 
Antonieelli. Bonazzi. Cor- 
rao. Galante Garrone. Si- 
mone Gatto, Levi, Manil¬ 
io. Ossicini. Parri. Roma 
gnoli, Carettoni; dott. E. 
Enriques Agnolotti, pro¬ 
fessore Giulio Carlo Ar¬ 
gon. dottor A. Ronzoni, 
on. E. Bonacina. prof. Ge¬ 
rardo Banni. Prof. G.P. 
Carocci, avv. G. Ozzo, 
Ada Rossi, prof. F. Sarti, 
prof. P. Sylos Labini, pro¬ 
fessore A. Visalberghi. 


Napoli 

Operai e studenti 
cacciano 
i fascisti 
dall'Ateneo 

NAPOLI. 24. 

Centinaia di operai e studenti 
hanno scacciato i fascisti che 
occupavano l'università. I tep¬ 
pisti hanno reagito con estre¬ 
ma violenza, facendo uso di 
ordigni 'incendiari ed esplosivi 
e sparando anche, a quanto pa¬ 
re. alcuni colpi di arma da fuo 
co. Due persone sono rimaste 
ferite. La provocazione fascista 
era in atto già da alcuni gior¬ 
ni: un gruppo di studenti del 
GUF e di altre organizzazioni di 
estrema destra si era insediato 
in alcune aule a pianterreno, 
facendole diventare sedi di una 
grottesca c Università europea ». 

A sera centinaia di operai 
e studenti sì sono portati alla 
Università, chiedendo che i fa¬ 
scisti uscissero: la reazione 
dei teppisti barricati all'inter¬ 
no. come abbiamo detto, è sta¬ 
ta di una violenza estrema. So¬ 
no stati lanciati numerosi ordi¬ 
gni incendiari mentre le esplo¬ 
sioni si susseguivano. Gli stu¬ 
denti e gli operai hanno allora 
portato nel cortile coperto del¬ 
l'Università (cu cui dà il can¬ 
cello dell'istituto di Diritto pe¬ 
nale in cui erano asserragliati 
i teppisti) una di quelle grandi 
scale montate su carrelli me¬ 
tallici che servono all'Universi¬ 
tà per la pulizia. La scala è 
stata usata come ariete, il can¬ 
cello è stato sfondato e i fa¬ 
sciati sono stati costretti a ri¬ 
fugiarsi m un'aula interna, 
mentre alcune porte prendeva¬ 
no fuoco. 

Oggi il governo 
decide 
sull'anti - H 

lai decisione di firmare il trat¬ 
tato contro la proliferazione del¬ 
le armi nucleari verrebbe presa 
ufnc.almente stamane dal Con¬ 
siglio dei ministri, convocato per 
le ore 9.30 a Palazzo Chigi. 

Per venerdì prossimo è con¬ 
vocata la direzione del PSI. Og¬ 
getto della riunione dovrebbe 
essere la discussione sugli ordi¬ 
ni del g.omo che il Com.tato 
Centrale ha recentemente ap 
provato. Due di essi riguardano, 
come è noto, il riconoscimento 
diplomatico del governo di Ha¬ 
noi da parte dell'Italia e l'espul 
sione della Grecia dei colonnelli 
dalla NATO. 

Ijì corrente di « Riscossa so¬ 
cialista » idemartiniani) ha in¬ 
detto un convegno nazionale per 
il 14 « il 15 fcbbraiOi. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24. 

Per quattro giorni i sette¬ 
cento delegati fiorentini han 
no dato vita ad un dibattito 
aperto, franco, vivace, talvol¬ 
ta aspro (senza mai sfocia¬ 
re nella intolleranza) ed han 
no messo a fuoco 1 problemi 
nodali della nostra linea po¬ 
litica, della nostra imposta¬ 
zione programmatica, della no¬ 
stra collocazione nel movi¬ 
mento operaio internazionale 
verificando — alla luce di que^ 
ste più generali esperienze — 
la validità delle scelte a li¬ 
vello provinciale dove si ri¬ 
verbera la crisi di fondo che 
scuote la società italiana. Di 
pari passo a questa analisi 
talvolta spietata e sospinta 
da una accentuata esigenza 
critica, il discorso ha affron¬ 
tato il ruolo del partito, la 
sua funzione di strumento in 
sostituibile per la costruzione 
di una società socialista, li 
problema della saldatura Ira 
obiettivi rivendicativi e cen¬ 
tri di potere, il rapporto fra 
coscienza religiosa e pratica 
sociale. 

Congresso nuovo, dunque, 
nel quale — come ha detto 
Il compagno Natta — le varie 
posizioni e persino le diverse 
interpretazioni (espresse in 
circa (50 interventi) hanno avu¬ 
to modo di misurarsi e di 
confrontarsi al di fuori di 
ogni schema prefabbricato e 
di qualsiasi mitologico riferì 
mento al passato: la storia 
del nostro partito, il valore po¬ 
litico della sua battaglia cin 
quantennale, la continuità idea¬ 
le che lo percorre e che tro¬ 
va una saldatura essenziale 
e feconda con le nuove gene¬ 
razioni sono stati portati dal 
la testimonianza commossa del 
compagno Roasio, che ha com¬ 
memorato il compagno Giusep¬ 
pe Rossi. 

Sia la relazione del compa¬ 
gno Cecchi che 1 successivi 
interventi — raccolti nella ri¬ 
soluzione politica approvata a 
larghissima maggioranza — 
si sono incentrati su alcuni 
punti fermi già contenuti nel 
progetto di tesi ed ai quali 
è stata espressa consapevole 
e meditata adesione. Adesio¬ 
ne, in primo luogo, alla linea 
della coesistenza pacifica co¬ 
me strategia generale, dina¬ 
mica, su scala mondiale per 
evitare la catastrofe atomica 
e per favorire la lotta di li¬ 
berazione e il diritto all’au¬ 
todeterminazione dei popoli, 
come processo rivoluzionario 
rivolto ad Isolare, indebolire, 
battere l’imperialismo e 11 suo 
potere economico e politico 
(il Vietnam è una conferma 
della giustezza di questa Unea 
strategica); adesione alle po¬ 
sizioni del partito sugli avve¬ 
nimenti cecoslovacchi che si 
inquadra in una autonoma ed 
originale elaborazione politica 
e che impone ulteriori svi¬ 
luppi ed approfondimenti per 
individuare le origini delle 
contraddizioni reali interne al¬ 
la costruzione del socialismo e 
allo sviluppo della democra¬ 
zia socialista; adesione infi¬ 
ne alle iniziative del partito 
In connessione con le tensio¬ 
ni e le lotte in atto nel paese 
che hanno acuito tl processo 
di disfacimento del centro-si¬ 
nistra: tale processo trova ri¬ 
scontro nell’esperimento di Pa¬ 
lazzo Vecchio dove si pone 
con urgenza la necessita di 
costruire un'alternativa di si¬ 
nistra. A proposito della cri¬ 
si del centro sinistra il com¬ 
pagno Natta è stato estrema- 
mente chiaro: « Potrebbe ri¬ 
tenersi riuscito — egli ha det¬ 
to — il tentativo di risolve¬ 
re la crisi interna del PSI 
e della DC attraverso la for¬ 
mazione del governo Rumor. 
Sembra: ma i fatti, il dibatti¬ 
to, le conclusioni del CC del 
PSI, e più acutamente nel¬ 
la DC dicono esattamente il 
contrario, dicono che la crisi 
dei partiti di governo resta 
irrisolta e per la DC si è an¬ 
zi aggravata. In realtà tl Con¬ 
siglio nazionale della DC ha 
conficcato più a fondo, nel 
fianco del governo Rumor, la 
freccia della provvisorietà e 
della instabilità. La cnsi de 
— ha proseguito Natta — non 
è solo crisi di una concezio¬ 
ne del partito e del potere: 
è crisi — più a fondo — di 
una concezione ideale e politi¬ 
ca — quella interclassista, 
quella dell'unità politica dei 
cattolici — di fronte agli svi¬ 
luppi della realtà italiana ed 
intemazionale; è crisi di un 
indirizzo politico ». 

Il processo di degradazio¬ 
ne economica è stato un al¬ 
tro punto centrale del rappor¬ 
to di Cecchi e del dibattito 
politico: alcune componenti 
strutturali dell3 economia to¬ 
scana e fiorentina (piccola e 
media azienda, artigianato, at¬ 
tività terziarie) sono investite 
da un progressivo indeboli¬ 
mento e ridotte, ormai a svol¬ 
gere un ruolo di mera margi¬ 
nalità rispetto ai gruppi mo¬ 
nopolistici. In questo quadro 
è stata denunciata Tinsuifi- 
ciente presenza del capitale e 
delle aziende di Stato in 
gran parte integrati nel di¬ 
segno stabilizzatore del capi¬ 
talismo monopolistico e per¬ 
ciò stesso privi, di una fini¬ 
zione economicamente propul¬ 
siva e politicamente democra¬ 
tica. L’accento è stato perciò 
messo sulla necessità di una 
lotta per la riforma dei setto¬ 
ri dell'economia pubblica, per 
una nuova funzione delle 
aziende di stato, riorganizza¬ 
te e gestito sotto il controllo 
delle assemblee elettive e dei 
diretti produttori il cui molo 
venga sempre più rivolto ad 
interventi direttamente pro¬ 
duttivi nel settori più avan¬ 


zati ed esposti all’attacco del 
grande capitale monopolisti¬ 
co — quali l'elettronico e 11 
petrolchimico. In tal modo la 
battaglia per le grandi rifor¬ 
me — su questo punto il di¬ 
battito è stato largo ed ap¬ 
passionato — si innesta al 
nrohlemu della strategia del 
potere, in una parola, alla via 
italiana al socialismo. L'anali¬ 
si socioeconomica della prò 
vincia e della regione non e 
rimasta, tuttavia, un sempli¬ 
ce riferimento sociologico ma 
si è intimamente intrecciata 
con le grandi lotte di cui la 
classe operala è stata prota¬ 
gonista nei li)fi«, con il movi¬ 
mento studentesco In lotta per 
la riforma democratica arila 
scuola che ha posto con il 
suo esemplo (e non sempre il 
partito è stato sensibile) i 
problemi di partecipazione dni 
basso alle decisioni 

Esistono a Firenze le forze 
per dare prospettiva a que¬ 
ste istanze democratiche? La 
risposta è stata positiva ed ha 
fatto leva sul ricco tessuto 
unitario che si esprime a tut¬ 
ti i livelli (significativa l'as¬ 
semblea dei magistrati e de¬ 
gli avvocati contro l'autorita- 
rismo e per la riforma del¬ 
la giustizia) e che trova vali¬ 
de conferme nelle esperien¬ 
ze politiche quotidiane Per 
quanto riguarda 11 dissenso 
cattolico è stato rilevato l’ac¬ 
centuarsi di una tradizionale 
debolezza della sinistra de e 
dei gruppi lapiriani, parzial¬ 
mente emarginati da un», rea¬ 
le presenza attiva nella vita 
sociale politica fiorentina, ma 
presenti come lievito di un 
nuovo dissenso cattolico, rnen 
tre è in atto per altri versi 
un’importante contestazione 
anti autoritaria all'interno del¬ 
la Chiesa con l’esperienza del 
l’fsolotto che trova ampia e 
reale partecipazione popolare 
con implicazioni sul terreno 
della lotta e di una presa di 
coscienza sui più acuti proble¬ 
mi sociali. Di qui discende 
il ruolo del partito, cne deve 
recuperare tutta la sua eia 
borazione storica, farla dive» 
tare patrimonio di ogni nuli 
tante stabilendo un rapporto 
rinnovato fra dirigenti e mili¬ 
tanti («vertice e base) in vi 
sta di una partecipazione ge 
nerale de) partito all'attività 
e alle scelte politiche. La lot 
ta ideale e culturale, in un 
momento storico in cut le me 
diazlonl fra politica e cultura 
tendono sempre più a ridursi 
diventa un obiettivo di ton¬ 
do accanto al quale deve esse 
re messa la verifica delle tor 
me organizzative e metodologi¬ 
che attraverso l’avvio di una 
sperimentazione che punti su 
una accentuata funzione de¬ 
cisionale della organizzazione 
di base. 

In particolare si è insisti¬ 
to sulla indispensabilità rii 
una presenza maggiore del 
partito nei punti decisivi del¬ 
la società e soprattutto ne! 
la fabbrica per creare sboc¬ 
chi politici ai problemi che 
sorgono dalla condizione ope 
rala nel processo produttivo e 
sulla maggiore partecipazione 
delle sezioni alle scelte e al¬ 
la direzione della federazione. 

I congressisti hanno positi¬ 
vamente reagito alla campa¬ 
gna contro l’Unità sottoscri¬ 
vendo — nel corso dei lavori 
congressuali — un milione e 
45 mila lire di abbonamenti 
sostenitori. Fra i sottoscritto¬ 
ri verrà estratto, come premio 
un disegno offerto dal com¬ 
pagno Fernando Farullt. Il 
Congresso ha eletto il nuovo 
Comitato federale che riuni¬ 
tosi immediatamente, ha ri¬ 
confermato all’ unanimità il 
compagno Alberto Cecchi a se¬ 
gretario delia Federazione. 

Giovanni Lombardi 


Congressi 

provinciali 

Da ieri e fino a domenica 
è In corso quello di Torino 
con G. G. Pajelta. Domani 
inizia il congresso di Trento 
che si concluderà pure do¬ 
menica. Partecipa ti compa¬ 
gno Luciano Gruppi. 

Comizi per il 
48° del PCI 

OGGI 

Milano - Masitavecchia, 
Brambilla; Sampierdarena, 
Buzzo; Como, Grifone; Bol- 
zaneto. Minella. 

DOMANI 

Rlminl, Boldrini; Pesaro, 
Cavitassi; Crotone. Giura¬ 
selo; Urbino, Angelini; Mi¬ 
lano - Gnudi, Bollini; Jesi, 
Bastiar.elll; Cagli (Pesaro), 
Bruni; Bologna - S. Vitale, 
Bacchfiega; Bareggìo (Mila¬ 
no), Bonazzoli; S. Michele 
(Bari), Clemente; Giovinaz- 
zo (Bari), Fiore; Gablcce, 
Fabbri; Noci (Bari), Gla»- 
ninl; Cotogno Monzese, Lajo- 
lo; Cantlano (Pesaro), Ma¬ 
nenti; Genova - Manini, Mon 
tessoro; Bentivoglio (Boto- 
gra), Marchesini; Gaggiano 
(Milano): Mottini; Pistoia - 
Quanati, Pagliarini; Bari - 
Dimltrov, Paparella; Putl- 
gnano. A. Romeo; Turi, Ra¬ 
nieri; Brugherlo (Milano), 
Sangalli; Trani, Sclonti; Con¬ 
versano, Scisi; Casamasslma 
(Bari), Stefanelli; Piombino, 
Tognonl; Monteflorino, Vec¬ 
chi; Alberobello, Vacca. 


Per uno sciopero e un corteo 

Denunciati a Reggio C. 
i dirigenti della 
CGIL, CISL e UIL 

Colpiti anche altri 4 lavoratori - Generale indignazio¬ 
ne contro l’incredibile provocazione della questura 
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I SALARI DI FAME 
DEGLI OPERAI 

Una media di 86.586 lire al mese tutto com¬ 
preso • Paghe inferiori a 50 mila lire • Una 
« austerity » camuffata da benessere 


Gli orfani della Confin- 
dustria si stanno sbraccian¬ 
do in questi giorni nel ten¬ 
tativo di accreditare la tesi 
secondo cui le aziende ope¬ 
ranti nel Mezzogiorno e nel¬ 
le altre aree depresse del 
paese non potrebbero aeeo 
gliere le richieste dei sinda¬ 
cati relative alla eliminazio¬ 
ne delle discriminazioni sa¬ 
lariali. 

L’argomento centrale di 
tutta la « campagna » è che 
le industrie dislocate nelle 
zone sottosviluppate vivreb¬ 
bero in condizioni precarie 
per cui un eventuale aumen¬ 
to dei salari ne compromet¬ 
terebbe la stabilità e lo svi¬ 
luppo. Il secondo « pezzo 
forte » della polemica pa¬ 
dronale riguarda l’atteggia- 
mento delle aziende di Sta¬ 
to, che il governo avreb¬ 
be indotto a firmare raccor¬ 
do sul superamento delle 
« gabbie » per ragioni politi¬ 
che, spingendole in tal mo¬ 
do a compiere chissà quale 
tradimento. 

A noi francamente questa 
discussione non interessa. 
Sappiamo infatti che si trat¬ 
ta, in definitiva, di un ri¬ 
catto ai governanti per co¬ 
stringerli a sostenere, con 
rerario pubblico, le even¬ 
tuali « perdite » derivanti 
agli industriali del Sud dal- 
l’annullamento delle « zo¬ 
ne » e dal conseguente au¬ 
mento delle retribuzioni del¬ 
le molte migliaia di lavora¬ 
tori a sottosalario. Spetta 
dunque al governo respin¬ 
gere — od accogliere, come 
parecchie altre volte ha fat¬ 
to — le « rivendicazioni » 
confindustriali e sarà an¬ 
che questo un elemento qua¬ 
lificante della sua condotta. 
Tanto più che il problema 
dei salari e della condizione 
dei lavoratori non riguarda 
soltanto le province arre¬ 
trate, ma l’intero arco na¬ 
zionale. 

A questo proposito il mi¬ 
nistero del Lavoro ha dif¬ 
fuso nei giorni scorsi alcu¬ 
ne sommarie informazioni 
sulle paghe degli operai che 
a noi sembrano veramente 
illuminanti. La nota mini¬ 
steriale, che metteva insie¬ 
me le pache globali dei la¬ 
voratori di tutte le catego¬ 
rie. dal vertice della pirami¬ 
de (elettrici, petrolieri, ga¬ 
sisti) al gradino più basso 
(maglieriste), affermava che 
« la media, a conti fatti, ri¬ 
sulta di 86586 lire mensili 
di retribuzione per gli ope¬ 
rai deH’industria tutto com¬ 
preso ». 

Già questa cifra, calcola¬ 
ta con ogni probabilità non 
sulla generalità delle retri¬ 
buzioni ma sui salari di un 
singolo operaio per cateeo- 
ria, indica senza possibilità 
di equivoci che gli operai 
italiani ricevono salari dì 
fame, largamente inferiori 
In ogni caso a quello che 
è stato calcolato come il 
« minimo vitale » (104 mila 
mensili) per una famiglia 
di quattro persone. Ma la 
situazione appare addirittu¬ 
ra drammatica quando dal¬ 
la media generale si passa 
a quelle delle singole cate¬ 
gorie. « I dipendenti delle 
officine meccaniche, delle 
costruzioni, della calce e 
gesso, del vetro, i mugnai e 
pastai, i dolciari. ì lavorato¬ 
ri del marmo, delle calzatu¬ 
re e della lana — prosegui¬ 
va l’informazione governa¬ 
tiva — guadagnando al me¬ 
se complessivamente 75.560 


lire ». Gli operai del cotone, 
della seta, del legno, delle 
pelli, del cuoio e delle con¬ 
serve prendono, sempre 
mensilmente, 68 305 lire. Al¬ 
tre categorie dei settori tes¬ 
sile e abbigliamento (ma¬ 
glieriste) ricevono salari 
mensili di 48.768 lire, sem¬ 
pre comprese tutte le inden¬ 
nità tra cui i compensi per 
le ferie, le festività, gli 
straordinari eventuali, le 
gratifiche e gli assegni fa¬ 
miliari. 

Queste cifre dimostrano 
in sostanza che 5-6 milioni 
di operai dell’industria ita¬ 
liana vengono retribuiti con 
salari miserevoli anche nel¬ 
le province non soggette al¬ 
le discriminazioni zonali, 
come quelle del triangolo 
industriale e come Roma. 

Stando cosi le cose, ovvia¬ 
mente, i discorsi delia Con- 
findustria sui « poveri » pa¬ 
droni del Mezzogiorno e del¬ 
le numerose altre province 
depresse del Centro-Nord 
non hanno alcun senso, se 
non quello del ricatto cui 
si è già accennato. Ma Je 
paghe di miseria riservate 
agli operai italiani c la con¬ 
temporanea esistenza di cir¬ 
ca un milione di disoccupa¬ 
ti e di quasi due milioni di 
sottoccupati significano an¬ 
che un’altra cosa. Significa¬ 
no precisamente che nel no¬ 
stro paese è in vigore una 
rigida politica di austerity, 
ancora più grave di quella 
che i nostri fogli benpen¬ 
santi hanno recentemente 
rimproverato a De Gaulle 
quando ha stretto i freni 
per * salvare il franco », o 
meglio per salvare i profitti 
del grande padronato fran¬ 
cese: una austerity oltretut- 
to camuffata, ed anzi con¬ 
trabbandata per benessere, 
che si fonda sulla compres¬ 
sione dei salari, sulla disoc¬ 
cupazione, sulla sottoccupa¬ 
zione, sulla fame di milioni 
di pensionati. 

Dinanzi a questa situazio¬ 
ne, determinata da una poli¬ 
tica economica che esalta 
soltanto il profitto capitali¬ 
stico, sembrerebbe oltretut¬ 
to impossibile che esistano 
persone come l’on. La Mal¬ 
fa pronte a sprecare la loro 
spropositata fantasia per 
inventare la storiella dei 
tre fratelli (uno dei quali 
sarebbe disoccupato in quan¬ 
to gli altri due prendereb¬ 
bero salari troppo alti) ogni 
volta che gli operai lottano 
per migliorare le proprie 
condizioni come stanno fa¬ 
cendo in queste settimane 
i milioni di lavoratori resi¬ 
denti nelle province meno 
sviluppate Ma a questo ge¬ 
nere di « argomenti •, come 
a quelli della stampa con¬ 
findustriale la classe lavo¬ 
ratrice italiana nel suo com¬ 
plesso non presta ormai nes¬ 
suna attenzione. Sono del 
resto le stesse cifre del mi¬ 
nistero del Lavoro a smen¬ 
tire senza possibilità di equi¬ 
voci ogni elucubrazione 
aritmetica sulle paghe dei 
lavoratori e a giustificare 
di fatto le lotte in corso. E 
non esiste quindi alcun mo¬ 
tivo di meraviglia se il no¬ 
stro non è un paese « tran¬ 
quillo », come vorrebbero 
padroni e governo, e se il 
movimento operaio italiano 
è all’avanguardia in Europa 
e nel mondo nelle battaglie 
rivendìcative. 

Sirio Sebastianelli 


Da dieci anni il partito di maggioranza non conosceva una crisi cosi profonda 

Le otto correnti della D C 




Il panorama inferno reca i segni di una convulsione politica che accelera ed esaspera i processi centrifughi - Piccoli segretario del 48% del Con¬ 
siglio nazionale: un fatto senza precedenti nella storia dei partiti - Dopo la veemente sortita di Moro si parla di «fine del doroteismo» 


Giù la bandièra amerieàha 
all’ ateneo di S. FranciScÒ 



Fino al Consiglio nazionale 
dt novembre la DC è stata 
diretta da un « cartello » di 
dorotei. scelbiani, fanfanlanl, 
e morotei. Questi ultimi ne 
sono usciti per assumere una 
« posizione autonoma » e con 
l'ultimo C.N. sono passati al¬ 
l’opposizione. Il loro posto è 
stato preso dalla frazione del- 
l'on. Taviani. Ma allorché il 
blocco dorotel-Fanfani-Tavianl 
ha voluto imporre la candida¬ 
tura di Piccoli alla segrete¬ 
ria del partito, in sostituzio¬ 
ne di Rumor, è stato messo 
in minoranza. Il massimo or¬ 
ganismo dirigente democristia¬ 
no si è spaccato in due. Il 
nuovo segretario ha ricevuto 
solo 11 48 per cento dei suf- 
fragi. fatto senza precedenti 
nella storia dei partiti. Gli 
hanno negato il voto eli nrni- 



SAN FRANCISCO, 24. 

Nuova giornata di violentissimi scontri, ieri, 
a San Francisco fra gli universitari del col¬ 
legio di Stato e la polizia. Un numero impre¬ 
cisato ma comunque elevato di feriti, da ambo 
le parli, e un altissimo numero di arrestati: 
420. GII scontri, durali due ore, sono avvenuti 
quando la polizia è intervenuta in modo mas¬ 
siccio nel centro del « campus » universitario 


contro un raduno, organizzato dai giovani per 
protesta contro nuove norme restrittive intro¬ 
dotte nell'università dal rettore Hayakawa. La 
polizia, in forze, ha accerchiato gli studenti 
che per rompere il cerchio hanno preso a sas¬ 
sate agli agenti. A un certo punto le bandiere 
americana e californiana all'ingresso dell'uni¬ 
versità sono state ammainate dagli studenti. 



PICCOLI 

ci di Moro, 1 due settori del¬ 
la sinistra, gli scelbiani e an¬ 
che una trentina di « franchi 
tiratori » della presunta mag¬ 
gioranza nll’lnterno della qua¬ 
le si vanno producendo nuove 
differenziazioni. 

Da dieci anni la DC non co¬ 
nosceva una crisi cosi profon¬ 
da Il suo ptnorama inter¬ 
no reca i segni di una con¬ 
vulsione politica che accelera 
ed esaspera i processi centri¬ 
fughi. Il partilo ospita al mo¬ 
mento attuale ben otto corren 
ti (suddivise a loro volta in 
chissà quante sottocorrenti!. 
Osserviamone sommariamen¬ 
te la disposizione, alla luce 
del recentissimo e tempesto¬ 
so C.N. mentre si preparano 
a ingaggiare battaglia in vi¬ 
sta del congresso straordina¬ 
rio convocato per la fine di 
giugno. Cominciamo dal tre 
gruppi che esercitano il pote¬ 
re di direzione: i dorotei l 
fanfaniam e gli uomini di Ta¬ 
viani. 

DOROTEI — Sono 11 grup¬ 
po di potere più collaudato 
interpreti e gestori del « mo¬ 
deratismo ». Hanno esordito 
dieci anni fa defenestrando 
Fanfam e da allora sono ri¬ 
masti il perno di ogni mag¬ 
gioranza interna e di ogni 
combinazione governativa. Le 
principali leve dell’amministra¬ 
zione e del sottogoverno sono 
nelle loro mani. Piccoli e Ru¬ 
mor sono dorotei. Colombo 
è l'uomo di punta di questa 
squadra che mira soltanto, coi 



FANFANI 


necessari adattamenti, a per¬ 
petuare la propria influenza. 
La loro forza è stata scossa 
dalla sortita di Moro che li 
lia messi sotto accusa. Han¬ 
no reagito duramente ritor¬ 
cendo la critica contro la 
« inefficienza » dei governi pre¬ 
sieduti da Moro nella scorsa 
legislatura. 

Prendendo Indirettamente 
Moro a bersaglio Colombo ha 
attaccato violentemente Do¬ 
nai Cattin dicendosi convinto 
che egli « rivori cosciente¬ 
mente per distruggere il par¬ 
tito ». Ma per ribattere a Mo¬ 
ro il ministro del Tesero ha 
dovuto anche recitare una 


La conferenza stampa degli astronauti sovietici di fronte a 2.000 giornalisti 

Muscoli d’acciaio per lavorare nel cosmo 

Un fuoco di fila di domande a Sciatalov, Volinov, Krunov e Eliseiev - Presente il prof. Keidish dell’Accademia delle scienze - i dati riportati a terra 
dalle Soyuz - L’aggancio e il cambio di equipaggi - A passeggio nel vuoto e la serie dei lavori portati a termine intorno alla stazione orbitale 


« autocritica n. Ha ammesso 
che la situazione del paese 
« è preoccupante » che il di¬ 
segno del centrosinistra «è 
riuscito solo in parte », che 
a l'azione riformatrice ha se¬ 
gnato 11 passo, le strutture del¬ 
la società civile sono ulte¬ 
riormente invecchiate, l'intero 
quadro si ò deteriorato, le 
forze sociali non hanno tro¬ 
vato Idonei canali di affer¬ 
mazione ». E infine ha dovu¬ 
to fornire una buia rappre¬ 
sentazione dello stato del par¬ 
tito: « Da un decennio a que¬ 
sta parte il confronto ridot¬ 
to, per deleghe successive, a 
vertici ristretti, il ricambio 
faticoso, lento, casuale del qua¬ 
dri, l'appesantimento della 
struttura organizzativa, l’atten¬ 
zione rivolta più ad aspetti 
di pura alchimia politica che 
di contenuto, il trasformarsi 
delle correnti in spregiudi¬ 
cati gruppi di potere, le soli¬ 
darietà date o negate sulla ba¬ 
se di personalismi: occorre 
spezzare questa spirale dege¬ 
nerativa al termine della qua¬ 
le c'è solo la dissoluzione del 
partito ». 

FANFAN1ANI — («Nuove 
Cronache ») — Non hanno mal 
dato una vera motivazione po¬ 
litica delln alleanza stabilita 
col dorotei. Il loro leader vie¬ 
ne sospettato di anteporre le 
ambizioni dell’anno '71 (sca¬ 
denza del mandato presiden¬ 
ziale) ad ogni altra conside¬ 
razione. Fanfani ha tentato di 
schermirsi ndducendo che la 
« operazione Piccoli » rispon¬ 
deva alln necessità di trova¬ 
re subito per il partito una 
guida stallile che rendesse 
tranquilli anche 11 governo e 
la sua maggioranza parlamen¬ 
tare. Egli non ha negato In 
fondo, che l’« operazione Pic¬ 
coli » sia stata architettata ai 
vertici e alle spalle del parti¬ 
to. Ha creduto di difendersi 
invocando un precedente- rl- 



Daila nostra redazione 

MOSCA. 24 

D.iem.ia g.om.ih-ti d, tutti i 
Paesi s: st» riuniti oeuaj’a 
magna deh Un.vers.ta per ascoi- 


Transatlantico 
alla deriva 
nel Pacifico 

NEW YORK. 24. 

I! t'ansotianheo « Fa.rsea ». 
con 9ò6 passeggeri a bordo, sta 
andando alia de:.va ne’..'oceano 
Pac.fiCO La nave, che è iscrit¬ 
ta al reg.siro dj Panama od è 
armata da una società liberiana, 
i: è fermata n mezzo aii'oceuno 
a causa di un xiceodio. scoppia¬ 
lo nel locale maccb ne. che ha 
reso inservibile un motore. Se¬ 
condo le notizie deha guardia 
costiera, a bordo non u sono 
•*ate Vittimo, il mare è calmo 
e la nave galleggia bene. 


tare e interrogare Sciatilo/. Yo 
linai. Krunov. Eh -e.f. e ;! '.oro 
•osp-.te». i! pres.dente del! Acca 
derma delle scienze Keid.=h Dal¬ 
le dje ore d; fuoco d. fila del¬ 
le domande e delle r-.spos'e 
sono uscite molte confarne ed 
alcjoe novità ed anche qualche 
alijs.cne al futuro. 

Keidish ha riassunto le ac- 
quusiz.on: tecniche del volo del¬ 
le dje Soyuz al cui centro sono 
stati la istituz.one di una sta¬ 
zione orb.ia.e provvisoria e il 
lavoro di due uomm ne! vuoto. 
Sc.atalov, sub.to dopo, ha det:o 
che non era sraia prev ista ura 
esistenza p.ù prolungata deha 
?taz.one. Egi. ha r.velato di 
avere abbandonato per qualche 
tempo il comando della nave 
affidandolo ai .sopravvenuti Kru¬ 
nov c Euseiev. 

Riguardo al rientro a Terra 
egli ha affermato che il para¬ 
cadute è stato aperto a dieci 
chilometri di altezza e che du¬ 
rante La disceso è .sfato man¬ 
tenuto un co-tante coliegame-nto 
rad.o con gli el.cotte-n accorsi 
nella zona. 


Krunv. hi fot. *•> acne im- 
pr>--- m. s^h ì perrn -r.it . zj nel 
v v.o cosm.co. t .voo uscito 
dsl’a nave con faci! ta. ho guar¬ 
dato la grande staz.one e la 
Terra ove pyevo sorgere i 
pù mxut, particolari sotto la 
folgorante luce del So'e. 

« Avevo dnanzi a me la Soyuz 
4 che sembrava un aereo con 
la sua lunga fusoliera e le 
batterie solari in forma di ah. 
Ncn si è ver.ficaio njha di im¬ 
previsto e. se il prozramma lo 
avesse indicata, a»remava pabu¬ 
lo intrattenerci ne! vuo'o mol¬ 
to p.ù a lungo ». 

Eliseiev ha qumdi spegato 
perche è stato adottato il tra 
sbordo esterno e ncn quello xi 
temo: si trattava appunto di 
verificare ie capacità lavorative 
dell'uomo in quelle condizioni. 

Lo scafandro e semplice da 
indossare, flessibile, ben prò 
tettivo dal pixito di vista ter¬ 
mico. Tuttavia il lavoro che si 
e dovuto svolgere non è stato 
agevole. E' infatti necessario 
un grande sfo-zo muscolare, è 
diflkbe mantenersi stabilmente 


.n una rrH- i ve: tu pj-.z ->r.e. le 
man. soprattutto =, aria:.caro 

Fra i lavo - ! ene s no =-at! 
eseguiti c'è =:ato lo sm.xv.azgo 
delle cineprese, dei passamano 
e degli imp.anti televis-.vi. non¬ 
ché La esecuzione di una serie 
di movimenti che mutavano ope¬ 
ra z. or, i complesse di montaggo. 

Sciatalov ha rammentato il 
momento in cui dalla Soyuz 4 
ha visto salire verso i] c.elo il 
grande missile dell'altra nave. 
Ha qundi prec.saio che ie ri¬ 
cerche ps:co’og,che non hanno 
messo in ev.denza alcuna ano¬ 
mala m nessuno dei quattro 
uomm impegnati nell'impresa. 

Negativa è stata la risposta 
di Volitiov a chi gli chiedeva 
se presto p*rà essere lanciato 
anche personale non addestrato 
xi modo speciale. Egli ha anche 
precisato che. in linea di princi¬ 
pio, la stazione costitu.ta dalle 
due Soyuz poteva essere guida¬ 
ta anche da un solo uomo. 

Prima di prendere la parola 
nella risposta conclusiva. il 
presidente Keidish h» comuni¬ 


ca v» cn - r ,-neroM g tti i.iit: 
av . ; r > av -r./ati» (ì-manie c.r 
cj i'a:-« .ita*,, dell altro ieri. 
F.zb n.i r.cordato cn- neh i 
match ria n. "ovavano Bert-z» 
V».. Leone.. N.ko.a.ev e la Te- 
resuova ed ha aggiunto: « !.: 
vedete qj san; e salvi. Ma sen 
tuTio che eo>a risponde Leo 
oov ». 

Il primo « passeggiatore de! 
cosmo » ha detto testualmente: 
« Il 22 scorso, durante rincon¬ 
tro solenne con ì cosmonauti, 
uno sccnosc.uto ha sparato alcu¬ 
ni colpi al! ingresso del Crem¬ 
ino. v.cno alla torre Boro/.:- 
skaia centro la macchina m 
cui ci trovavamo noi quattro. 

« Sono stati feriti l'autista e 
un mo’ocici.sta di scorta. Lo 
sconosciuto e stato subito ar¬ 
restato. Ci si chiede di espri¬ 
mere le nostre sensazioni. Sa¬ 
pete: è difficile descrivere le 
sensazioni che si provano nello 
stato di imponderabilità. E' 
pressappoco egualmente diffici¬ 
le riferire le nostre sensaz.oni 
S) quest'ultimo frangente ». 

hvnìijll 114 augnano solo ai 


c .ne pa-ole p ' < m'.mere 
io->*e o-; sov -tei :>_r .i ->--e 

4 .. ■ 

•»' iLn .... 

Po., lo stesso Pres dente h • 
evolto le -jlt.me rzvpo-t- n te 
ma spaz.a.e Viri abbamo av vo 
speciali informa z on. egj ha 
detto, s il volo de.r Apollo S at¬ 
torno alla Luna. In quanto a! 
confronto fra i due programmi 
spaziali, forse la maggmre de¬ 
ferenza fra i voli sovietici e 
queLi americani sta nel fa'.'o 
che gli Stati Uniti puntano so¬ 
prattutto sullo sbarco Ijnare e 
su! ritorno dei cosmonauti men¬ 
tre no: non va poniamo un ac- 
cenlo speciale perché riteniamo 
che ai voli xiterp.anetari debba 
precedere lo slud.o tramite scn 
de automatiche 

E per dimostrare che ciò non 
è dovjto ad alcuna xifer.ontà 
tecnica, egli ha precisato: «Le 
nostre Z ond sono adatte a voli 
nterplanetan pilotati, però non 
c'è da aspettarsi che questi voli 
avvengano nelle prossime due 
o tre settimane ». 


TAVIANI 

cordando, cioè, che fu vitti¬ 
ma dieci anni fa. di una ma¬ 
novra analoga, complice Mo¬ 
ro. Per lui ora vale il fatto 
compiuto, semmai da ■ ve¬ 
rificare » e « correggere » suc¬ 
cessivamente. In cambio del¬ 
l’appoggio che offre ai 
dorotei la corrente controlla 
un buon numero di uffici del¬ 
la nuova direzione. 

TAVIANEl — Questo gruppo 
presentò una lista propria al 
congresso di Milano del 1967 
e si autodefinì come un « pon¬ 
te » gettato tra il « cartello » 
di Rumor e i settori di sini¬ 
stra per facilitare la forma¬ 
zione di una « nuova maggio¬ 
ranza » interna. Ora i ■ pon¬ 
tieri » pur continuando a pro¬ 
clamare quelle intenzioni, so¬ 
no rifluiti verso i dorotei at¬ 
tirandosi la critica di Mo¬ 
ro che li ha rimproverati di 
avere smarrito la funzione di 
origine. Taviani in risposta ha 
respinto i « giudizi morali » 
dell'ex presidente del Consi¬ 
glio con un discorso infarci¬ 
to di petiz.oni di principio 
(laicità dello Stato, autonomia 
dei cattolici ecc.) ma privo di 
un asse politico ben indivi¬ 
duaci e. Si ha l’impressione 
che egli abbia voluto ricam¬ 
biare i dorotei del favore ot¬ 
tenuto con la conquista di 
un ministero che gli stava a 
cuore: la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Nel suo intervento Ta- 
v.am ha anche accennato a 
un « pencolo neo-fascista ». 
« Parlarne qualche anno fa — 
ha detto — era come dar 
corpo alle ombre, oggi chi 
vive nel triangolo industriale 
sa che si tratta di qualche co¬ 
sa p:u che ombre ». 



MORO 

MOROTEI — Sconfitto il 
19 maggio con la formula 
e la politica di centro sinistra 
di cui era stato l'inventore e 
relegato in secondo piano nel¬ 
la DC. Aldo Moro consigliò 
ai suoi amici di « dormire e 
pensare ». Tacque per cinque 
mesi e poi lanciò una « bom 
ba » nel Consiglio nazionale 
di novembre: sì distaccò dal 
la maggioranza e la fece pre¬ 
cipitare costringendo Rumor 
e la direzione alle dimissio¬ 
ni che vennero respinte per 
permettere la soluzione del¬ 
la crisi ministeriale. Il secon¬ 
do ordigno Moro l’ha piaz¬ 
zato sotto t'« operazione Pic¬ 
coli ». respinta con un « du¬ 
ro giudizio politico e mora¬ 
le » come una « grave sopraf¬ 
fazione » di clientele dorotee, 
fanfaniane e tavianee che sì 
distribuiscono il potere in se¬ 
greto. 

La deflagrazione è stata co¬ 
si squassante che già alcuni 
osservatori e leaders democri¬ 
stiani parlano di « fine del do¬ 
roteismo ». Andandosene al¬ 
l'opposizione per sostenere la 
richiesta di una « nuova mag¬ 
gioranza » con la partecipa¬ 
zione delle sinistre de. Mo¬ 
ro ha denunciato le manovre 
del gruppo dirigente come 
prova di « scarsa saggezza 
politica » e le ha contrappo¬ 
ste ai cambiamenti tumultuo¬ 
si della società civile, alle 
spinte dei « validi fermenti 
operai e studenteschi »: « Dob¬ 
biamo rispondere all' invito 
pressante ad aprire finalmen¬ 
te le finestre di questo ca¬ 
stello nel quale siamo arroc¬ 
cati, per farvi entrare il ven¬ 
to che soffia nella vita, intor¬ 
no a noi ». Questo significa 
per Moro, entrare in dibat¬ 
tito « con l'intero paese » e 
stabilire un « confronto pole¬ 
mico e dialettico » coi co¬ 
munisti. 

« FORZE NUOVE x— Questa 
aia della sinistra de si è mos¬ 
sa su una linea vicina a Mo¬ 
ro. Ma mentre Moro prende at¬ 
to « con soddisfazione » della 
riedizione del centro-sinistra 
il leader di Forze Nuove, Do¬ 
nai Cattin ne critica il pro¬ 
gramma (1 rappresentami del¬ 
la corrente partecipano co¬ 
munque al governo). Egli chie¬ 
de « un cambiamento di in¬ 
dirizzo » nella politica Inter¬ 
nazionale ed economica, l’in¬ 
chiesta sul Sifar, la demo¬ 
cratizzazione della Federcon- 




SCELBA 

SCELBIANI — ( \ Centrismo 
popolare»» — Cost.t j.iCcr.o 
notoriamente, la frazione p.u 
a destra r.°..a DC ma stri! 
lar.o «-e li si def.n.sce cosi e 
rep.iear.u — come ha fatto 
Sca.faro — accusando tutte 
le correnti di « usare dello 
S'aro, delle sue ìvituzioni, dei 
suoi denari per interessi pri¬ 
vati o di partito, usare del 
potere per aumentare la pro¬ 
pria influenza politica chia¬ 
mando ai posti di responsa¬ 
bilità i propri amici anche se 
non capaci e competenti, c:oe 
ridurre lo Stato al proprio ser¬ 
vino e al servizio dei propri 
fini di potere personale ». 
Malgrado tali filippiche e chia¬ 
ro che sono usciti dalla mag¬ 
gioranza solo formalmente. I 
dorotei vogliono fare 11 tenta¬ 
tivo di incapsulare almeno 
una parte delle sinistre in 
una operazione trasformistica, 
ma si sentono impediti nei 
loro movimenti avendo accan 
to la imbarazzante presenza 
di Sceiba. Allora Sceiba fa 
qualche passo fuori della por¬ 
ta... e in cambio ottiene di 

C__ n_: I mantenere la earira hi presi 

b,, ‘ w rw dy I dente del Consiglio nazionale. 


DONAT CATTIN 

sorzi, e la riforma delle pen¬ 
sioni. II gruppo dirigente 
— dice Donai Cattin — ■ non 
delinea una strategia in gra¬ 
do di superare la crisi del 
centro sinistra ». 

Forze Nuove è contraria ai¬ 
ri accoppiata dorotea » (un 
doroteo alla presidenza del 
Consiglio e un altro alla testa 
del partito). I dorotei sono 
« la vera destra democristia¬ 
na » e vanno esclusi perciò 
dalla « nuova maggioranza ». 
Nell’ipotesi di Donai Cattin 
essa deve nascere a sinistra 
e stare * in asse su Moro e 
Fanfani ». 

« BASE b — Anche 1 ba¬ 
sisti — l'altro settore della si¬ 
nistra — hanno deposto sche¬ 
da bianca sul nome di Flami¬ 
nio Piccoli, perche frutto di 
un « accordo tra gruppi che 
non nasce da un dibattito, 
da un dialogo dentro il par¬ 
tito » e indica « 13 continua¬ 
zione della vecchia gestione 
che noi considerammo supe¬ 
rata dopo il congresso di Mi¬ 
lano ». Essi invitano il parti¬ 
to a ristabilire un contatto 
col « dissenso cattolico » che 
« rischia d: minare la for¬ 
za elettorale della DC » e pro¬ 
gettano una « politica istitu¬ 
zionale » che dovrebbe coin¬ 
volgere le opposizioni. 

Delio questo, tengono a mar¬ 
care una « posizione autono¬ 
ma » rispetto a Moro e a Do- 
r.at-Cattm. « Non siamo per 
la creaz.tne di un fronte di 
opposizione — na dichiaralo 



GALLONI 

Galloni — perchè non siamo 
sicuri che tutti coloro che 
si porranno al di fuon del¬ 
lo schieramento che eleggerà 
la segreteria possano condi¬ 
videre la nostra posizione sul¬ 
la nuova maggioranza men¬ 
tre siamo invece sicuri che 
esistono molte posizioni e al¬ 
cuni gruppi anche nell’attuale 
re hi c rannerilo u! uióf^iuiama 
con 1 quali è possibile pro¬ 


seguire un discorso già inizia¬ 
to per ii rinnovamento del 
partito ». E' una pos.zione 
che lascia spazio a interferen¬ 
ze ambigue I dorotei — in 
particolare Colombo — po¬ 
trebbero giovarsene 

SULLO — Ecco una corren¬ 
te nuova di zecca. Sullo la 
sta formando proprio in que¬ 
sti giorni insieme all'on Cur¬ 
ri e deve darle ancora un no¬ 
me. Vorrebbe collocarla, a 
quel che si dice, a mezza 
strada tra Moro e le s:ni*,tre. 

Distaccandosi dai dorotei 
il ministro della PI ha ri¬ 
velato di essere stato tra i 
« franchi tiratori » che han¬ 
no messo Piccoli in minoran¬ 
za. « Il doroteismo e agoniz¬ 
zante — ha scritto sulla Di¬ 
scussione — solo un Barnard 
politico potrebbe regalargli un 
cuore nuovo. Per la DC l'era 
post-doratea è già comincia¬ 
ta ». E Sullo andrà a « su¬ 
scitare gruppi spontanei » In 
periferia che poi vedrà di uni¬ 
ficare in « liste autonoma » 
da presentare ai congressi. 

Il suo collaboratore provie- 



SULLO 


ne dal fanfaniam ai quali ad¬ 
debita dt essersi allontanati 
dalle ispirazioni originane e 
dalla a matrice dossettiana »: 
a Ormai non c’è più distinzio¬ 
ne rispetto al dorotei, e in 
valso un puro tatticismo ai 
fini di potere ». Curii promet¬ 
te che si darà da fare: « Av¬ 
vicineremo quanti contesta¬ 
no l’oligarchia delle attuali 
correnti maggioritarie ». Que¬ 
sto e il certificato di nasci¬ 
ta dell’ottava corrente demo- 
cristiana. 

Roberto Romani 


Oggi a Roma 
i funerali 
del compagno 
Antonio Cordòn 


I funerali del generale Anto¬ 
nio Cordòn. membro del Comi¬ 
tato Centrale del Partito Comu¬ 
nista Spagnolo, morto a Ro¬ 
ma l’altro ieri, avranno luogo 
oggi partendo dalla casa del¬ 
l'estinto alle ore 17 (Via Bra¬ 
ttano. 26). La salma sarà tumu 
lata accanto a quella del com 
pagno Togliatti. 


Fra le decine di messaggi di 
cordoglio inviati alla famiglia 
di Cordòn. Arrigo Boidrini ha 
cosi telegrafato: « A nome del¬ 
l'Associazione nazionale parti¬ 
giani italiani e mio personale 
esprimo fraterne condoglianze 
per la scomparsa del caro ami¬ 
co Antonio Cordòn. coraggio¬ 
so e- brillante comandante del¬ 
ia guerra per la libertà di Spa¬ 
gna e grande combattente an¬ 
tifascista »: altn telegrammi 
sono stati inviati da Rafael Al¬ 
berti e Maria Teresa Leon, 
dalla direzione del PSILP. dal¬ 
l'esecutivo dell'UDI. 

Pietro Senni si è cosi rivolto 
alla moglie: « Accolga l'espres¬ 
sione del mio cordoglio per il 
suo crudele lutto che è per me 
e sarà per tutti gli amici de! 
!a Spagna democratica e re¬ 
pubblicana motivo di profon¬ 
da tristezza. Quanti conosce¬ 
vano il generale Antonio Cor- 
dòn serberanno di lui il ri¬ 
cordo di un intrepido combat¬ 
tente per la libertà » A nome 
dell’Associazicne italiana com¬ 
battenti volontari antifascisti 
di Spagna, ha espresso alia fa¬ 
miglia Cordòn i suoi sentimen¬ 
ti di rivo dolore i! presidente 
Fausto Nitri. 

Altri messaggi sono stari in¬ 
viati dal Comitato romano per 
la libertà della Spanna, da 
Ec'e Adduca, da Roberto Yat- 
teroni. da un ex garibaldino 
delVOssola. 


Nuovi accordi 
tra Algeria 
e URSS 

ALGERI. 24. 

(I. g.) — Un nuovo accordo è 
stato fumato ieri sera ad A.gen 
per la costrizione presso Orano 
di una fabbrica di vetro f.nao- 
zat3 dall’URSS La fabbrica che 
costerà o.ire tre rr.h.ardi produr¬ 
rà IO nula tonnellate di vetro 
all'anno. D a.tra parte ia citta 
di Mo^ca sj e impegnata ad a.a- 
tare ia ried.f.caz.one di Algeri 
e tra l'altro d. un parco pub¬ 
blico che porterà ii nome deila 
capitale sovietica. 

Si celebra in questi giorni 
l’anniversario deìi’in.zio della 
campagna per li avvenuta n- 
cost.tuzione del F.LN. e dei sin¬ 
dacati, ma è ancora troppo pre¬ 
sto per trame U bilancio. In al¬ 
cuni giorni si è raggiunto U nu¬ 
mero di adesioni degli anni an¬ 
teriori. 
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Utacco mascherato 


ille esigenze sociali 


I Fondi 
Comuni 
dello spe¬ 
culazione 


Il governo sta per presen¬ 
tare una legge per spingere, 
tramite 1 Fondi comuni d'in- 
vestimento, una maggior quan¬ 
tità dJ capitale verso il mer¬ 
cato azionario. Anziché pro¬ 
cedere alla riforma delle so¬ 
cietà per azioni, si stralcia¬ 
no i Fondi, abbandonando 
praticamente ja riforma, e si 
pretende di farsene un meri¬ 
to: quello di dare una rispo¬ 
sta all'esigenza di rialzare gli 
investimenti e, con essi, la 
occupazione. I ministri in ca¬ 
rica e i loro « esperti » si of¬ 
fendono solo ad avanzare la 
Idea che il nuovo centrosini¬ 
stra abbia semplicemente ce¬ 
duto alle richieste della specu¬ 
lazione finanziaria. 

I Fondi comuni non posso¬ 
no in alcun modo contribuire 
all’aumento degli Investimen¬ 
ti, almeno per duo ragioni: 1) 
perchè chi affida ai Fondi 
danaro lo fa solo in base al¬ 
la pretesa di un profitto più 
alto, e più sicuro, per cui 
quel danaro non sarà Investi¬ 
to affatto in aziende o setto¬ 
ri in crisi o bisognose di ri¬ 
lancio e di forti anticipazione; 

2) perchè le società per azio¬ 
ni più importanti non inve¬ 
stono per mancanza di capi¬ 
tale, ma di prospettive di ul¬ 
teriore profitto: la sorte degli 
indennizzi della nazionalizza¬ 
zione elettrica ancora Inutiliz¬ 
zati parla chiaro. 

Siamo quindi In presenza 
di una mistificazione. Un pro¬ 
getto di legge sul Fondi pre¬ 
sentato al Senato — che am¬ 
bienti vicini all’on. Preti si 
sono affrettati a definire « ac¬ 
cettabile » — chiarisce meglio 
gli scopi politici del proget¬ 
to. Fin dall'articolo primo si 
ritira fuori il « risparmio con¬ 
trattuale», Ja messa a contri¬ 
buto dei salari prescrivendo 
che «particolari norme legisla¬ 
tive saranno emanate per di¬ 
sciplinare la costituzione e la 
gestione dei fondi speciali di 
investimento alimentati dal ri¬ 
sparmio contrattuale det lavo¬ 
ratori ». Che si abbiano di mi¬ 
ra i fondi salariali è confer¬ 
mato all'articolo 5, laddove 
si dice che la partecipazione 
ai Fondi comuni è aperta an¬ 
che «alle persone giuridiche 
non aventi finalità lucrative 
che ne abbiano facoltà », con 
chiaro riferimento agli enti 
previdenziali e società di assi¬ 
curazione. L'articolo 8 smen¬ 
tisce apertamente il proposi¬ 
to di alimentare gli Investi¬ 
menti interni laddove si am¬ 
mette che si può consentire 
a 1'mvesUmente in titoli quo¬ 
tati nelle borse estere e In 
titoli non quotati nel limite 
massimo rispettivamente del 
25r« e del 5% del valore pa¬ 
trimoniale del Fondo»; si và 
dunque verso un’esplicita 
autorizzazione alla esportazio¬ 
ne di un quarto dei capitati 
raccolti, aumentando cosi la 
fuga dei capitali. 

Questo non impedisce, poi, 
che ail'articolo 18 si stabili¬ 
sca uno sgravio fiscale ecce¬ 
zionale: ai dividendi incassati 
s: applicherebbe l'imposta ce- 
dolare nella misura del solo 
5quando il capitale investi¬ 
to dai singoli partecipanti fi¬ 
guri inferiore a 100 milioni 
di lire. Il regime di tassazio¬ 
ne dei profitti, che con la ce- 
doiare attuale è già un cola¬ 
brodo. verrebbe ulteriormente 
colpito alla base per la via 
indiretta dei Fondi. 

Si dice che si vuole « inceli¬ 
ti rare » tl risparmio delie fa- 
ir-gl.e A questo scopo, però, 
zasiereboe istituire un tasso- 
-reirno per g'.: interessi da 
:n.-rispondere sui depositi po- 
siii e bancari, per cifre che 
anelane qualcosa di « familia¬ 
re », eroe d: 5-10 milioni per 
ir., figura di titolare Ma sia¬ 
mo sempre allo stesso pun¬ 
to: non e ii risparmio che 
manca, ma T investimento. E’ 
seme..cernente avventuristico, 
-.umana, promettere ìnteres- 
t de; 10-15 e anche 20 per 
/ reme «i sta facendo), 
m ima situazione che vede le 
ameni» costrette ogni 5-10 &n- 
m a rumo vani enti tecnologi¬ 
ci r ad au e una forte spinta 
idi .aiuraton per una riparti¬ 
mene iirsrsa dei reddito pro¬ 
li-."-... I faeton del Fondi dd- 
f.-.rut.mo _a menai, tà de.la 
rarui.-a parassitarla in campo 
.r.d istr.a.e aggravando L con- 
•.-Viro tr.r. 1- es.zenze di di- 
.tic.ucv, t*.. economia e dei- 
.a ì.ocievi, p»o.cnè è chiaro 
me v..e appellative di ren- 
1 .-u mi_eranno,, con amare 
t.s..: m...ru per tutti, io sboc¬ 
co po..c~co «= sempre Io stes- 
ìv enne c-ggt si additano 
mmieste dei pensionati qua- 
.. pr '.notrm: d: i nflazi one, ne¬ 
re .me dei « ris, arm.a.n«, », da 
mar .: e contro l iavoraton 
tini e .e r.vendicartoni socta- 
_ me s: spmgerà la disihu- 
smne de..* massi medie. E 
non e nemmeno un domani 
.intano. £ de: gto.-ru scorsi 
ut r a me La Mozzi /n re li¬ 
me-.; fari, per la crisi di 

'^,*4 V>eà IT» CUI 

ci *èj’.óo, cà i* riserie 

io qy/6 a: so:coscntu> 

r, crearuló U panico. Ma for¬ 
se gir ambienti fi n a nzi ari so¬ 
lo a questo mirano: trovare 
solidaneta per le proprie im¬ 
prese specu-auve. 

r. s. 


.Mozione alla Camera per porre termine ai licenziamenti 


IL PCI CHIEDE L'ESPROPRIO 
DEI «BARONI » DELLO ZUCCHERO 

Le condizioni per una riorganizzazione del settore che sostenga l'occupazione: 
disdire gii impegni con il MEC, promuovere i consumi interni riducendo il prezzo 
Il governo impegnato a convocare la Conferenza nazionale di settore 


Dichiarazioni di Tramontani 


PENSIONI CONTADINE 

Chiesto un incontro 

L’on. Rubinacci polemico col go¬ 
verno sugli aumenti 

Il 28 gennaio la Direzione dell’Alleanza contadini si riu¬ 
nisce per discutere la riforma delle pensioni. Il vice presi¬ 
dente dell'Alleanza, Renato Tramontani, ha rilasciato in 
proposito una dichiarazione in cui ricorda che il sen. Roseo 
aveva preso impegno di consultare per l’avvenire anche le 
organizzazioni contadine prima di prendere decisioni. Que¬ 
sto impegno non è stato finora mantenuto. « K* vero — pro¬ 
segue Tramontani — che a volere questo legittimo ricono¬ 
scimento contrattuale c’è solo l’Alleanza, mentre Bonomi. 
pur presentando con grande clamore pubblicitario proposte 
di legge in materia, si dichiara poi d’accordo con ie uffi¬ 
ciose proposte del governo senza averle discusse e senza 
preoccuparsi di spiegare il perchè di questo giudizio, dato 
che esse sono in profondo contrasto con la sua proposta di 
legge. Ma questo non può giustificare l'esclusione dell'Al¬ 
leanza dalle trattative In corso. Mi auguro che il governo 
se ne renda conto. Le stesse Confederazioni dei lavoratori 
dipendenti potrebbero trovarsi di fronte alla richiesta di un 
pronunciamento su soluzioni riguardanti i coltivatori, senza 
essere abilitate a trattarle ». Tramontani ricordu che la 
Alleanza rifiuta la discriminazione dei minimi di pensione: 
la soluzione finanziaria è legata a mutamenti nella politica 
economica e fiscale. Del resto — conclude Tramontani — 
la richiesta di includere i mezzadri e i coloni nell’assicura¬ 
zione generale INPS. presentata da CGIL. CISL e UIL. pre¬ 
figura soluzioni possibili anche per i contadini. 

Una presa di posizione sull’aumento delle pensioni, in 
polemica col governo, è venuta anche dall'on. Rubinacci, 
presidente dell’ANLA. Rubinacci rileva che è giusto dare la 
pensione agli anziani non assicurati ma che questo è pro¬ 
blema da risolvere nell'ambito dell'assistenza pubblica. Inol¬ 
tre osserva che se si aumentano, com’è giusto, I « minimi » 
del 10-20% è necessario che aumenti proporzionali siano 
assicurati a quel lavoratori che. dopo 20 o 30 anni di versa¬ 
menti, ricevono una pensione del tutto insufficiente e spro¬ 
porzionata rispetto ai contributi pagati. 


Il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato alla Camera una mo 
zinne sulla crisi del settore 
bleticolo-saccarifero e in par 
titolare sulla grave situazione 
negli zuccherifici Erldania 
determinata dalla decisione 
del monopolio di smobilitare 
numerosi stabilimenti e di ef¬ 
fettuare centinaia di licenzia¬ 
menti. I primi firmatari del¬ 
la mozione sono I compagni 
Ingrao, Nives Gessi, Busetto, 
Venturo!!, Nilde Jottl, Barca, 
Miceli, Esposto. Bardelli, Ma- 
schiella. DI seguito il testo 
della mozione: 

« La Camera di fronte alla 
grave situazione determinata 
dalla decisione del gruppo 
saccarifero Eridania di smo¬ 
bilitare numerosi stabilimen¬ 
ti con conseguente licenzia¬ 
mento di centinaia di operai 
e precludendo l'occupazione 
stagionale di diverse migliala 
di lavoratori, cosi da provo¬ 
care una durissima lotta che 
si protrae da diversi mesi; 

« constatato che tale decisio¬ 
ne è avvenuta In spregio ad 
ogni considerazione relativa 
al grave problema della occu¬ 
pazione, alle necessità della 
agricoltura e dell'azienda con¬ 
tadina in particolare e alla Im¬ 
periosa esigenza di promuove¬ 
re nelle zone bieticolo sacca¬ 
rifere un nuovo sviluppo che 
le liberi dalla depressione eco¬ 
nomica e sociale: 

■ rilevato che il gruppo Erl¬ 
dania ha proceduto In modo 
unilaterale alla chiusura del¬ 
ie fabbriche e ai licenziamen¬ 
ti, infrangendo precedenti Im¬ 
pegni di contrattazione in or¬ 
dine alla ristrutturazione as¬ 
sunti con i sindacati e al di 
sopra degli organi della pro¬ 
grammazione; 

« consapevole della generale 
riprovazione e protesta mani¬ 
festate dai lavoratori, dai pro¬ 
duttori, dallo popolazioni e di 
cui si sono fatti portavoce 
gli enti locali e le forze poli¬ 
tiche democratiche; 

« constatato che dalle occu¬ 
pazioni delle fabbriche da par¬ 
te dei lavoratori, dalle requi- 


Sempre più tesa la situazione nella provincia 

Lunedì la marcia 
dei coloni a Trapani 

Fatte fallire dagli agrari le trattative per il rinnovo del 
patto - Telegramma di Novella a Brodolini 


Una lettera dell'on. Cuzzaniti 

Il nuovo direttore (de) 
dell 1 Opera Pensionati 


Il presidente dell'Opera na¬ 
zionale pensionati d'Italia ci in¬ 
via una lunga lettera a pro¬ 
posito del nostro articolo del 
16 gennaio sulla elezione del- 
l ex senatore de Antonio Bolet- 
hen a direttore generale del¬ 
l'Ente. L on. Cuzzaniti ritiene 
che sia siala soddisfatta la pre¬ 
scrizione dell'articolo 66 del Re¬ 
golamento — secondo la qua¬ 
le il direttore dell OSPl deve 
essere scelto fra persone ai enti 
« particolare esperienza nei cam¬ 
po delle albi :tà previdenziali e 
assistenziali » — per ti fatto che 
Bolettien. oltre che t titoli di 
ei vicepresidente dell’Acquedot¬ 
to pugliese ed ex presidente del¬ 
ia Provincia di filatera (inca¬ 
richi eicltzri rumente politici* 
ha potuto accampare t la sen¬ 
sibilità sociale e la coerenza 
dimostrate durante un lungo pe¬ 
riodo di azione politica e am¬ 
ministrativa, coerenza e sensi- 
ì),u‘u trii note nell ambito par¬ 
la mentore e documentate in spe¬ 
cial modo negli Atti del Sena¬ 
to della Repubblica »; noi ri- 
nemamo tuttavia del parere 
c*te teli menti niente hanno a 
che fare, in ogni caso, con lo 
« particolare esperienza nel 
campo prenienziale c a<sistcn 
z.ale ». neh.està per la nomina 
gì un direttore cer.e'ale. 

L'cn. Cozzanti ri Ucr.e nor¬ 


male, inoltre, die ii Consiglio 
di amministrazione sia stato 
chiamato a decidere sulla ba¬ 
se di un semplice foglietto e 
che la nomina sia stata firma¬ 
ta da un ministro del Lavoro 
già dimissionario, all'ultima ora. 
e casi pure che gli Ispettori 
dell'Opera arenii titolo a con¬ 
correre all'incarico abbiano 
« esplicitamente rinunciato alla 
loro candidatura ». La lettera 
prosegue poi trattando dei 13 
miliardi fermi (che io sareb- 
bcro solo per esigenze tecni¬ 
che). e deoh appalti, per t qua¬ 
li si afferma che sono state se¬ 
guite tutte le norme della con- 
labilità pubblica, mentre a noi 
n-:..\'a ebe n sono state rile¬ 
vanti contt’jiacioni dei cotisiolic- 
n. Conriuder.do, ricattiamo dalla 
lettera dell'on. Cuzzaniti la con¬ 
ferma che è necessaria più che 
ma i. per l'OSPl. una gestione 
diretta degii interessati e — so¬ 
prattutto — una gestione che si 
avtaìpa celia debita pubblicità 
d.n propri atti. Il fatto che il 
presidente democristiano della 
OhPl al bui chiamato a fare d 
ai’ettore Generale il democrist a 
no <-”i tì -leiv.en. rimasto pmo 
ai mcar.chi do;o -.1 voto del 19 
maggio. <n colloca in una s-gica 
che ha p'<o a vedere ccn pii 
intere--*’ dei rei'-orati e dei 
lavoratori rovrenz-onatori e de¬ 
stinatari del'.'OSPI. 


Commissione interna 
CGIL: più voti e seggi 
alla Polymer di Terni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 

Un'ondata di scioperi genera¬ 
li a livello comunale, che dila¬ 
ga per tutto il Trapanese (oggi 
è stata la volta di Mazara dei 
Vallo, uno spettacolo impres¬ 
sionante per forza e ampiezza); 
tre municipi occupati (Castelvc- 
trano. Campobello. Marsala); i 
collegamenti tra un punto e l’al¬ 
tro della provincia — e quindi 
anche quelli col Palermitano e 
l'Agrigentino — impazziti per i 
blocchi stradali; in 40.000 sulle 
piazze, giorno e notte, che, in 
sciopero da cinque giorni, ora si 
preparano alia grande marria su 
Trapani prevista per lunedi mat¬ 
tina. 

Ecco la risposta, ferma e de¬ 
cida. dei coioni e dei braccianti 
agli agrari che. con la loro pro¬ 
terva intransigenza hanno fatto 
defin.bramente fallire la notte 
scorsa le trattative per il rm- 
noto del patto coIotlco metten¬ 
dosi contro le amministrazioni 
comunali, quasi tutti ì partiti, e 
persino il governo regionale e 
.1 prefetto E' una re-i-tenza d,- 
-perata. la loro, e tutto serve 
a sO'U.nerla. anche un e-ped:e.i- 
te di ba-sa lega conte quello 
di dimettere il direttivo della 
Unione sericoltori per inabili¬ 
tare c**iunqij«» di to-o alla trat¬ 
tativa o una provocatoria richie¬ 
da. come q iella di usare la 
maniera forte contro t lavora¬ 
tori. 

Eppure, tanta ostinazione non 
si spigherebbe se non si tenes¬ 
se conio di d ie fattori essenziali 
che f caco po; ia mobili¬ 

ta/. ore <u_! conte Lattari; e di 
t-:ta .a Cor.faericotiira a fian¬ 
co ce; padroni trapar,e»i: e c,oe 
1 .mportanza nizior.a’e Iella vcr- 
tr .n/o in atto a Trapar.:, c ;. 
va.ore c-...a p jfafonr.a un.ta¬ 
na sa cu. -i muovono concorri, 
i Mr.iacatt. 


9- f- P- 


TERNI. 24. 

La CGIL ha guadagnato un 
seggio r.dic {lezioni per il r.n 
rroo della commissione interna 
alia Polvrrer Mr.ntedisr.n di Ter 
ni La lista della CGIL cioè ha 
Conquistato il 3L1 1 * dei voti. 
I I.5'* in piu Si e registrato un 
tracollo della UTL che ha pu 
che dimezzato la sua forza, ri 
dotta a!)T1.9t* e perso un seg¬ 
gio. La C1SNAL ha perso il S'» 
e un seggio. 

Oltre alla CGIL, ha aumen¬ 
tato la CISL che ha guadagnato 
un seggio, un altro seggio è 
stato aggiudicalo a una luta 


indipendente. Il fenomeno delle 
schede bianche e nulle è stato 
dimezzato, ridotto di 275 unità 
rispetto alle passate elezioni. 

Questo è il risultato, tra pa¬ 
rer,tesi quello dello scorso an 
no. CGIL. 59y voti. 34.1'». 4 seg¬ 
gi (509. Ti 6. S seggi); CISL 590 
voti. 33.5‘V. 3 seggi (420. 26 9. 
2 seggi): UIL 2® voti, I1.S £ *. 
1 seggio (379, 24.3, 2 seggi); 
CISNAL 115 voti. 9%. 1 seggio 
(299, 15,49. 2 seggi); indipen¬ 
denti 158 voti. 9%, 1 seggio. Gli 
eletti della CGIL sono i com¬ 
pagni Urbani, Bartoh, Costanzo 
e Botonti. 


Su-la drammatica situazione 
r.ci Trapanese il segretario ge- 
n T rj '£ do-..a CGIL, on, Agostz» 
Nove!.a. ha minato a! ministro 
de. Lavoro, on. Brouo.r... il se¬ 
guirne telegramma: « Provoca- 
•or.e d mis-.on. d.r.genti Un.one 
.igneo.tori Trapan. per impe¬ 
li.re stipa.a patto colonico ha 
esasperalo co.oc.:. bracc.ar.ti e 
: dia popo.az.one n ve.opcro ad 
o.tranza da cinque g orni S tua 
/.orse c- d.ventata dramma! ra. 
Pregasi intervenire ver-o Confa 
zr.cotu-j r i.Timeo.aia r.pre 
*a trattaci e e stipu_a contrat¬ 
to provmca.e. Li segrete: .a 
CGIL e Federbraccianti chie¬ 
dono che il governo sospenda le 
erogazioni dei contributi statah 
alle aziende agrarie m provm- 
e« ove esiste carenza contrat¬ 
tuale e non Tipetto norme di 
v ,u c.v ,|« ». 


sizioni attuate nell’Interesse 
pubblico, dalle sedute Ininter¬ 
rotte dei consigli comunali 
delle zone Interessate, dalle 
manifestazioni e dagli sciope¬ 
ri generali, tutti unitari, e 
dalle prese di posizione del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che è emersa la generale ri¬ 
chiesta di un deciso Inter¬ 
vento dei pubblici poteri; 

« Invita il governo 

1) a intervenire per la re¬ 
voca immediata del licenzia¬ 
menti e la riassunzione di 
tutti 1 lavoratori; 

2) a bloccare 1 contingenti 
di produzione dello zucche¬ 
ro per 11 19G9 nonché I finan¬ 
ziamenti pubblici fissati per 
l'impresa privata; 

3) a favorire le iniziative 
promosse dalle assemblee elet¬ 
tive locali a sostegno della lot¬ 
ta dei lavoratori saccariferi, 
dei produttori e delle popola¬ 
zioni; 

4) a convocare urgentemen 
te una conferenza — già ri 
chiesta dai sindacati, dalle as¬ 
sociazioni contadine, dalle 
commissioni interne delle fab¬ 
briche, dagli enti locali e dai 
partiti — per promuovere ne¬ 
cessarie scelte programmati- 
che e gli interventi sul se¬ 
guenti punti: 

a) la difesa dell’occupazione 
del reddito del lavoratori e 
del contadini mediante lo svi¬ 
luppo della bieticoltura nazio¬ 
nale e del consumo interno 
dello zucchero nel contesto 
di una necessaria revisione 
degli accordi comunitari nel 
settore bieticolo saccarifero; 

b) la riorganizzazione della 
Industria saccarifera fondata: 
— sulla garanzia per 1 conta¬ 
dini produttori del ritiro del¬ 
l'intera produzione bieticola e 
del prezzo pieno del prodotto; 

— sulla affermazione e sul¬ 
lo sviluppo della grande indu¬ 
stria a gestione pubblica con 
la partecipazione dei produtto¬ 
ri e del lavoratori mediante 
l’intervento degli enti di svi¬ 
luppo agricolo e delle associa¬ 
zioni cooperativistiche utiliz¬ 
zando esclusivamente per que¬ 
sto fine tutti t finanziamenti 
previsti dal MEC nel setto¬ 
re saccarifero, nonché quelli 
destinati alle grandi concen¬ 
trazioni private e. 


Anche un de 
crìtica 
il governo 
per TEridania 

La crisi del settore bieticolo- 
saccarifero era stata discussa 
giovedì alle commissioni Indu¬ 
stria e Agricoltura della Came¬ 
ra. convocate in seduta con¬ 
giunta a seguito di ripetute in¬ 
sistenze dei parlamentari co¬ 
munisti. I ministri Tanassi e 
Yalsecchi e il sottosegretario al 
Bilancio Caron hanno svolto re¬ 
lazioni tanfo insoddisfacenti che 
lo stesso deputato de Girardin 
nel suo intervento è stato mol¬ 
to critico nei confronti dei go¬ 
verno. 

Tanassi, in particolare, si è 
posto il problema della ristrut¬ 
turazione, ma senza preoccu¬ 
parsi del futuro dei lavoratori; 
mentre Caron ha fornito infor¬ 
mazioni su un protocollo di ac¬ 
cordo elaborato dal suo dica¬ 
stero. che non accoglie la ri¬ 
chiesta prioritaria dei dipenden¬ 
ti delI'Eridania, dei consigli co¬ 
munali interessati e dei sinda¬ 
cati. cioè il ritiro dei licenzia¬ 
menti. 

Numerosi ì parlamentari co¬ 
munisti intervenuti nel dibatti¬ 
to: Nives Gessi. Esposto (ha 
sollecitato la convocazione di 
una conferenza nazionale del 
settore). Ma'chiella. Busetto 
(governo e Parlamento debbo¬ 
no prendere posizione contro il 
* monopoho parassitarlo ». cioè 
l'Endama). Oembene. Hanno 
quindi replicato i ministri e 
Caron. il quale ha annunciato 
che martedì si terrà un incon¬ 
tro triango'are fra governo, sin¬ 
dacati e monopolio saccarifero 
e che il kd. emi> applicherà, in 
caso di ulteriori licenziamenti, 
la legee sulla disoccupazione 
tecnologica. 




PARIGI — Poliziotti e studenti $1 fronteggiano davanti alla Sorbona 


Dura la repressione poliziesca 


Dilaga la contestazione 
degli studenti francesi 

Circa settecento gli arrestati — I professori di Vincennes 
condannano l’operato dei CSR — Occupati i locali ammini¬ 
strativi del liceo Torgot — Minaccioso avvertimento di Faure 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24. 

L’agitazione studentesca ha 
ripreso lena a Parigi e in pro¬ 
vincia dopo le vacanze inver¬ 
nali e alla vigilia delle elezio¬ 
ni che, secondo la nuova legge 
Faure. dovrebbero permettere 
la formazione dei consigli di 
gestione nelle università e ne¬ 
gli istituti superiori di studio 
e di ricerca. 

In sintasi, ceco i fatti. Dopo 
le manifestazioni di ieri al 
Quartiere Latino e alla nuova 
« università pilota > di Vincen¬ 
nes, orgoglio del ministro Fau¬ 
re. la polizia aveva effettuato 
arca 450 arresti. Duecento nei 
pressi della Sorbona, per alcu¬ 
ne ore occupata dagli studen¬ 
ti che avevano esposto bandie¬ 
re rosse e nere alle finestre del 
rettorato, il resto a Vincennes. 
occupata dai comitato d'azione 
e presa d’assalto dai CRS 
(Compagnie repubblicane di si¬ 
curezza) alle tre del mattino. 

Il rilascio di una parte degli 
arrestati, avvenuto in giornata, 
non ha placato gli animi e la 
tensione, che era andata cre¬ 
scendo in mattinata, si è risol¬ 
ta più tardi in nuove manife¬ 
stazioni di contestazione e di 
protesta. 

A Parigi, dove da ieri i diri¬ 
genti dell’UNEF (Unione na¬ 
zionale degli studenti di Fran¬ 
cia) cercano invano di orga¬ 
nizzare un dibattito sulle bor¬ 
se di studio non pagate o abu¬ 
sivamente ridotte dal ministe¬ 
ro (invano perchè ogni mani¬ 
festazione è proibita dalle au¬ 
torità). un gruppo di studenti 
della facoltà di Legge è pas¬ 
sato all’azione ed ha occupato 
nel pomeriggio gli uffici am¬ 
ministrativi delle borse di stu¬ 
dio. Alla stessa ora un altro 
gruppo di universitari pene¬ 
trava nei locali amministrati¬ 
vi della nuova umversità di 
Vincennes e ne operava la ra¬ 
pida occupazione. La polizia 
è intervenuta in serata ed ha 
onerato 260 arresti. 

Sempre a Vincennes. in mat- 


fessori aveva duramente con¬ 
dannato l’operato notturno dei 
CSR e decretato la sospensio¬ 
ne dei corsi in segno di pro¬ 
testa e fino alla liberazione di 
tutti gli studenti e professori 
ancora trattenuti dalla polizia. 

La tensione è rimasta vivis¬ 
sima anche in numerosi licei 
dove studenti ed insegnanti 
hanno sostituito alle normali 
lezioni assemblee tese a discu¬ 
tere il funziona mento della 
scuola e a condannare la po¬ 
litica repressiva delle autori¬ 
tà. I locali amministrativi del 
liceo Torgot, sono stati occu¬ 
pati dagli studenti. Altri inci¬ 
denti similari vengono segna¬ 
lati stasera a Caen e a Reims. 

L'UNEF e il sindacato degli 
insegnanti universitari hanno 
indetto per questa sera a Pa- 


Washington 

113 mila 
miliardi spesi 
ael 1967 per 
gli armameati 

WASHINGTON. 24. 
L'Ente federale per il con¬ 
trollo degli armamenti ha pub¬ 
blicato oggi le cifre relative 
al 1967. affermando che in tale 
anno le spese per armamenti 
nell’assieme del mondo hanno 
raggiunto i 182 miliardi di dol¬ 
lari. pari a circa 113 000 miliardi 
di lire Questa cifra è stata 
certamente superata nel 1963. 
infatti la valutazione data per 
tale anno dalla Commissione 
per il disarmo delle Nazioni 
Unite è di 200 miliardi di dol¬ 
lari (125 mila miliardi dì lire). 

La cifra globale non appare 
comunque lontana dal vero, e 
l'Ente n’eia che essa corri- 
'Ponde al reddito di un miliardo 


tinata. una assemblea di prò- ' di abttanu del Terzo Mondo. 


la Corte Costituzionale si pronuncerà nei prossimi giorni 

Legittimo lo sciopero dei vigili? 

Furono denunciati per abbandono di un pubblico servixio 


La Co-:e Cost.tazionale ì! 29 
pro^.-.rr.o dovrà occuparsi delio 
sciopero che il 30 gugna 1965 e 
l g.omo sjcct-ss.io. 193 i.zdi 
urbani d. Roma attuarono par¬ 
tecipando all a-:t-r t =:ore dai la¬ 
voro d. ietti ì d.pendenti capi¬ 
tolini. 

La Prefettura h dentine.ò per 
il reato di « <x4.'eiti- 

vo di un pjhb! co uffìc-.o » preci¬ 
sando che ; v ig.ii erano stati m 
precedenza diffidati a non par¬ 
tecipare allo sciopero .n \ .ita 
delle laro o ni r -a esci esercitare, 
anche ai agenti <d. Punti!.ca Si 
carezza e ai Pc:.zia Giudiziaria, 
il giud.ee .si.-utiore del tribuna- 
.e di Roma pero con una ordi¬ 
nanza del luglio 1966. ha pro¬ 
posto la questione di leciti.m:ià 
costituzionale deli articolo 331 
nonostante cne la Corte, nel 1962. 
l avesse d.chiarata non fondata. 

L'ord.nanza contiene interes¬ 
santi an.votaz.on. che vale la 


pena di sotioLneare. D.oe infat¬ 
ti J g ad.ee istruttore che « non 
e sufficiente — a suo avviso — 
per escludere un espressa c.- 
chiaraz.one d. .iiegdti.T.tà costi- 
tuziot.a.e de.Ia n-xm.) la c.rco- 
,-tanxa che essa preveda anche 
fatti r.on m contrasto con gli ar¬ 
ticoli 39 e 40 della Cost.tur.one. 
qua;/ ad es-mp:o * La prestazio¬ 
ne di un puì bheo ufficio servi¬ 
zio impiego o lavoro effettuato 
in modo da turbare la continui¬ 
tà o reg-iarila ». Semmai s; po¬ 
trà parlare di co< t :z onah'à 
di questa parte dilla norma *• 
ai il!egi:tn:.tà nell altra. Un se¬ 
condo argomento r.guarda il d.- 
ritto allo sciopero. L'abbandono 
collettivo dell'ufficio, servizio im¬ 
piego o lavoro pubblico non può 
essere considerato sciopero di 
pubblici dipendenti e la sua pu¬ 
nizione non può essere conside¬ 
rata in contrasto con il diritto 
di sciopero. 


6-7 febbraio 

Passaggi a livello 
incustoditi 

Gli assuntori delle FS scen¬ 
deranno in sciopero unitario 
per 24 ore il sei febbraio per 
protestare contro il governo 
perche non ha ancora trasmes 
so ai Parlamento il disegno di 
legge che deve risolvere defi¬ 
nitivamente il problema della 
sistemazione della categoria, 
nonostante gli impegni assunti 
e che un’apposita legge ne 
avesse fissata la data al 1. lu- 
i gUo 1968. 


rigi una pubblica manifesta¬ 
zione di protesta. Ingenti for¬ 
ze di polizia sono state pre¬ 
ventivamente concentrate nei 
pressi delle Halles aux Vins. 
luogo di raduno dei manife¬ 
stanti. 

Il ministro Faure ha intan¬ 
to lanciato alla radio un mi¬ 
naccioso e singolare avverti¬ 
mento: gli agitatori e i conte- 
statori — ha detto Faure — 
fanno obiettivamente il gioco 
della reazione perchè « sabo¬ 
tando la preparazione delle 
elezioni impediscono la rifor¬ 
ma universitaria e favorisco¬ 
no i disegni di coloro che vor¬ 
rebbero ricostituire le vecchie 
strutture crollate sotto la tem¬ 
pesta del maggio 1968 ». 

Augusto Pancaldi 


Mosca 

Coafereaza 
della società 
per l'amicizia 
URSS-Ciao 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Si è aperta oggi la seconda 
conferenza della società di ami¬ 
cizia sovietico-cinese. Vi ha svol¬ 
to la relazione ii vice presi 
dente e noto sinologo S. Tich 
vinskj U quale ha affermato 
che l’organizzazione « non ri 
sparrnìerà le forze per seri ire 
la nobile causa della fraterna 
collaborazione con il popolo ci¬ 
nese ». 

Egli ha ampiamente richia¬ 
mato la lunga tradizione di re¬ 
ciproca solidarietà fra i rivo¬ 
luzionari dei due paesi ed ha 
affermato che i sovietici hanno 
seguito con grande apprensio¬ 
ne la svolta politica operata In 
Cina a cominciare dagli anni 
cinquanta. Da parte cinese so 
no stati interrotti tutti i con 
tatti con 1URSS e tuttavia l’Or 
ganizzazione non ha cessato la 
sua attività svolgendo numero¬ 
se iniziative specie sul piano 
storico-celebrativo. 

In conclusione :1 relatore ha 
detto che « i sovietici non con¬ 
fondono il gruppo di Mao con 
il popolo e i comunisti cinesi, 
i legami dell URSS con la Cma 
costituiscono un elemento essen¬ 
ziale nell'interesse dei lavora¬ 
tori dei due paesi e del movi¬ 
mento rivoluzionario ». 

Intervenendo a sua volta fi 
rappresentante del Comitato per 
le relazioni economiche con 
l'estero P. Lissov ha detto che 
< l'URSS non è interessata ad 
un ridimensionamento bensì al 
Io sviluppo della collaborazione 
economica e scientifica con la 
Cina ». 

Le affermazioni che abbiamo 
riferito collimano, nello spiri 
to. con quelle già fatte tempo 
fa da Kossightn ad un gior 
naie giapponese, ed hanno il 
signJicato di una disponibilità 
alla ripresa di rapporti statali 
con ia Cina pur nella persisten¬ 
te e durissima polemica ideolo¬ 
gica con il gruppo dirigente di 
Pechino. 

e. r. i 


Cara Unità, una bambina 
immigrata da poco da una 
provincia meridionale della 
Sicilia, frequentante la 5* e- 
lementare in un comune del¬ 
la cintura di Torino, ha invia¬ 
to giorni fa — di nascosto — 
il seguente biglietto ad una 
compagna, quando in class« 
una giovane maestra, meno 
autoritaria e quindi pìU libe¬ 
ratrice, suppliva la titolare: 

« Non posso vedere più que¬ 
sto paese non mi place. Non 
una volta che mio padre del¬ 
la schedina fa 13 punti. Sto 
morendo è un paese freddo¬ 
loso qui non ho amici non ho 
nessuno sono come un cane 
abbandonato invece al mio 
paese avevo 12 amici che gio¬ 
cavo ogni pomeriggio adesso 
qui sto morendo con un do¬ 
lore di cuore. Non mi piac* 
no non mf piace è brutto sta¬ 
re qui tutti i giorni con la 
nebbia mio papà malato ». 

E’ un grido infantile cht 
riassume tutte le sofferenza 
dell'immigrato: nostalgia mi¬ 
seria, solitudine. E' il grido 
di una bambina a cui neppu¬ 
re U scuola, burocratica e se¬ 
lezionatrice. offre il calore di 
una vita collettiva quotidiana; 
e netta solitudine di una clas¬ 
se affollata ma estranea, con¬ 
ta uno per uno i compagni 
dal quali è stata strappata. 

E‘ stata la direttrice didat¬ 
tica a farmi leggere questo 
pezzo di carta, testimonianza 
di un dolore cocente e di una 

I protesta contro una società 
( ostile, tesa fino alt’autodistru- 
; zione fqui sto morendo) Ta- 
i le documento ci pone brutal- 
j mente dinanzi il dramma, 

! troppo spesso ignorato, della 
; famiglia dell’immtqrato meri¬ 
dionale (non basta certo la 

j caritatevole minestra del do- 
! poscuola.Q e le colpevoli ar¬ 
retratezze di tutte le struttu- 
J re della nostra società, or¬ 
ganizzata secondo la logica 
del massimo profitto. 

GIORGINA LEVI ARIAN 
(Torino) 

Paga per intero (e 
se ritarda c’è la 
multa) ma 
riceve per metà 

Vi mando la copia di una 
lettera che ho inviato il 22 
dicembre scorso alla RAl-TV: 

« Sin da quando sono abbo¬ 
nato alla radio, e cioè dal 
1950, e da quando sono abbo¬ 
nato alla televisione, ho sem¬ 
pre pagato regolarmente il ca¬ 
none; soltanto che, a causa 
delta vita stentata che ho 
sempre condotto e conduco, 

| ho pagato con qualche giorno 
di ritardo. Ora, proprio ora 
che sono disoccupato dal pri¬ 
mo settembre, con due fiati 
sotto i 12 anni, la moglie an- 
ch'essa disoccupata e la mam¬ 
ma vecchia e senza pensione 
a carico, con affitto di 17 mi¬ 
la lire al mese, mi redo arri¬ 
vare una multa di lire 5 30 per 
tardato pagamento del cano¬ 
ne; è un bel panettone per 
Nafale che la RAI mi ha man- i 
dato. , 

« Non è per le 530 lire che 
impugno la multa; anzi, per il 
mio quieto vivere, con tutta la 
mia miseria, sono disposto a 
pagarla: vuol dire che salte¬ 
rò una cena e pagherò le 530 
lire; ma quello che mi dispia- , 
ce è vedere impunite le più 
grosse e grossolane ruberie ! 
che in tutti i camvi si veri fi- i 
cano in Italia agli occhi di ! 
tutti. 

* Se ci fosse un avvocato 
che mi assistesse gratis, io fa¬ 
rei causa alla RAI, perchè se¬ 
condo me, almeno per il cin¬ 
quanta per cento ha percepito 
e percepisce indebitamente il 
mio canone di abbonamento 
alla televisione. Infatti sin da 
quando sono abbonato ho un 
apparecchio che riceve soltan¬ 
to il programma nazionale, 
perciò a me pare una grossa 
ingiustizia pagare per intero 
mentre io ricevo per metà ». 

LUIGI GENTILE 
(Santa Croce suU’Amo - Pisa) 

II «marcio» 
non è tutto 
in galera 

Abbiamo letto snlfUnità eh* 
nel carcere di Marassi <Geno¬ 
va) dei prigionieri si lamen¬ 
tavano per il trattamento lo¬ 
ro riservato. Io e i miei com¬ 
pagni ri diciamo che non è il 
caso di pubblicare notizie di 
gente che è in galera perchè 
voi sapete bene che quella 
gente è il mando della na¬ 
zione. qualunque governo ci 
sia. Noi che siamo della gen¬ 
te onesta non dobbiamo ave¬ 
re pietà per dei criminali. 

Perciò, signor direttore, vo¬ 
glia ascoltare queste osserva¬ 
zioni. 

UN LETTORE 
(Montecchio - Reggio E.) 

i: « txJ-rcio AtY.i razlcr.e » r.ntn 
è timo m palerà. Ve n> in ab¬ 
bondimi» «oche ruoti ed t quello 
che ajitnfe su stride sbajliaie in- 
r.umereTo'.l esseri unuu-.l negando 
toro rirmaJone, l'ed acari cr.e. n 
Uroro, Il pane. E’ cero, in prigio¬ 
ne vi cono erto inali che pagano 
le loro cclpe; per* vi sorto anche 
tante vittime della miseria, dello 
abbandono e deingnoranza. 

Mi. a parte questa «epurazione, 
noi neghiamo che al carcerati deb¬ 
ba essere inflitta, oltre alla con¬ 
danna, anche U peroramene Al¬ 
trimenti finiremmo col pl^jdi.-e ai 
poliziotti ctt Sa viari fsr.no gli ul¬ 
timi venuti alle cronache) | quali I 
torturavano l pr1j-.or.ten gonfiando- I 

II d'acqua salata 

Non è soltanto questione dt pie- ) 
t*l l £n primo luogo considerano 
ne di din:»! umani Crudeltà * ' 
maltrattamenti -n carcere offendo¬ 
no la «arie * a calpestano la 
letti- E noi. prcprio perchè onesti, 
difendiamo fermamente e civilmen¬ 
te l'Idea d'ima prigione che si* 
Inoro di rieducazione e di reco- 
pero e non di aopraflazlone a Ma¬ 
nu: lamento. 















rUnità ! sabato 25 gennaio 1969 
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Le responsabilità dei poliziotti provate una per una 


Il fermo del divo francese è stato prorogato 


Severa condanna chiesta Delon resta in carcere per ora 

dalla parte civile 

per Juliano Grappone e c. y if* infiali a t testoo^ 

Altre quattordici persone in stato di fer¬ 
mo - L'interrogatorio del còrso Marcantoni 


La scandalosa protezione degli imputati 
rieristi — Milioni per distoreere la verità, 
rimasto ucciso dai banditi — Il ruolo dei 


— Uomini senza scrupoli, ambiziosi e car- 
18.000 lire alla vedova di un brigadiere 
confidenti — Le sevizie e gli altri reati 


f - jr ■ 




Dal nostro inviato 

PERUGIA. 24. 

« Chiedo la condanna di 
Grappone, Juliano e Gigliot- 
ti per calunnia; di Juliano. 
Gigliotti e Cinellu per violen¬ 
za aggravata e lesioni aggra 
vate; di Grappone per falsa 
testimonianza » Depositando 
nelle mani del tribunale un 
foglio di carta bollata con la 
richiesta della pena, l’avvoca 
to Nino Marras ha iniziato 
questa mattina la sua arringa 
di parte civile. Per sette ore 
i poliziotti imputati e i due 
confidenti Marnilo e Rovani 
sono rimasti sotto 11 fuoco 
di fila di una schiacciante 
contestazione e di una lucida, 
implacabile accusa, che han¬ 
no scardinato tutta la faticosa 
rete difensiva costruita fino¬ 
ra dai loro avvocati. 

I reati sono stati configura¬ 
ti e documentati, da Marras, 
con la scientifica tenacia di 
una operazione chirurgica. E 
se è vero che questo proces¬ 
so ha finora rassomigliato a 
un iceberg . di cui emerge in 
superficie solo la decima par¬ 
te della massa immersa, que¬ 
sta mattina nulla è rimasto 
nascosto, nulla è andato per¬ 
duto nella deriva delle chiac¬ 
chiere formali o dei sottin¬ 
tesi 

Marras ha affrontato in pri¬ 
mo luogo il problema della 
legittima suspicione, motivo 
per il quale la Cassazione ave¬ 
va deciso di spostare 11 pro¬ 
cesso da Sassari a Perugia 
per non turbare l’ordine pub¬ 
blico. Ma è proprio da qui 
che è possibile trarre 1 primi 


elementi d’accusa contro 1 po¬ 
liziotti incriminati. « Le Istan¬ 
ze con le quali avvocati della 
polizia motivarono la legitti¬ 
ma suspicione — ha detto 
Marras — dicevano che lascia¬ 
re il processo a Sassari si¬ 
gnificava inquinare le prove; 
e lasciarono capire tra le ri¬ 
ghe che 1 giudici di Sassari 
non avrebbero applicato i co¬ 
dici bensì gli articoli con cui 
i 1 quotidiano Nuota Sardegna 
aveva attaccato 1 poliziotti. 
Questo era l’assurdo! Si è an¬ 
che detto che il giudice Istrut¬ 
tore. 11 quale aveva emesso 
1 mandati di cattura contro 
Juliano, non poteva essere ob¬ 
biettivo. Ma noi attribuiamo 
la colpa di questo a chi cl 
ha illustrato queste istanze, a 
chi in alto le ha volute, in 
spregio e offesa a tutta la ci¬ 
vilissima gente sarda. Lo scan¬ 
dalo non era di un ordine 
pubblico che mai sarebbe sta¬ 
to turbato per questo proces¬ 
so, ma in questi quattro po¬ 
liziotti indegni. Lo scandalo 
rimangono le alte sfere della 
polizia impegnatesi a difen 
dere Juliano e soci con tutti 
1 mezzi Io non so chi paghi 
la difesa di Juliano e soci 
ma. tutti lo pensano, essa è 
pagata col denaro pubblico, 
col denaro di tutti 1 cittadini. 
Non solo; ma questi signori 
prestano ancora servizio nel¬ 
la pubblica amministrazione. 
Un privilegio che è ancora uno 
scandalo, per degli Imputati di 
così gravi reati». 

Marras spiega quale fosse, 
prima dell’estate 1967, la si¬ 
tuazione nella provincia di 
Sassari: pochi reati (fra cui 


Anziano magazziniere 


Si dà fuoco perchè 
la sorella sta male 


r 


-agita*,. 

f** V 






Enrico Autagnolti 

GENOVA. 24 

L'n uomo di 58 anni. Enrico 
Aitagnotti. si è cosparso di 
alcool e si è dato fuoco sta¬ 
mattina a Rivarolo. frazione 
di Genova. E' ricoverato in 
gravissime condizioni all'ospe¬ 
dale Ceiosia: presenta ustioni 
di primo, secondo e terzo gra¬ 
do in due terzi del corpo. 

La polizia ha accertato che 
i motivi del tentativo di suici¬ 
dio vanno ricercati in una 
crisi di sconforto che ha col¬ 
pito l'uomo dopo il ricovero 


Evade da 
San Vittore 
lottando con 
gli agenti 

MILANO. 24 

G ava-ri Ore-io. 25 in 1 , 
ri-rn j 'j \ .’.'dv pe- —•~ 
no ni ;*c.a -i. cu.q .e ani 
è ev a.-o dopo es-ers. arramo.- 
r:!-' -., irmar or,' -e c.ir 
ree e a.e' o" ito a '.anzi 
Contro die guardi- cro'M'-t. 
L r.a terza zj3.*d*.a hi sonata 
a scopo *n.rruda:o-.o anche 
uri co 1 po rii fuci’e n l“.l. .TU 
I Or,-ria non si e Ik.v.i ;m. 
P'ev er i*e e d->» e-r'- ca 
Dre ,er-i '. e-te-no e -pari'o 
zopi rat;-,io fra .e a ita fi io 
v n-e /.o 

Li dramma ve a -naso---? s ; 
è ve'.feata n ma:: nato L'O-e 
da era a ideilo a., a cura de. 
f. a v netti interni dei carcere 
F.' s*ato v.-c.o appogg.are una 
Uviia di legno alla parete 
e-tema della pr.g one e sabre 
vvr-o la sonar.tà dei grande 
m ro Gl: agenti d: guard.a 
sub to .ntervonuti. r.a 
i i-’n'li, un tipo grande e gron¬ 
go è r.tisc.to a l.berars: d: 
loro. :n b l.co s il murai. one. 
•d a guada anace La Lbertà. 


in ospedale della sorella Giu¬ 
seppina. cieca, con la quale 
v ivo va. 

Al momento del tentativo di 
suicidio. l’Autagnotti indos¬ 
sava un paio di pantaloni blu 
da lavoro ed una maglietta di 
lana, pure blu. alla marina¬ 
ra. Si è versato addosso mez¬ 
zo litro d'alcool e poi si è ap¬ 
piccato il fuoco Subito dopo 
però si è reso conto delle 
conseguenze del suo gesto ed 
ha avuto paura: è uscito sul 
pianerottolo e si è messo a 
urlare. 

Le sue invocazioni sono state 
udite dalla signora Adele Ri¬ 
naldi .da Ottavio Mosca e da 
Luigi Gallia che abitano sul¬ 
lo ste==o piano. Mentre la don¬ 
na e il Gallia cercavano con 
alcuni stracci di spegnere le 
fiamme che ormai avvolgeva¬ 
no complPtamente il poveret¬ 
to. il Mosca ha avvertito la 
Croce Rossa che ha poi tra¬ 
sportato l’uomo all’ospedale. 

Enrico Autagnolti. magazzi¬ 
niere olio stabilimento del 
1* Agsen ». era molto stimato 
nella zona di Rivarolo. dove 
abitava da oltre trent’anni. 
ed era considerato del tutto 
normale dai vicini Viveva ria 
solo con la sorella; alcuni 
mesi or sono gli era morta la 
madre. Da qualche tempo la 
sorella è ricoverata all'ospe¬ 
dale Cele.sia di Rivarolo per 
una pleurite 


Uccide 

a rivoltellate 
« Peppo ’o 
sparatore » 


NAPOLI. 24 

L'imocenri ‘ore ed.le G .sepie 
Tr reo: .o. 27 aro. sopran¬ 

ni .Trito t Peppo 'o sparatore > 
e staio ucciso, ogz: nel pr.m.o 
pomer zz.o. a copi di d s*o a. 
dii et d pf niente A.f'edo lp 
po’.Io d' 24 ani: 

i dce — secondo ì primi ac¬ 
certamenti — 5 ; erano meo'triti 
a! b>vo .1: Mjzaano e «i erano 
Ti-s a l.-c.fee Ad un certo 
.morello i! T'incn.Lo a.e-.a 
ch'f-’o ab et d,penderne d: non 
r.foTf::e-- n-l « eh a- merco » 
che =: n a cercando ri’ avere 
c< n ma raza.'/.a ma 1 !p>>! to 

r. fijtava 

A q ic-:o punto fra ì due na 
sce.a una vivacissima disc.is 

s. one Che dopo alcuni schiaffi 
sfociava ne’, delitto Llppo.,to. 
infatti, improvvisamente. estrae¬ 
va una p.stola e faceva fuoco 
quattro vo.te 

Il Trincmilo crollava n una 
pozza di sangue mentre Io spa- 
rato-e <i dava alla f .za. P.u 
tardi. 1 Ippol.to, si co.-:. tu. .a aria 
poLzia. 


due soli delitti) e di ordina¬ 
rla amministrazione. Ma ecco 
arrivare i giovani leoni Grap¬ 
pone e Juliano « uomini sen¬ 
za scrupoli, funzionari ambi¬ 
ziosi e carrieristi che ma) 
si adattano al sereno clima 
della città e hanno bisogno del 
fatto clamoroso, vogliono scuo 
tere l’opinione pubblica e mo¬ 
strarsi i salvatori della patria. 
E per appagare questa sete di 
carriera si organizzano estor¬ 
sioni. si denunciano conflitti a 
fuoco inesistenti, si compiono 
atroci delitti. Gli imputati han¬ 
no gettato nel fango una città, 
essi si, turbando l’ordine pub¬ 
blico per la loro ambizione. E 
questo avveniva mentre, senza 
colpi di grancassa, sulle mon¬ 
tagne del Nuorese altri agenti 
e carabinieri rischiavano la vi¬ 
ta, e morivano, male equipag¬ 
giati e male addestrati. Sape¬ 
te quale pensione passa lo 
Stato alla vedova del brigadie¬ 
re Spanu — rimasta sola con 
due figli — il cui manto è sta¬ 
to ucciso dal bandito Plrari? 
Diciottomila lire al mese! E 
qui si gettano milioni dello 
Stato per distoreere la verità 
ed ingannare la giustizia! Tan 
to è profondo il nostro elogio 
ai poliziotti che compiono il 
loro dovere al prezzo della vi 
ta, altrettanto è profondo il 
disprezzo per questi quattro 
poliziotti che hanno oltraggia¬ 
to la verità e calpestato la di¬ 
gnità della loro funzione di 
tutori della legge! ». 

Qui l’avvocato Marras com¬ 
pie un attento esame della fi¬ 
gura del due confidenti. Ma- 
rullo e Rovani, che definisce 
agenti provocatori agli ordini 
di Juliano. « Rovani ha accu¬ 
sato la polizia, dinanzi al giu¬ 
dice Fiore. Ora voi. signori 
giudici dovete rispondere a 
questo quesito: Rovani, in 
istruttoria, ha detto la verità 
o 11 falso? Tra l’altro, Rova¬ 
ni *na rivelato come Marullo e 
Juliano gli dissero, ancor pri¬ 
ma che gli avvocati della po¬ 
lizia presentassero le loro 
istanze, di essere sicuri che 
questo processo sarebbe stato 
spostato da Sassari per legit¬ 
tima suspicione! E Marullo 
aggiunse ancora che il proces¬ 
so sarebbe stato tolto ai ma¬ 
gistrati del luogo e dato a 
dei giudici 1 quali, preavver¬ 
titi, avrebbero fatto le cose 
ad esclusivo vantaggio della 
polizia! Siete voi quei giudi¬ 
ci’ Questo pensa di voi chi 
colloca sullo stesso piatto del¬ 
la bilancia la coscienza deglt 
onesti e la propria, sporca 
coscienza’ ». 

Qui Marras passa al setaccio 
vari reati commessi dagli ìm 
putati. Primo: l’estorsione 
Nulli Fu commessa da Ma 
rullo, e la polizia ne era in 
formata fin nei minimi detta¬ 
gli. Non solo. Nulli non vole¬ 
va pagare, ma vi fu costret¬ 
to dal bngadiere Giglioni. 
«Juliano non intervenne per 
impedire quel crimine di cui 
era a conoscenza, anzitutto 
perchè l’estortore era il suo 
braccio destro Marullo, poi 
perchè voleva che il reato ve 
nisse consumato: questo per 
dar maggior clamore all'ope¬ 
razione di polizia ». 

Secondo: il conflitto a fur> 
cc col pastore Cossa. « Per 
raggiungere ambiziose mete 
così fraudolentemente perse¬ 
guite — prosegue Marras — 
ci voleva il fuoco d'artificio, 
che concludesse degnamente 
tante operazioni costruite su 
correità, su reati, su traffici 
indegni. E cosi si inventa il 
conflitto a fuoco, per mostra¬ 
re in passerella i protagoni¬ 
sti di questa farsa. E si veda 
Grappone, che convoca una 
conferenza stampa e si pre¬ 
senta m doppiopetto blu do¬ 
po aver strisciato a terra per 
trecento me'ri. per avvicinar¬ 
si a Cossa. come afferma ai 
giornalisti ». Marras dimostra 
che il nv.*ra attribuito a Cos¬ 
ta era stato deporto sul luo¬ 
go dallo s’es<o Juliano ed era 
Io s*esso mitra regalato al 
commissario dal questore Fer¬ 
rerò; che tanto Grappone co- 
I me Juha.no trascurarono volu- 
! tamen’e ogni normale prassi 
| di polizia ip.c'prchiamento del¬ 
la zona per c.Vurare Cossa, 
sopralluogo della polizia scien¬ 
tifica rilievo d"!> impronte 
sulle arm:, e a'.’ro ancora); 
che. infine, non si inseguì il 
Cossa che fuggiva 

a Tutto ciò perchè r.on im¬ 
portava catturare Cossa Lo 
s: voleva morto, per mostrare 
:1 trofeo; per addeb.tare a lui. 
mtsero ladro di pecore, delit¬ 
ti e rapine nmas'i insoluti 

Infine le sevizie inflitte a 
Mario P.sano Marras * E’ ìa 
pagina p.ù triste, sordida e 
crudele d: questo processo 
Tan’o sordida che sentiamo 
una profonda ripugnanza per 
sino a parlarne Cosi io non 
scenderò nei dettagli, anche 
perche dalie risultanze proces 
suali non emergono piu dub 
bi sul fatto che le sevizie sa 
no state realmente compiute, 
e sulle persone le hanno com 
messe. Juliano ha attinto que 
sti metodi dal lager nazisti, li 
ha usati su altra gente pri¬ 
ma che su Pisano. Se potessi¬ 
mo sapere tutto di lui. una 
vera cascata di acqua salata 
travolgerebbe questo camefl 
ce! Comunque, la prova 
schiacciante rimane sempre 
la testimonianza, vera, di un 


agente di PS, il Farre; e in¬ 
sieme quella, falsa, di un al¬ 
tro agente. Pepe, fatto arre¬ 
stare in aula da questo tri¬ 
bunale ». 

« Sono giunto al termine di 
questa mia fatica, signor pre¬ 
sidente e signori giudici. Non 
avevamo, come parte civile, 
tesi precostituite Tanto è ve¬ 
ro che abbiamo ritirato le 
accuse contro il commissario 
Balsamo e l’agente Morea. 
quando abbiamo constatato la 
loro estraneità al fatto. Ma 
nei confronti di Grappone, 
Juliano, Gigliotti e Cinefili 
chiediamo che la legge ven¬ 
ga applicata nel termini di 
maggior severità ». 

Cesare De Simone 




Nathalle Delon, moglie dell'atiore francese si trova tuttora a Roma impegnata in un film 


Ultimerà 


L'attore 
rilasciato: 
nessuna accusa 

PARIGI. 24 . 

Alain Delon, l'attore france¬ 
se, fermato ieri nel corso delle 
Indagini sull'uccisione della sua 
ex guardia del corpo Stefan 
Markovlc, ha lasciato la sta- 
- rione di polirla della Brigata 
Mobile alile 7 del mattino do¬ 
po 35 ore di permanenra nel 
commissarialo. Nessuna accusa 
gli è stata rivolta. 


Violenta accusa contro i fratelli Torreggiane e Mario Loria 

Man fl iavillano si è scatenato: 

sten tri smetti assassini » 

Drammatico confronto con il « vivandiere » . Frangoìs ha cercato di scagliarsi contro gli altri imputati: « Si sono messi 
d’accordo per accusarmi. Stanno inventando ie prove contro di me » - Sospesa l’udienza nel tentativo di calmare gli animi 



S 


Mangiayillano, trattenuto a stento dai carabinieri, cerca di scagliarsi contro Loria 


Momento della verità 


E' stato solo un uff 1 reo 
tufi hanno pensato che la 
i er.’a per csplcsìere * 

li. rei box. i quattro era 
con:e si* ’o ■ero 'acca a 
'accia, r.j-i cedei ano il mu 
ro di d.i L-e i i oh, fe--i de¬ 
gli acro-: Gli ili f nt nano 
ì nciiami del presidente na 
soia la rabb'a accumu’ata ri 
due anni d: carcere, smo 
nar-ar.o per wlare quelle 
;>arole c'ne f.ruciai ano n 
Itocca e che r n ;. piTtr. a 
no d. r e aì'T’rier.'i add o 
speranze a: --'uoo’re alla oa 
lera l n c't *-& pO: hanno 
stretto i deserrato le 
labhra e il nonen'o nella 
ferità e s;urnatn rei mare 
rii « ri ntinaun » deoh arrre 
cati. dee *anr.e~‘e sericea'.: 
ore che a-et aro ripreso n 
nano la =dna: one 

Certo, i Torrearj-ani. Lo 
r a \tanaiavdlano M sono 
dati battaglia m questo sp-c 
eh ,o di confronto, una spe 
c e di «a-'reou-o» del Pii 
per sondare le reazioni So 
no to’aii ah insulti, le a-- 
ca ; e le vrnacce. e c'è sta 
’o l'accenno aVa rissa co 
me Tufi «i a-petuv ano F. 

anele qae-’o era scontato 

il pu L'ILco-o e --tato Ma-: 
a arili ino c' e d'altra ynir 
:e e -'olo a lo‘ta r e contro 
qh altri tre che lo accusa 
no ‘issando lo sguardo nel 

l .<.Ui 

\!o non os‘arte la natta 
gha .soltanto per un attimo 
r.el conironto. pii imputati 
stai-ano per sbottare: quel 
lo che è successo prima 
dopo, e in ria Gatteschi, lo 
sanno soltanto loro, almeno 
tre di loro. E starano pro¬ 
prio per r.on farcela più a 
tenersi quel pe*o dentro, co¬ 


lei ano urlare « fainw.a! 
bista. e a ivi. fa cosi, dateci 
l'erga>;oo ma fm.amoia! v 
.S'i sono ripresi appena :o 
tempo, non hanno più aper 
lo boera. Il s a-.oco » dtspc 
rato ed e tem.ante di scrol 
tarsi (io He spaile una acca 
sa per Trecciarla su qual 
din a’t-'i e ancora aperto 

Ora. ro”, ,n jor. il quadri 
degli rnpiu.ti r complc'o 

uno 1-or o e G.or no To r - 
rcao ani > a pure m pochi 
minuti e coi qualche fra.e 
in tutto sono abte-tan 

za ni dot, F.d e dif f ic le 
aire e aia piu sconcerta'. 

■1 primo o il secondo. Coi 
Loro si e pa.-au dalla tra 
ocdia al’a farsa, con « 1 cz 
frateào ouono * ,i c ripiovi 
bati rei dima pr-ante d. 
uno licenda sporca, torbido 
fat’a di ì derose m-innaz'o 
ni Tnormo~a’p a mezza 
bocca 

Maro I.ona. ragazzo sdì 
! ta * "7 sercesimn del Tu 
fello, ohhed en’e alle r.rh'e- 
--fé aedi amici p'u arar rii 
e piu * iirpo'tant’ ». sia c 1 e 
lo manda -ero a comprare 
sigarette o che i ole.sero 
;arsi r.a-cor.aert dopo aio 
om cidi na spai or,rato tan 
to d'occhi t.a fatto correre 
In sguardo in -u e in a t 
poi. placidamente ha a ,oca 
to il brutti Uro cl Manga 
i diano t Si. io cono-ce 
;o .. ». Que-to. c'è da scorni 
mettere. Francois non «e 
La spettora : infatti è nr-.a 
sto a bocca aperta e soltan¬ 
to in un secondo tempo (co¬ 
sa impensabile per uno co 
me lui) m è ricordato rii 
dirgli che lo avevano com¬ 
prato a Hcbibbia con un 
pacco di pasta. 


ti tono di voce che tra- 
a.-ce Ixira. che spinge ir- 
resati burnente, il pubblico 
al riso• ri c -.a racconto r.ci 
cani che * ficv.ano a. .-.ni 
n«rr » e ri-ri tede che e .1 
t roga 7 /o cr,.-> fa a.. -rnT.-> 
re oxi .a digli <r. C-xc.a 
•e... » e stata una penne! 
a'a i Mi (jit! o li <n -e 
;►»— i. - -i t-'.-o y fa'e 
r. i raoi.i? V«. a - .-..a 

t.- re- i. <.»• .a 

(V i i) "... » e stato l 
rrmmer’o i-' r erc!> Sara 
E'mure ri a u i ce t-trutt me 
SI) ‘ I r.e cl '■ l.O-ia (■ tur 00 
n m.ir.o e-cez anale . 

G’/'io Torrcoian ive 
ce e r'.'C'o ri i e r o rial ;re 
■elio F r e.-,cùt dee- a me'" 
pu s’CU’O. p.ù ab le . pu 
- mal-:sito F. -i capine - 
eoe Munì avd'.ona ce 1 ha 
pi i con lui che con il < m o- 
pe »; lo antica un a'‘terra 
r.o con cu: to'tarc alla pa 
ri E :er. gli ha lanciata 
juefao Irose a! curaro s Ta 
1 o ha i ro pi ù !a\ > 
o. » So'ta'to (.lori pe r 

un ntl mo (ì o'o o <i e s com 

po-fo ha prede-tato vivace 
mede ma con mcrìerazioi e 
I mira per altro, in fin dei 
cor ’i e sempre il t buona » 
h caai). l’oi è balzato n u 
tal hor due. tre volte .V,-j 
'■edera l'ora di dare la stop 
rata finale a Francois. F, 
quan io e stato dinanzi ai 
a.udici, non ha neanche 
a-pettato la domanda. t.Man- 
giavillano mente, è tutto fal¬ 
so .. » ha urlato. E arerei 
una cove cosi soddisfatta da 
lasciare aophiarciah. 

Marcello Del Bosco 


C't >tato il confronto, ma sa¬ 
rebbe piu giusto chiamarlo scon¬ 
tro. tra Loria e Mangiaviliano. 
con Giorgio Torreggiarli a fare 
da terzo dialogante, e il fra¬ 
tello Franco spettatore, per ora 
passivo. E' stato uno scontro 
drammatico e solo la massiccia 
pre.senza dei carab.ti.cn, che 
facevano muro tra gli imputati, 
ha evitato che venissero alle 
mani. 

Loria era stato chiamato sul 
pretorio dietro istanza del Pub¬ 
blico Mmistero che aveva vo¬ 
luto questo pr.mo confronto per 
* verificare > una asserzione di 
Mangiaviliano: * lo non ho ma; 
\i-,to e conosciuto Mario Loria, 
prima del processo. Per la pri¬ 
ma volta l'ho incontrato in que¬ 
st'aula s 

Imna si è seduto tutto com¬ 
punto fissando i] presidente e 
cercando di «copiare» il tim¬ 
bro di voce, la sicurezza osten 
tata da Mangiaviliano. 

PRESIDENTE - Loria ha 
sentito quello che dice Mangia- 
villano? E' vero che lei non !o 
conosce? 

LORIA (scandendo bene le 
parole! — Non è as.-oL.tu mente 
vero. La prima volta l'ho viso 
nei dicembre '67 sotto casa mia 
al Tu fello Mi sembra che foso 
:1 25 o il 26 dicembre Non er i 
io’.o e =e- lei me lo eh eie pos.-n 
dare anche 1 nomi delle per- 
-<xie che erano con lui 

PRESIDENTE - D-'-.e diri. 

q lesti noni. 

M WGIA VILE ANO i alzando,. 
:n pt-ii e gr.dando’ — Torrez 
g ani ti piva de. picchi vive-, 
per quello che d ci'” 

PRESIDENTE — S.lonzio o la 
facc.o u=c.re da’.l'a ila. Centrili 
Lo.- .a 

LORI A — In 1 e me a ! r c'e-1 
no B.anea Nard.. Ehsaber i 
Qnc.a'.e!!:. m'am.ca che ab.-.a 
con le: e che s: eh.ama Lid.a. 
.1 padre di Torrezg.au che sfa¬ 
va appogg.ato ad una balaustra. 
G.orgo Corciate'.li e un ragazzo 
che fa Tarnore con una ragazza 
d. li Mi r.cordo bene la circo- 
stmza Turche den-ro la ma'-- 
cn.na d Mang a*.tlJano c'er.«r> 
i.'to. cani cne s*.a-,ano faceno-. 
.'amo-e <- I part.colare m: colpi 

Il pabb..co a q je-to punto e 
.v.sitJ'o n u-1 r-azt-osa r - 

l'HrùsIDENTrl — S rtiz o o 
face o szomorare . au.a 

MANGIAV 1 LLAN 0 f.raftn.o 
a 'W.o da carabn»r.) — Sino 
d -■ a-i. che Iyor.a e T-n : 
Z jii 'tanr.o ns i-me a Reo bò-i 
o. --no mess- ,3 accorda pp r ac- 
c oarPii S ani» .n. ccr ir,e 
P'o.e c-rvro i. ne. 

PRECIDENTE — Zi..er.z o o 
.a fa ..c o iLoii -na-e 

MANGIAVI!.:, ANO 'om ar.i 
sCsn-xare e p’-T.-ri. i la-, U :e 
-'a tra !♦ man. 1 — Ma .-i. re 
faci a a 'emanare = gror Pres.- 
c-tvc- tuf'o n,»i ce la facc-o 
P u N n - > a'Co :a-e q ^.--:e 

PRESIDENTE t rio la 
mano ; j..o -cranroi — Le. mn 
pio r/erromae-e Parerà q nr. 
di !o i ’O o 

Ma Manza».Lane r.,«. e r .1- 
m. ’o a * - ifene-s.. E" s.r.za.are 
c ae q 1 - - o iti r ro cosi rn 
s ara-.o co-i i:vr:o a vco q .e . 
.<» che J .0 s 1 .asci andare a 
delle afferma/.mi che pKreb- 
bero ritorcer', contro d la; 

M ANGI A VILLANO tr .0:0 a 
Lor.a) — Se te o jo . Sete tre 
,-oorch: a.ssassn.. Tutti e tre 


PRESIDENTE ~ Basta. lei 
Torreggiati! stia zitto. 

Tornata la calma, dopi) nu¬ 
merasi inviti del presidente ai 
3.letizio. Lor a ha r.preso la 
sua dichiarazione. 

LORIA — La seconda vo.ta 
ho visto .Mang.avjllano il 5 feb¬ 
braio ( 1967 ) a piazzale Ion.o 
Egli scese dalia sua macchina 
e mi disse che doveva portarmi 
a piazza Guadalupe. Sono an¬ 
dato con lui nella conv.nzione 
che fo330 Franco Torreggiar a 
chiedermi questo favore, e mi 
ha condotto vicino a via Basilio 
Puoti. Li mi spiegò quale era 
la casa da affittare. I soldi del¬ 
l'affitto me li d.e»ie il pome- 
r,gz o del 5 sempre a piazzale 
Ion.o. 

Sub.to dopo è stato eh.amato 
sol pretorio G.org.o To-reggiam. 

P.M. — Mang.av illano afferma 
di averle telefcnato per conto 
d, suo fra'e.lo Franco Ha mai 
ricevuto una eh amata telefo- 
n ca di persona che si qualificò 
come Franco? Perdona che le. 
r.’.ctvcw o.vM.*ro 2* jO fratello e 
alla quale d.e.ie aleute avver¬ 
tenze e talune circostanze su 
una let’e-a da :.nv are a « Paese 
Sera »? S aeeor-e che '. trat¬ 
ta..! d. Mangia;-'.lino o =i av- 
v che c ut mq .e non era la 
’.ae d; s io fratello? 

_ GIORGIO TORREGGIAVI - 
Noi ho ma r'covro te.-’fim.ate 
nè da Manz.avllaro nè da m.o 
fra-eLo Francia Ani ne perche 

r.n a-., .0 :1 telefono 

MANGI AVII.LANO Interrar 
p»-ndoo» — Ma ,1 te.efora lo 
ave.a tja z.a. 

1^ battuta, che potè; a es¬ 
sere r torta contro « Franco s > 
nm è s*.a:a raccolta daz av¬ 
vocati d Ix>-.a 1 To-rezz .an; 
eoe ham-» cn e.eo a q -> a, 

to la so-r- ti.one ie-zi 

nel tentat.vo ri. calma-e Z.. 
àn.m 

Co-n :.nq > a 'a r p-e;a c- . r _ o 
ce^o. i x.-rei r>r">-'- to. s c ira- 
mer.-e 1 ti.«n: pr.»-n-:. uà q .e-na 
dramma*, co Cinfron o sarar.» 


Paolo Gambescìa 



Ferma munilu li rr/iu- I 
Oc (li itti pressione Irriti | 
ili «ntlciclone russo e in 
forminone un» nuovi irei I 
<11 alle pressioni che ittuil | 
mente si esiende dall Vinci 
nord-ucculeniile illi Frin- I 
eli Quindi le ione di mal- | 
tempo si sono divise secon¬ 
do due direlirlci : una. I 
orientati verso I Furopi | 
nord-orleniile ed an» che 


-, -, I ui'pu-uiitsnit ru un» cne 

Tre lur.di assassxu e tu (rivo/o I dall Atlanllco settentrionale I 
a Giorgio Torreggiarli ceduto I muove verso i» Gran Bre- | 


«vile sue spalle) e tu lo sai per¬ 
chè gli hai dato lavoro. 

PRESIDENTE - S.Ienz.o. si¬ 
lenzio. 

G. T0RRECGIAN1 - Può. 
d.re quello che vuoi, ancne che 
li ho ammazzati io 


l*(na. L'Ililla quindi, resti 
il di fuori del cattivo lem- I 
po. fitta eccezione per qual- | 
che fenomeno di nuvolosità 


Sirio | 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24 . 

La sede della prima brigata 
mobile, in Boulevard Gouvion St. 
9 > r — dov e l'attore Aia in Delon 
è da ieri sera guardato a vista 
e sottoposto a mces-anti con¬ 
fronti con altri te'timoni — è 
I stata teatro stamattina di un 
vero balletto di armi e parten¬ 
ze. A partire dalle nove ,e au¬ 
tomobili de.la polizia hanno inin¬ 
terrottamente scarica'o nei lo¬ 
ca. i della Mobile almeno una 
ventina di persone quattordici 
delle quali risultano, all'ora in 
cui scrivi imo gu irdate a vista 
come Alain Delon 
j Secondo la legislazione france¬ 
se una persona trattenuta e 
guardata a vista, perche la sua 
testimonianza è considerata ca¬ 
pitale per il rapido sviluppo di 
una inchiesta in corso, può rima¬ 
nere nei locali della polizia fino 
a quarantotto ore. Nel caso di 
Alain Delon. l'attore potrà dun¬ 
que riguadagnare il proprio do¬ 
micilio domani pomeriggio, posto 
che oggi il fermo è stato proro¬ 
gato di 24 ore. A meno che gli 
inquirenti abbiano trovato a suo 
carico gii estremi per ulteriori 
provv ed unenti 

Il colpo di scena del « fermo » 
di Alain Delon si è verificato 
la notte svor.-a. dopo che l'at¬ 
tore aveva subito dieci ore di 
interrogatorio Febbricitante De¬ 
lon ha dichiarato di acce'l.are di 
buon grado la misura allo sco¬ 
po ili favorire l'inchiesta sul ca¬ 
so Markovtc Questa mattina pe¬ 
rò. alla ripresa degli interro¬ 
gatori e dot confronti. A'.am De¬ 
lon si è reso conto che il fermo 
non gli consente di essere assi¬ 
stito da un avvocato ed ha al¬ 
lora sollecitato la trasformazione 
del fermo in arresto, appunto 
per poter usufruire della presen¬ 
za del proprio legale. 

Il suo medico personale, che 

10 ha visitato durante una breve 
pausa degli interrogatori che or¬ 
mai proseguono da ventotto ore. 
ha constatato che la febbre era 
quasi scomparsa e che l'attore 
poteva sopportare l'intcrrogato- 
no deciso dalla polizia. 

Tra le quattordici persone in 
stato di fermo come Alain Delon 
figurano il suo impresario Geor¬ 
ges Baume. cinque donne delle 
quali signora l'esatti ident.tà 
(una amica di Marcantoni, una 
amica del defunto Stefan Marko 
vie e altre amiche più o meno 
intime di tre dei testimoni fer 
mati) e finalmente un misterioso 
personaggio condotto al quar 
tier generale de’Ja prima briga 
ta mobile sotto scorta armata 

11 fotografo e l'autista di Delon 
trattenuti alcune ore in stato di 
fermo, sono stati invece rifa 
sciati nel primo pomerizz o 

Per quanto riguarda l'interro 
gatorio parallelo di Francois 
Marcantoni, cominciato ieri po 
meriggio alle 15 nel palazzo d - 
giustizia di Versailles — ci rife 
riamo all’mterrozatorio della so 
la persona fino ad ora arrestata 
m relazione allessassimo di S*e 
fan Markovic — esso si c con 
eluso alle tre de! mattino ed è 
quindi durato, quasi senza rete* 
razione, dodici o'e Franco" 
Marcantoni, ex gangster, artveo 
di Delon. avrebbe fornito a! gu 
dice istru'tore una se.' e di sp e 
gaz-om tendenti a rett ficare gh 
,aspetti p il ccnfadd ttor, ri!e 
vati nella -uà p* ma deposizione 
Ricondotto in cel’a. Marcante 
ni s.a'à n ; 0 '- amen*e mte-rogato 
--<V.*an*o *1 prò""*-» 30 cerna o' 
reI frattempo '.a pai z 3 indaghe¬ 
rà - nuovi a'.b da In 'orati 
o ■ n "n-* -»y '»•*'» < jz 1 vtv?^ 

«. r-^i ziom 

if’ T '3 «cott ‘”'1 e r!? i !iq n 3 3 
7 *>~c ^ Mi-kov c 

r ih ter 3 o •’ c ad ce strj t 
a.--epni* •n'er/ori? d* ore 
t-e xa car'-on’.a tra F'an 
r.i; M arcac.'om ,1 fra'e’o de 
La vritirra. Aletandr Markovic 
riasraui’o'i parte ci.ile. e Uro" 
Mi'o^evic. attualmerte nfuzaa 
•a m .Iugoslavia, che *n un pr. 
r-o teraro aveva d-chearato c* 
avere vi"*o Marcan'or.' a bordo 
rie! tavt che fiortò S'ef.an Mar 
ovic al fatale ?.ppu"arrento 
Per ni.sere a fare m-esto con 
fron’o pero, l'av-tori'à francese 
riovrà chiedere preventivamen¬ 
te a quella jugoslava di invi¬ 
tare Milosevic a toraari- a Pa¬ 
ti z; 

! Chiuso temr-'ra reamente ti 

i cap,tOiù Ma "cantera tLtta 1 *t 
I ’F^z-ore o I à cLr’OhftJ ^potare 
1 redatto purgate Qu’pdi s».!i'att;- 
1 .ita delia pr,m.a br.gata mobile 
e -al fermo da essa operato a* 

' rianr.t gì A'am Delon C’-e que 
; -to fermo rappresenti un fatto 
1 c’.a*'-oro'0 nello sviluppo delle 
I •-magmi "yl caso Markovic e 
provato dai titoli ìj t-tte le 
prime pagine con t quali 'Orna 
u-c 1 * 1 1 g.ornali par u.r: etera 
'era Per'i.» 1 Le Mmarie ». che 
raramente ter. .a spai.a a”a 
1 Tonaca nera, riporta ' a °oti- 
7 a bere in . i'ta re,La sua pr. 
ma pagina. 

\ que'to punto ci s: cfuece 
corre pos'O cervl.-der»! questa 
rara ha rada di fermi, di interro¬ 
gatori e di cor.frcrti che ha 
n f'» a rumore 1 opm o^e pub¬ 
blica francese ro.n so.tanto per 
la per-orw'da c. De.o.n. ma ar. 
che per 1 noma delle persona 
Uà politi'be o di megli rii per 
siir.aìita pol.t-che ch.e avrebbe¬ 
ro frequtntato — secondo ird'.- 
S1.rcz.0ra prJ volte apparse sul 
la stampa — 1 * giochi per.Go¬ 
losi » organizzati da Stefan Mar 
kovtc. Tanto penco'ost che l'or¬ 
ganizzatore ci lasciò la pelle. 

Ma. allo stato attuale delle 
cose, forse nemmeno gli ufficiali 
di polizia della poma bngata 
mobile sanno dove potranno afo- 
ciare !e loro indagini. 

a. p. 
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Dal Comitato Federale 
e dalla C.F.C. 

Trivelli 

eletto 

segretario 

della 

Federazione 

romana 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo In seduta comune hanno 
eletto — con 16 astensioni e 
nessun voto contrario — il 
compagno Renzo Trivelli se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana del PCI. Nella stessa se¬ 
duta il CF e la CFC hanno 
eletto all'unanimità una com¬ 
missione con 11 mandalo di 
presentare alla prossima riu¬ 
nione del Comitato federa¬ 
le e alla CFC proposte per 
la composizione nel Comitato 
direttivo, della Segreteria e 
delle Commissioni di lavoro 
della Federazione. Inoltre la 
Commissione elaborerà pro¬ 
poste sui problemi relativi al¬ 
l'organizzazione e all'attività 
di direzione del Parlilo a 
Roma. 

La Commissione è composta 
dai compagni Allegriti!, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Ferrara, 
Fredduzzi, Morgia, Rodano, 
Trivelli, Velletri, Vitale e da 
un compagno che sarà desi¬ 
gnato dalla FGCI romana. 


A Cerveteri 


e a Decima 

Domani 
protesta 
contro 
i soprusi 
polizieschi 

Discussa al Senato 
l'interrogazione del 
compagno Maderchi 


Il sottosegretario agli interni 
Salizzoni ha risposto ieri sera 
al Senato all’interrogazione del 
compagno Maderchi sul seque¬ 
stro di volantini contro il di¬ 
sarmo della polizia operato a 
Decima e a Cerveteri dai cara¬ 
binieri che hanno allo stesso 
tempo diffidato i giovani che li 
diffondevano. 

Maderchi chiedeva anche se 
fosse vero che il ministero degli 
interni ha diramato una circo¬ 
lare per ostacolare o reprimere 
le iniziative che mirano al di¬ 
sarmo della polizia in servizio 
di ordine pubblico. 

Salizzoni ha detto che simili 
direttive « non sono state mai e- 
manate ». Circa l’arbitrario se¬ 
questro dei volantini il sottose¬ 
gretario si è limitato a confer¬ 
marlo dicendo che e effettiva¬ 
mente il giorno 19 corrente mi¬ 
litari dell'arma dei carabinieri 
hanno identificato a Decima e 
a Cerveteri taluni giovani che 
diffondevano volantini che con¬ 
terrebbero estremi di reato: del 
fatto è stata informata l’auto¬ 
rità giudiziaria ». 

Maderchi ha protestato rile¬ 
vando che i giovani esercitava¬ 
no un diritto costituzionale. 

A Cerveteri. intanto, dove do¬ 
mani mattina si terrà una mani¬ 
festazione di protesta contro i so¬ 
prusi polizieschi e per il disar¬ 
mo della polizia, il sindaco e la 
locale stazione dei carabinieri 
hanno fatto stracciare un mani¬ 
festo scritto a mano die annun¬ 
ciava la manifestazione. Nel 
corso della manifestazione di 
domani mattina parlerà il com¬ 
pagno sen. Mammucari: a Deci¬ 
ma. dove si terrà un'altra ma¬ 
nifestazione per il disarmo della 
polizia, parleranno Maderchi e 
Trombadori. 

.Mire manifo-tazioni pubbliche 
Indette dal PCI si s\ olgeranno 
oggi c domani. Ecco il pro¬ 
gramma; 

OGGI: Rocca di Papa. 10 Tri¬ 
velli; Caia dei Selci 19 Coehi; 
Tor de’ Cenci 19 L. Franca; Tur¬ 
rita 20 Fenili: Nazzano 13.30 
Ranalli; Ladispoh 18 Agostinel¬ 
li: Manziana 19 Castelfranchi: 
Canale 13 Fredda: Formello 19 
Betti: Sacrofano 20. 

DOMANI: Settimo 10.30 Fred 
duzzi: Torpignattara 10 Volere: 
Ponzano 16 Costa; Capcna 18 
Flore: Ca'telnuoio 16 L. I-cpn: 
Magliano 16 Sestili: Tor de' 
Schiavi 16 Ranalli: Riano 17.30 
Agostinelli: Morlupo 16 Maret¬ 
ta: Eur 16 Capponi; Tror.fale 
10 Gensini: S. Oreste 15,30 Ago¬ 
stinelli. 


Manifestazione 
sulla crisi 
della giustizia 
del lavoro 

Indetta dalla Camera del La¬ 
voro di Roma si svolterà domani 
domenica, alle ore 10. al teatro 
« Eliseo », una manifestazione 
pubblica sulla crisi della giusti 
zia del lavoro. Alla manifesta¬ 
zione intanto, continuano ad ade¬ 
rire avvocati, giuristi, profcw> 
ri di dmtto. Ieri hanno fatto 
pervenire la loro adesione il pro¬ 
fessor Gino Giugni, capo dello 
UfTicio legislativo del Ministero 
del Lavoro; il prof. L T go Natoli, 
ordinario dcU'L'niversità di Pisa; 
l’avv. Nicola Lombardi, secre¬ 
tino del Comitato di agitazione 
degli avvocati e procuratori. 


Dopo il veto del Ministero dei trasporti alla linea « 30 >• 

No anche alla Roma-Nord? 


Che fantasia il rampollo degli Orsini ! 

Si è inventato tutto 


La prefettura avrebbe bocciato l'acquisto della linea da parte della STEFER che era stato auto¬ 
rizzato dal Consiglio comunale - Il Consiglio comunale reagisce vivacemente alle decisioni di Ma¬ 
riotti, difeso solo dai liberali - Come ministro della Sanità Mariotti aveva sconsigliato l'uso de¬ 
gli autobus: ora non vuole nemmeno i tram - Polemiche dichiarazioni del sindaco - Iniziative del PCI 


Per tutta la giornata 


\ 


ANCHE GIOVEDÌ SENZA BUS 


L’assessore Pala si rifiuta di ricevere una delegazione di tranvieri 


Tram, filobus, autobus c servizi Stefcr si Ter 
fileranno nuovamente per tutta la giornata di 
giovedì prossimo, 30 gennaio. Lo sciopero di 
21 ore è stato deciso unitariamente dai tre 
sindacati provinciali della categoria, riuniti per 
esanimare la vertenza in corso. « Considerato 
che le aziende ed il Comune — dice un co 
muriicato emesso al fermine della riunione 
— nonostante le imponenti manifestazioni di 
sciopero già effettuate e le prove di respon 
sabilità offerte dalla categoria persistono nella 
propria posizione negativa, i sindacati hanno 
concordemente deciso di proclamare una mani 
festazione di sciopero della durata di 24 ore 
da effettuarsi nella giornata di giovedì 30 
gennaio. Inoltre — prosegue il comunicato — 
al fine di concordare direttamente con i lavo 
ratori gli sviluppi deU’agitazione con nuove 
forme di scioiieri articolati, ivi compresa la 
eventuale sospensione delle prestazioni straor 
dinarie e ilei riposi lavorati, è convocata per 
mercoledì 29 gennaio, alle ore 17. presso le , 
Officine centrali di Prenestina. l’assemblea ge 


neralc dei lavoratori dell’ATAC e della Stefer ». 

Lo sciopero proclamato per giovedì interessa 
tutti i servizi urbani ed extraurbani, tranviari, 
automobilistici e ferroviari (comprc-a la ine 
tropohtana) dell’ATAC e della Stefer Tutti gli 
automezzi e i tram cesseranno di funzionare 
al termine del normale servizio del giorno 29 
e riprenderanno con il servizio predisposto per 
venerdì 31 gennaio. Nella notte tra mercoledì e 
giovedì non funzionerà nessun automezzo o 
tram. 

Una delegazione di lavoratori del deposito 
ATAC del Portonaccio si è recata intanto ieri 
in Campidoglio per esporre nuovamente agli 
amministratori i termini della vertenza in cor¬ 
so. La delegazione era accompagnata dal se¬ 
gretario della Commissione interna ed era for 
mata dai rappresentanti dei tre sindacati degli 
autoferrotranvieri. L’assessore Pala si è rifiu¬ 
tato di ricevere i sindacalisti e i lavoratori, 
dimostrando ancora una volta l’assurda posi¬ 
zione negativa del Comune, responsabile, as¬ 
sieme alle aziende, dei disagi della cittadinanza. 


Picchetti a Palazzo Chigi e nelle sfrade di Civitavecchia 

Apollon e Molino 

' l 

la lotta continua 

Oggi riunione dei sindacati CGIL per lo sciopero gene¬ 
rale delle pensioni — Scioperi articolati all'ALCE di 
Pomezia — Senza paga i lavoratori della Vetrani 
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Non bastava Mariotti. Dopo i 
la notizia che il ministro dei | 
Trasporti ha di ratto vietato ■ 
rampliamento delle linee tran¬ 
viarie e bloccato, tra l’altro, 
l'attuazione delia linea 30. ieri j 
una seconda grave notizia è ve¬ 
nuta a confermare Ja tendenza 
del governo a colpire le auto¬ 
nomie dei Comuni e ad annul¬ 
lare tutte le iniziative, ancor¬ 
ché timide, di potenziare il 
mezzo di trasporto pubblico. 
Come ha rivelato nella edizio¬ 
ne di ieri sera la « Voce re¬ 
pubblicana », « secondo voci 

raccolte negli ambienti prefet¬ 
tizi di Roma, sulla cui atten¬ 
dibilità non vi dovrebbero es¬ 
sere dubbi. la prefettura avreb¬ 
be respinto o comunque inten¬ 
derebbe rinviare aH’Ammim- 
strazione, senza la relativa ap¬ 
provazione, la delibera concer¬ 
nente l’acquisto del pacchetto 
azionario della società Roma- 
Nord ». Come si ricorderà, l’ac¬ 
quisto da parte della STEFER 
del pacchetto azionario della 
Roma Nord (la linea ferrovia¬ 
ria che congiunge Roma a Vi¬ 
terbo. attraverso Civitacastel- 
lana) Tu autorizzato dal Con¬ 
siglio comunale il 23 dicembre 
scorso. 

Non vi è dubbio che se la 
notizia troverà conferma un 
nuovo, grave conflitto si apri¬ 
rà fra Comune e governo, do¬ 
po la polemica suscitata dal 
veto di Mariotti alla linea 30. 

A proposito di quest’ultimo 
problema la novità è questa: 
come ministro dei Trasporti 
l’onorevole Mariotti ha vietato 
l’ampliamento delle linee tran¬ 
viarie. ma come ministro del¬ 
la Sanità, non motto tempo fa. 
ebbe invece a consigliare i Co 
munì a non adoperare gli au¬ 
tobus perchè essendo alimen¬ 
tati a nafta, costituivano un 
pericolo per l’inquinamento at¬ 
mosferico. La rivelazione è sta¬ 
ta fatta dallo stesso sindaco 
dottor Santini che ha parlato i 
ieri sera in Campidoglio a con¬ 
clusione di un breve dibattito ! 

L'Amministrazione comunale 
— ha detto tra l’altro il sin¬ 
daco — non può non esprimere 
la sua preoccupazione per 
l’ostracismo che si vorrebbe at¬ 
tuare nei confronti delle linee 
tranviarie. Ciò. mentre in tan¬ 
te città italiane ed estere esse 
tuttora esplicano una utile fun¬ 
zione. Tutto questo, senza con¬ 
siderare che non molto tempo 
addietro il ministero della Sa¬ 
nità raccomandò di non esten¬ 
dere l’uso degli autobus nei 
grandi centri urbani, a) fine di 
non inquinare ulteriormente l’at¬ 
mosfera con gli scarichi della 
nafta. 

L’Amministrazione — pertan¬ 
to — si riserva di svolgere ade¬ 
guati passi sia presso il mi¬ 
nistero dei Trasporti che pres¬ 
so l’ANCI (prospettandosi il fe¬ 
nomeno su base nazionale) per¬ 
chè sia chiarito il pensiero del 
ministero dei Trasporti 

Per quanto riguarda la li¬ 
nea 39. la Giunta conferma che 
in una prossima seduta di Con¬ 
siglio comunale, saranno poste 
in discussione le mozioni, in¬ 
terpellanze ed interrogazioni 
presentate sull’argomento. 

< Per il momento — ha con¬ 
cluso Santini — la Giunta si 
limita a ricordare che l’attiva¬ 
zione della linea 30 risulta fi¬ 
nora approvata — sìa dal Con¬ 
siglio comunale che dal mini¬ 
stero dei I.L.PP. — Provvedi¬ 
torato oer le OO.PP. — inteso 
il ministero dei Trasporti ». 

Anche ouest’ultimo elemento 
(cioè che il ministero dei Tra¬ 
smodi aveva cià approvato la 
linea 391 mostra le contraddi¬ 
zioni del governo. 

Come si vede la replica del 
sindaco è stata abbastanza de¬ 
cisa. Come decisa è stata la 
presa di posizione delLassesso- 
re airigiene. Cabras (sinistra 
de) che ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: 

« Lo decisioni del ministro 
dei Trasporti in merito alla li¬ 
nea ”U" specie in relazione al¬ 
la procedura autoritaria adope¬ 
rata e l’atteggiamento "pilate- 
sco" del Prefetto di Roma in 
merito alla sospensione dei la¬ 
vori allo "Statuario”, ripropon¬ 
gono con urgenza il tema po¬ 
litico dell’autonomia degli enti 
locali noi confronti di un appa¬ 
rato statale ove il centralismo, 
il burocraticismo. la diffidenza 
nei confronti delle assemblee 
elettive hanno raggiunto limiti 
insopportabili. 

« Se le forze politiche a Ro 
ma non avranno il coraggio 
della contestazione nei confron¬ 
ti di questo metodo, senza ri¬ 
guardi per la qualificazione dei 
personaggi chiamati in causa, 
peserà su di esse e soprattutto 
sui partiti del centro-sinistra l.a 
responsabilità di avallare indi¬ 
rettamente il qualunquismo e la 
prevalenza di interessi partico¬ 
lari. negando alla radice quelle 
esigenze di una vitale dialetti 
ca fra i diversi organi istitu¬ 
zionali' che s~!o possono ca-ant ; - 
re dalla tendenza al paternali¬ 
smo di stato e alla prevarica¬ 
zione degli apparati ammini¬ 
strativi ». 

Gli unci a difendere la de¬ 
cisione di Mariotti sono i li¬ 
berali (ieri sera in Consiglio 
comunale il liberale Cutolo ha 
parlato proprio in questo sen¬ 
so) e una parte della IX\ quel¬ 
la rappresentata dall’onorevole 
Darida ff .infamano), il quale 
ha definito su un giornale di 
destra la linea 30. « come una 
scelta .ipinabile e suscettibile 
di essere riesaminata ». 

Sempre ieri sera il compa¬ 
gno Pio Marconi ribadito 
in Campidoglio la posizione del 
PCT sul problema, rilevando il 
pericolo che dopo il veto sulla 
linea 30 la stessa sorte possa 
toccare ai dodici itinerari pre¬ 
ferenziali riservati ai mezzi 
pubblici. Occorre quindi — ha 
detto Marconi — che i proget¬ 
ti relativi siano tolti dal cas¬ 
setto capitolino e prontamente 
realizzati fi compagno Ma vio¬ 
letti (PSIUP) ha dal canto suo 
denunciato con energia l’atto 
autoritario del ministro. 


Sono cui 50 gemi che i pic¬ 
chetti degli operai dell'Apollon 
sostano davanti a Palazzo Chi¬ 
gi por ricordare al governo la 
loro drammatica situazione. Da 
otto moM Io stabilimento di via 
Tiburtina è pre-id.ato dai lavo¬ 
ratori: nonostante sia trasento 
un cosi Iunco periodo la vertenza 
non è stata ancora risolta. I),i 
ranie la loro permanenza da¬ 
vanti all'edificio che ospita la 
presidenza de! Consiglio, i la 
voratori dell'Apollon hanno oc¬ 
casione di incontrarsi con altre 
delegazioni di operai che mani 
festino anch'cs'O per la difesa 
del posto di lavoro L’altra sera 
ai lavoratori romani si sono uni¬ 
ti — come si vede nella foto in 
alto — quelli della Scotti e Rrn> 
schi di Novara, giunti nella Ca¬ 
pitale per chiedere una nuov a 
politica che salvi la loro fab 
br.ca 

Por la vertenza dell’Apollon ì 
m nistn Tana"i (Industria) e 
Hrodolini limivoro) si erano im 
pcgnati di trovare al piu presto 
una soluzione Ma trascorrono 
le settimane e una decisione tar¬ 
da ad essere presa. 

Nello stabilimento di via Ti 
burtina l’altro giorno sj p re 
eata una commissione di tecni¬ 
ci, inviata dal ministero delITn- 
dustria, per vedere in quali con¬ 
dizioni si trovino gli impianti e 
le attrezzature dopo una cosi 
lunga occupazione. Al termine 
della visita i tecnici si sono con- 


I gratulati con le maestranze per 
j il modo come è stato conserva¬ 
to lo stabilimento. Da un gior¬ 
no all’altro, infatti. I’ \pollon è 
in grado di riprendere la sua 
normale attività. 

Anche al .MoI.no di Civitavec¬ 
chia continua l'oetupazione dcl- 
l az.cr.da. E' dal quindici otto¬ 
bre dello scorso anno che il Mo¬ 
lino si trova presidiato, da quan¬ 
do cioè i proprietari ne decisero 
la chiusura. Il sindaco di Ci¬ 
vitavecchia ha rivesto da tempo 
di essere rieev uro. insieme a 
una delegazione di lavoratori, 
dai ministri Tonassi e Brodo- 
lini; gli incontri non sono stati 
ancora fissati. Gli operai sono 
intanto fermamente decisi a 
proseguire la lotta ed in questa 
loro azione sono sostenuti dalle 
organizzazioni sindacali, dal Con¬ 
siglio comunale, dai partiti di 
sin.stra Oltre quattro milioni 
di lire sono stati già versati in 
segno di solidarietà, insieme a 
molti prodotti in natura. Pro¬ 
prio l'altro giorno il compagno 
Giovanni Ranalli, consigliere 
provinciale, ha distribuito agli 
occupanti alcuni doni inviati 
dall'* l’nità ». 

Picchetti di operai del Molino 
sono stati organizzati noi punti 
centrali di Civitavecchia, come 
si vedo nella foto in basso. E' 
in preparazione una carovana 
che porterà fino a Roma, sotto 
le finestre di Palazzo Chigi, una 
folta delegazione di lavoratori. 


ALCE — I 270 lavoratori del¬ 
l'Alce di Pomezia sono m agi¬ 
tazione in seguito al rifiuto o(>- 
I>osto dalia direzione az’ondale 
ad iniziare trattative suile ri¬ 
vendicazioni avanzate dalle mae¬ 
stranze. La lotta viene attuata 
in maniera articolata: sospen¬ 
sioni dal lavoro di due o tre ore 
al giorno a cui partecipano la 
totalità delie maestranze. 

PENSIONI — Stamane allo ore 
9.*) avrà luogo, nel salone del 
la Camera del Lavoro ia ri.inai¬ 
ne delle segreterie dei sinda¬ 
cati provinciali di categoria e 
della cantera del lavoro comu¬ 
nali per concordare le iniziative 
da prendere in preparazione 
dello sciopero generale unitario 
per l'aumento delle pensioni in¬ 
dotto per il 5 febbraio. 

VETRANI — Venti lavoratori 
del deposito Materiali Trasmis¬ 
sioni alla Mugliami, dipendenti 
dalla Cooperativa < O. Vetrani». 
con scile in via dei Marrucini 16. 
da due mesi non ricevono la 
paga, le feste infrasettimanali, 
lo ferie, la tredicesima. Alcuni 
di loro non hanno ricevuto nean¬ 
che gli assegni familiari. 

1 lavoratori hanno presenta¬ 
to. per la terza volta m meno 
di duo anni (le prime due volte 
non hanno ricevuto alcuna ri¬ 
sposta) un esposto all’Ispettora¬ 
to del Lavoro per un pronto in¬ 
tervento per risolvere la loro 
gravissima situazione economica 


il principino «rapito» 


■ tu iduvuiuuiu uno uu uuiuim mujuiibiaii iu iiaiiiiu ocquaouaiu c UI|JI1IIU 

di giallo — La polizia ci ha messo 24 ore per accorgersi delia simulazione 
Era stato rimproverato dalia madre per i brutti voti a scuola 


Il terzetto 



Il rampollo degli Orsini, Benedetto, esce dal commissariato 


Arrestati tre giovani di Aprilia, Pomezia e Albano 

Specialisti in rapine 
lungo la Nettunense 

Pistole in pugno e mascherati assalivano i distributori di benzina facen¬ 
do man bassa dell’incasso della giornata - L’arresto avvenuto ieri all’alba 


Però che fantasia il princi¬ 
pino! Si è inventato tutto: i 
tre misteriosi rapitori con !e 
maschere da « porcellino », il 
sequestro, la gita in auto e 
infine, particolare pittoresco, la 
! spennellata di « oro » sul viso 
J e sulle mani. Di conseguenza, 
i poliziotti, scattati non appe¬ 
na hanno sentito il nome di 
Orsini, si sono precipitati a 
dare la caccia agli autori del 
c kidnapping » e hanno impie¬ 
gato una giornata intera prima 
di rendersi conto che il ragaz 
zetto dalla fantasia sbrigliata, 
li aveva presi in giro. A quan¬ 
to pare fra l’altro il tredicenne 
ha raccontato la grossa bugia 
per evitare l’ennesimo rimbrot¬ 
to della madre, dovuta ai catti¬ 
vi voti che rqiortava a scuola. 

Il protagonista dell’episodio è 
Benedetto Orsini, figlio tredicen¬ 
ne di Filippo Orsini, che ama 
autodefinirsi e farsi chiamare 
principe, c della meno titolata 
marchesa Franca Bonaccossi. Il 
ragazzetto abita con la madre 
c il fratello maggiore Domenico 
di 20 anni in via della Caniilluc- 
cia 23. A scuola (frequenta la se¬ 
conda media) va male, e a quan 
to (lare spesso c volentieri pre¬ 
ferisce disertare le lezioni. Per 
questo negli ultimi tempi la ma¬ 
dre lo aveva più volte rimpro¬ 
verato. almeno secondo i indi¬ 
zioni. Benedetto ha deciso di 
distogliere l’attenzione dalle sue 
marachelle con un gesto clamo¬ 
roso nientemeno con una denun¬ 
cia di rapimento. « Ero in via 
Fiesto Aoieno — ha infatti rac¬ 
contato l’altro ieri il principino 
— si è avvicinata una " giulia " 
con tre uomini a bordo, aveva¬ 
no sul volto delle maschere da 
; ’’ porcellini "... mi hanno co- 
I stretto a salire sull'auto, poi mi 
■ hanno tappato la bocca e legato 
una benda sugli occhi... infine mi 
, hanno versato un liquido sulle 
i braccia, sul viso, sulle mani... 
j poi mi hanno fatto scendere— 

• i libri di scuola e il giubbotto 
! li ho lasciati sull'auto ». 

In effetti il ragazzo è stato ri¬ 
trovato. a qualche centinaio di 
metri da casa, da una coppia di 
fidanzati: Benedetto aveva il vol¬ 
to e le mani imbrattate di una 
sostanza gialla, umoristicamente 
definita da qualcuno oro. 

La madre del ragazzo si è af¬ 
frettata ad avvertire la polizia, 
e uomini del commissariato e del¬ 
la Mobile si sono precipitati nel 
palazzo: hanno naturalmente 
compiuto una battuta alla ricer¬ 
ca dei rapitori prima ancora di 
sentire il racconto dei principi¬ 
no. Poi Benedetto Orsini ha nuo- 
\ amente ripetuto la sua versio¬ 
ne del kidnapping: e soltanto 
dopo 24 ore i poliziotti hanno co¬ 
minciato a nutrire qualche dub¬ 
bio. 

E infatti hanno cominciato a 
fare qualche indagine, e in un 
box poco lontano dalla casa del 
ragazzo hanno trovato i libri e 
il giubbotto dell'Orsini nonché 
alcune provette di vetro e i re¬ 
sti di uno strano liquido. Altre 
provette (e un liquido simile) i 
poliziotti le hanno anche trovate 
nella stanza dei ragazzo, in una 
scatola del « piccolo chimico ». 
A questo punto la cosa comincia¬ 
va a farsi chiara: poi comunque 
hanno risentito il racconto dei 
due che avevano visto il fanciul¬ 
lo. hanno ascoltato i commenti di 
alcuni compagni di scuola del 
principino, hanno infine interro¬ 
gato nuovamente Benedetto (che 
non è riuscito a spiegare perchè 
ha perso un'ora buona dal mo¬ 
mento in cui è stato rilasciato 
dai rapitori fino a quando si è 
deciso a farsi vedere dai fidan¬ 
zati) e non hanno cosi avuto più 
dubbi. « Si è inventato tutto per 
non essere sgridato... » hanno 
cosi ripetuto ieri sera a San Vi¬ 
tale. E hanno deciso di inviare 
un dettagliato rapporto alla FTo- 
cura dei minori. Ma naturalmen¬ 
te. poiché il ragazzo ha soltanto 
13 anni, nessuno potrà contestare 
gli nulla. In quanto ai motivi 
della clamorosa bugia i questu¬ 
rini ritengono che Benedetto Or¬ 
sini. oltre ad essere dotato di 
una fantasia galoppante, abbia 
deciso di inventarsi tutto per di¬ 
stogliere l’attenzione della ma¬ 
dre dai cattili voti che riporta¬ 
va a scuola. 


Comunicato 
della sezione 
Mazzini 

Il Comitato direttivo e il Col¬ 
legio dei prob.vin della Sez.one 
Mazzini del PCI. riunitisi il 
giorno 23 nei locali della stes¬ 
sa Sezione, smentiscono come 
destituite di qualsiasi fondamen 
to voci relative ad una presunta 
I * occupazione » della Sezione 
I Mazzini. 

| Il Comitato direttivo ha indet¬ 
to l'assemblea degli i-cri;ti alla 
Sezione, sul seguente ordine del 
e,orno: » Informazioni e dibat¬ 
tito sul X congressi della Fede¬ 
razione » per lunedi 27. alle ore 
20.30 

Tale convocar..orto non ha nul¬ 
la a che vedere con un invito 
ad una « assemblea perrrunen 
te » messo in circolazione a ti¬ 
tolo perennale da alcuni compa¬ 
gni. Il Coro tato direttivo espri¬ 
me il proprio disaccordo politi¬ 
co c di metodo con questo atto, 
del quale la stragrande maggio¬ 
ranza degli iscritti non è nep 
pure al corrente. 


il partito 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — E* convocato 
questa mattina alle ore 18 in 
via delle Botteghe Oscure. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Eur ore 18. 

FESTA DEL TESSERAMEN¬ 
TO —■ P.T. (via La Spezia) ore 
18 a cura della Cellula di Ro¬ 
ma A. D. 


All’alba di ieri tre giovani, ri¬ 
tenuti autori di tre rapine a 
mano armata e di numerosi furti 
sono stati arrestati dai carabi¬ 
nieri. Si tratta di Franco Cen¬ 
tanni di 24 anni, abitante ad 


Anche ieri mattina — grazie 
alla connivenza della polizia — 
Ja teppa fascista ha potuto scor¬ 
razzare indisturbata per le vie 
della capitale. Giovinastri mis¬ 
sini e vecchi squadristi, in com¬ 
pagnia c protetti di carabinieri 
e questurini hanno inscenato di 
nuovo una ignobile gazzarra, 
speculando sul drammatico sui¬ 
cidio dello studente cecoslovac¬ 
co. Ma anche ieri mattina il lo¬ 
ro tentativo di organizzare uno 
sciopero nelle scuole, di trasci¬ 
nare nelle loro < teppistiche im¬ 
prese » gli studenti romani è mi¬ 
seramente fallito. Con disprez¬ 
zo e vigore sono stati respinti 
davanti a decine di istituti. Al- 
l'Avogadro — dove alcuni profes¬ 
sori. su autorizzazione del presi¬ 
de. professor Gurrilh hanno in¬ 
vitato gli studenti ad uscire — 
la magg or parte dei giovani una 
volta capito di che razza di pro¬ 
testa era. è rientrata in classe 
o è andata a casa. A questo 
proposito vogliamo preci-are che 
all'Oriani. l’altro giorno la com- 
p'icità co: fascisti è venuta dal 
v .ce preside e non dal preside 
come erroneamente abbiamo 
scritto. 

I fasci-ti hanno trovato eom- 
pren-ione .-olo da parte delia 
polizia che h ha lasciati schia¬ 
mazzare per ore ignobili inni e 
gridare -.'ogan razzisti. Le for¬ 
ze d.ìl’ord.ne non hanno mosso 
un dito — evidentemente era 
stato deciso di non disturbare 
la * teppa ». nonostante la rnani- 
festaz.tìne non fosse autorizzata 
— come dicono a San \ itale —. 
Non hanno mosso un d.t i nem- 
m.no quando q..estc canagi.e — 
al-uni con in testa elmetto con 
sva-tica — hanno osato cracch.a- 
re davanti agli uffici de'!e com¬ 
pagnie aeree africane frasi del 

i tipo: i Negri «icte scimmie! ». 

Grazie alla talli ronza della po¬ 
lizia (per ord.ni evidentemente 
ricevuti dall’alto) questi eredi 
delle SS hanno potuto, girando 
por la città, compiere veri e pro¬ 
pri reati. Hanno lanciato basto¬ 
ni e bottiglie contro le agenzie 
d; turi-mo dell'L'rss e contro una 
vettura posteggiata nei pressi 
dell'ambasciata sovietica. 

II più facinorosi — dice una 
agenzia di stampa — sono stati 
allontanati dalle forze dell’or¬ 
dine ». Soltanto allontanati. Non 
c'è stato un solo fermo. 

Per oggi i fa-cisti hanno in¬ 
detto un terzo raduno, nel po- 
mer.gg’o questa volta, visto che 
di mattina l'assenza totale di 
studenti rende plateale il loro 
fallimento. 

In risposta il movimento stu¬ 
dentesco — riuniti ì cernitati di 
base delle varie facoltà e degli 
istituti medi — ha deciso ieri po¬ 
meriggio di rispondere indicendo 
una sene di assemblee all’inter¬ 
no degli istituti e nelle facoltà 


Aprilia in via Cogna 44. di Lu¬ 
ciano Piani, di 23 anni, abitan¬ 
te a San Procula (Pomezia) e 
di Pietro Gasperrari. di 21 anni, 
abitante ad Albano Laziale (via 
Murialdo 33). I primi due hanno 


nel corso delle quali si parlerà 
della drammatica situazione in 
Cecoslovacchia. Sarà denuncia¬ 
ta non solo la provocazione fa¬ 
scista ma la speculazione della 
stampa padronale (« Corriere 
della Sera ». r Giornale d'Ita¬ 
lia ») e della Rai-Tv che hanno 
voluto confondere questi squal¬ 
lidi figuri con studenti e le lo¬ 
ro scorrerìe per la città con ma¬ 
nifestazioni studentesche. Per 
oggi è prevista una assemblea 
a Lettere, alle ore 10.30. 


' Però, che terzetto. Il Mes- 
1 saggero da un lato, i questurini 
dall'altro e il principino in mez¬ 
zo a raccontare frottole. In fon¬ 
do lui. a tredici anni, ne aveva 
quasi il diritto, a quell'età le bu¬ 
gie. magari meno clamorose le 
raccontano tutti. E si possono 
anche capire i poliziotti che ap¬ 
pena sentito il nome del princi¬ 
pe sono scattati sull'attenti con 
fragoroso batter di tacchi c pri¬ 
ma di mettere in moto il cervel¬ 
lo ci hanno impiegato guasi 24 
ore. Ma % l’amico del mattina ». 
via. questo non doveva proprio 
farlo. Passi il kidnapping, passi¬ 
no le cinque colonne di piombo 
farcite di i ignobile e brutale 
violenza », passi pure il velato 
accenno alle parti delicate dal 
principino, ma la polvere d'oro, 
quella no: non si trova mica dai 
fruttivendolo o al supermarket, 
e poi. andiamo, non è mica giu¬ 
sto sprecarla così. 

Chissà, forse ai benpensanti 
del Messaggero bastava una te¬ 
lefonata per intuire che qualco¬ 
sa non girava a dovere. Ma non 
hanno trovato il tempo per tarla, 
perchè erano troppo occupati a 
scrivere di loschi figuri conta- 
statori. Perchè, con finissimo 
humour, l't amico del mattino » 
non soltanto annunciava il kid¬ 
napping ma indicava anche puh - 
hlicamcnte gli autori: contesta¬ 
tori appunto. Almeno in questo 
però il Messaggero non si è 
smentito: anche l'umorismo lo 
prende a prestito da San Vitale. 


confessato di essere gli autori 
delle rapine e dei furti perpe¬ 
trati ai danni di benzinai ed 
hanno indicato come loro compii 
ce il terzo. 

La prima rapina è de! 7 aprile 
dell’anno scorso: Enzo Simmci. 
gestore di un distributore di ben 
zina sulla Nettunense (km. 
23.930) viene assalito da due 
persone armate di pistola e ben¬ 
date. scese da un’automobile a 
bordo della quale si trovava 
una terza persona, fiottino per 
i tre: l’incasso di una giornata. 

11 3 dicembre, nuovo colpo: 
sempre suiia Nettunense. que>ta 
volta al km. 32.200. nuova rapi¬ 
na: il gestore del distributore. 
Arcangelo Gastaldi, viene deru¬ 
bato. 

12 dicembre, terzo colpo: que¬ 
sta volta però a vuoto. Gino Co¬ 
stantini, gestore di un distribu¬ 
tore al km. 31.100 della Nettu¬ 
nense. reagisce i tre si danno 
alla fuga. Il quarto colpo av¬ 
viene sull'Ardcatina (km. 12) 
Giuseppe Tarqumi. ge-tore del 
distributore, deve sborsare 1' n- 
casso. 

Frattanto i carabinieri ave¬ 
vano cominciato indagini e ap¬ 
postamenti. All'alba di ieri mat¬ 
tina la cattura. Nel corso delle 
perquisizioni in casa del Cen¬ 
tanni sono state trovate due pi¬ 
stole. le maschere e altro ma¬ 
teriale meccanico. 


t rrWiu il mno , prns/r di 


Critica 

marxista 
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Nuova gravissima provocazione 

Fascisti e poliziotti 
in corteo per la città 

Nemmeno un fermo davanti a plateali rea¬ 
ti - Risposta del Movimento studentesco 
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l/« Assoluto naturale » sullo schermo 


Parise portato 
da Bolognini 
sull'autostrada 


La stanza in cui Goffredo 
Parise ha ambientato il suo 
Assoluto naturale si è dilatata 
sino a diventare un'autostrada 
o. meglio ancora, come dice 
Mauro Bolognini, che si ac¬ 
cinge a portare sullo schermo 
il romanzo avvalendosi della 
interpretazione di Sylva Ko?ci- 
na e Laurence lìarvey, t una 
pista dove accadono gli in¬ 
contri tra lui e lei ». I due pro¬ 
tagonisti non hanno nome: di 
toro si sa solo che « lui » è un 
intellettuale, uno scrittore — 
e adombra, sempre secondo Bo¬ 
lognini, Io stesso Parise — e 
lei una donna, simbolo della 
società ricca e borghese. E’ 
una storia d’amore che comin¬ 
cia all’inizio dell'autostrada e 
finisce all'uscita dell'ultimo ca¬ 
sello. I due si incontrano e si 
amano e la donna, simile a man¬ 
tide religiosa, vuole sopraffare 
e adattare l’uomo a se stessa. 
L’uomo, che crede nella liber¬ 
tà e intende difenderla fino 
all'estremo, preferisce farsi 
aiutare a morire da « lei » che 
cedere. 

Cosi, come nel libro, anche 
nel film l’atmosfera sarà ir¬ 
reale e la scelta dell’autostra¬ 
da, almeno in questo senso, ci 
sembra felice . Bolognini, il¬ 
lustrando ieri ai giornalisti il 
nuovo lavoro — le riprese com in- 


ceranno il 3 febbraio negli sta¬ 
bilimenti di Ttrrerna — ha te¬ 
nuto a sottolineare che * lei » è 
una invenzione dell'uomo. E’ 
un « lui » malato, che » proiet¬ 
ta * una * lei » assolutamente 
sana, naturale, animalesca. « Il 
film potrà apparire misogino 
— ha aggiunto Bolognini — ma 
non Io è, non vuole esserlo. 
E' solo la rappresentazione 
dell'esercizio fisieo-mtellettuale 
del rapporto uomo-donna ». 

Il regista è rimasto fedele al 
romanzo sia per quanto riguar¬ 
da t dialoghi sia per il nume¬ 
ro di personaggi. Infatti non 
ce ne saranno altri, oltre la 
coppia, e solo una lieve con¬ 
sistenza prenderanno la bisnon¬ 
na, la nonna, la madre e la zia 
di « lei » assunte anch’esse a 
simbolo della società che ella 
rappresenta. 

« Hipete questo Assoluto na¬ 
turale storie già da lei rac¬ 
contate? » è stato chiesto ieri 
al regista. * Son si fa mai un 
solo film, ma sempre almeno 
due o tre sullo stesso tema, 
anche se in chtatit dii'erse », 
ha risposto Bolognini. 

Il film, a colon (direttore 
della fotografia Ennio Guarnie¬ 
ri) entrerà in circuito il pros¬ 
simo autunno, 

m. ac. 


« Quo vadis? » a Roma 

Rivolta 

rituale 

Un suggestivo spettacolo del gruppo «Les 
tréteaux libres» al Teatro «La Fede» 


Con gli occhi fissi negli occhi 
dello spettatore. gl: « attori » de 
c Les tréteaux libres » s’interro¬ 
gano sull’origine e sul destino 
dell’uomo, sul suo posto nel co¬ 
smo: ricordano al pubblico, con 
un mormorio sommesso, le tor¬ 
ture in Grecia in un campo 
della N'ATO. la detenzione di 
cinque studenti arrestati da un 
anno ad Atene e ancora non giu¬ 
dicati. un milione di morti di 
fame in Nigeria. Preceduti da 
sintomi di soflocamento i primi 
spasmi epilettici: gli « atton » 
si contorcono sull'impiantito co¬ 
perto dai tappeti consunti del 
Teatro * In Fede ». la massa in 
movimento è come un polipo che 
divora se stesso: « La piu gran¬ 
de tragedia del no-tto tempo non 
è la disumanità degli altri ma 
il nostro silenzio.' ». Il poLpo 
si trasforma in un miriapodo. e 
poi ancora in una cancellata 
umana: * Trasformate gli altri 
e voi stessi. La Rivoluzione in¬ 
teriore conduce all'azione este¬ 
riore. Come trasformarmi? Co¬ 
me fare la mia rivoluzione? 
Non so chi sono. Senza relazio¬ 
ne non c’è vita ». 

Il teatro è in p,atea. le attore » 
si raccoglie accanto allo spetta¬ 
tore e gli i»arla. e i bisbigli 
sembrano misteriose confessioni 
mentre gli sguardi trafiggono 
gli orchi del pubblico. Gh offi¬ 
cianti della « messa nera » del 
Quo vadis? :è il titolo del- 
l’antispettacolo) si stringono m 
cerchio: si ode un respiro co¬ 
me il rombo lontano di un 
aereo: non c’è dubbio che si 
tratta di un omaggio al * Uving 
Theatre »: * Siate degli estremi¬ 
sti deU’amore. Non sopravvi- 
vele. vivete! Formate delle so- 
c.età parallele! *. Il respiro si 
interrompe, il cerchio si apre in 
un abbraccio totale: il pubblico 
e gli « attori » formano una ca¬ 
tena circolare mentre sale un 
canto modulato sui temi della 


« non-violenza ». La concitazione 
e il parrossismo riprendono il 
filo interrotto: uno spettatore si 
abbatte al suolo in preda a una 
crisi violenta, e il suo corpo 
vibra mentre gli « attori » si 
stringono attorno tentando esor¬ 
cismi. La « Communauté théa- 
trale itinérante * (J. Marc Bas- 
sow. Sylviane Fioramonti, Na- 
tacha Fluckiger. Bernard Hey- 
man, Wolf Kahler, Shirley Kah- 
ler, Ilia Mabire e Chantal Eu- 
rhaux) è stremata, lo spettacolo 
sembra terminato, il pubblico è 
invitato a uscire in strada, a 
vivere. < a fare qualcosa », a 
respirare l'aria incontaminata 
del mare. 

AH’intzio. dagli occhi fissi e 
allucinati di un’ « attrice » in 
blue-jeans sono sgorgate delle 
lacrime. Le « suggestioni » dello 
spettacolo non sono mancate, le 
« immagmi » dell alienazione con¬ 
temporanea avevano a volte una 
densità poetica inconfutabile. Il 
diaframma tra platea e palco¬ 
scenico è stato infranto senza 
nostalgie, ma nel tentativo (ro¬ 
mantico) di identificare l’etico 
con l'estetico, la vita con la 
poesia. L'influsso potente del 
Livino è fin troppo evidente per 
sottolinearlo ancora. Quello che 
ci preme rilevare è come quel¬ 
l’elemento rituale (purificatore) 
del Lit-ing sia oggi il seme di 
quasi tutta l'avanguardia tea¬ 
trale che trae origine daiie teo¬ 
rie artaud ar.e sullo spettaco’o. 
Ma i « limiti » di questa opera¬ 
zione culturale sembrano pre¬ 
cisarsi co! tempo: nuovi c nti » 
si so-tiiui«cono ai « verch. ». un 
certo tipo di misticismo ge c tjale 
si sostituisce ai parametri del 
« teatro-poht.co » che scompare 
d.etro ie nebb e di esistenziali 
l.berazioni spirituali, e ideolo¬ 
gie di redentore. 

vice 
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Musica 

Il Quartetto 
Quartieri 

Il Quartetto Guurncri di New 
York lui presentato l .i.’ra -e- 
ra al pubblico della Filami v 
n.ca. in t.n programma mera¬ 
mente dedicato a Boerhoven. i 
Quartetti op 18 u. 5 Op 
ri. 2 e op. 13i: caiwlavori scoi’: 
con acume, n (pianto momon'i 
significativi delle tre « manie 
iv ♦ del mae.e -o, ma anche ah 
ha-ganza di re.rertorio, di que' 
li. c.oè. che — dice -- va’e 
la pena di isco'iture -ol’anto m 
’iitemrcMz ttc di gran le ".be¬ 
vo. Q.K-'.tu conci,zii-tie è p\ò 
verificata l’altra -era: il Qur- 
tetto Guaine i. sebbvie abb’a 
appena quattro anni di v.ta, è 
un eccellente cornp’e-so dotalo 
di una notevole capacità di ap 
profondi mento e. for-c. di un 
belli--•mo modo 

Diciamo for.se, ixvchò ;K*r 
questo aspetto la Ì.Vidu a casti 
va dell’Olimpico — i cui 1.rii.ti 
si avvertono sopratupto quan¬ 
do c’è qualcuno che * un bo 
ne — ci ton-onte .-o tanto la 
facoltà di immag.naz.one. Suc¬ 
cesso sttiza omb-e 

vice 

Teatro 

Dialoghi 
di profughi 

Uno spettacolo die consiglia¬ 
mo è quello allestito alla Rin¬ 
ghiera da due giovani attori, 
Armando Bandini e Sandro Mer¬ 
li. con Dialoghi di profughi di 
Bertolt Brecht: Oliera forse «mi¬ 
nore ». ma a suo modo esempla¬ 
re. dei grande drammaturgo te¬ 
desco; frutto ironico e amaro 
del suo esilio nei paesi scandi 
navi e. poi. in Finlandia. Qui. nel 
periodo più buio della guerra 
(anno 1941). Kalle c Ziffel. un 
operaio e uno scienziato, scap¬ 
pati dal Reich nazista, uinfron 
tano le toro opinioni sulla vita, 
sulla storia, sul destino della 
umanità. Ricordi dt-H’infan/ia e 
della scuola: esperienze di la 
voro e di prigionia; momenti di 
un lungo, logorante e a volte 
umiliante vagabondaggio- tenta 
tivi di analizzare la natura del- 
l'hitlerismo e del suo apparente 
trionfo; affermazioni di fiducia, 
nonostante tutto, nella possibilità 
di costruire una società giusta 
e libera. Questi e tanti altri mo¬ 
tivi. s’intrecciano in un collo¬ 
quio nel quale si riflettono — 
su un terreno circoscritto ma 
sotto una luce intensa — i linea¬ 
menti principali riell’arte e del¬ 
la morale brechtiana: del suo 
« pessimismo dell’intelligenza ». 
del suo « ottimismo della vo¬ 
lontà ». 

Assai ben calati tanche fi-ica 
mente) nei due personaggi, ma 
pronti a uscirne, all’occasione, 
con razionale distacco. Rondini 
e Merli fanno risaltare a dovere 
la bellezza. la pungenza. ia per¬ 
durante attualità del testo, nel 
quale pure inseriscono citazioni 
di altri autori (non tutte neces¬ 
sarie. secondo noi: ma quella 
frase « hitleriana » di Johnson 
ci sta a pennello). l’n’accurata 
e non eccessiva <- colonna sono¬ 
ra » e una serie di proiezioni fo¬ 
tografiche e cinematografiche in¬ 
tegrano dialetticamente la rap¬ 
presentazione. rilevandone i trat¬ 
ti nodali. Applausi caldi e con¬ 
vinti hanno accolto questa pri 
ma edizione scenica italiana dei 
Dialoghi. F, sì replica. 

ag. sa. 


Cinema 

Sette volte sette 

L'alibi migliore del inondo è 
starsene in prigione io meglio, 
riuscire a fingere di starci), 
mentre si effettua un grosso 
colpo. Su questa trovata si ba¬ 
sa Sette vette sette, che cerca 
di collocar-i nella scia del suc¬ 
cesso di prodotti analoghi o si¬ 
milari. a cominciare dal titolo. 
Sei birbanti, dunque, capeggiati 
da un fantasioso gentleman, eva 
dono dall'infermena d'jn car¬ 
cere modello di Londra durante 
una partita di calcio che. tra¬ 
smessa per televisione, po'ariz 
za l’interesse generale K sono 
tanto fortunati che i « tempi 
.supplementari » perrrcttono loro 
di recuperare perfino gli inci¬ 
tabili ritardi, e di far-i ritrovare 
zitti e buoni nei tettucci I! s » 
timo della situazione è i ,nfi r 
mirre galeotto, necessari a! 
compimento dell'impresa. C'è pe¬ 
ri» anche un ottavo - un furfaq 
te! o anziano, malaticcio e sene- 
c.atore che mette ì bastoni fra 
!e ruote a tutti II diavolo po.. 
no'or.o protettore della poi,zia 
ia!meno al cinema), ci ficca !a 


loil.i V. fi malloppo va in fumo 
Ma non è detta l'ultima paiola. 

Diretto da Michele Lupo, il 
film è passabile, nel suo gene 
re. benché il filone avi enm ,\d 
esaurirsi. Tra gli mtei preti, 
spie cario Gastone Moschm Lui 
nel Stander. Raimondo \ lanel'o 
Coloro. schermo lai gl) 

Un giorno... 
di prima mattina 

Neirorig'.nule. il film s'citilo 
la Star', ed e la storia, appunto, 
d'niu fauni'.i -r stella < della ri 
vista, del niufcal e del'a prosa 
Gertrude Lavvrenee, nata nel 
1893 a l.ondia, morta nel 1952 
a New YuiL Seguiamo lunga 
mente e tediosanu lite la lame 
ra dell’attrice, dagli umili inizi 
ai trioni! di qua e di là dallo 
Atlantico: il mio sodalizio artisti 

10 ieri il eommed'ografo e atto 
re Noci Covvard. 1 suoi molti ma 
poco felli i amon ecc . sino al 
secondo matrimonio, ilio din reti 
he costituire una specie di belo 
tuie piov v isoi io. 

La pellicola sembra confo 
/ muta sa impara per J il o 
\ndiei\s Ma |h>iché il musical 
e un genere che. m Italia, va 
sempre meno. ì « numeri » cali 
tati sono stati piesumibilmente 
sfoltiti, e comunque non dop 
piali, fatta un’eccezione. Lo 
spettacolo risulta tuttavia ai li¬ 
miti del sopportabile, nonostante 
le grosse cifre spese per ino- 
striare Cambiente e il i luna di¬ 
gli anni venti e trenta 'alle .se¬ 
quenze su schermo largo e a 
lolori. se ne mescolano altre in 
bianco e nero e nella classica 
dimensioni, sullo stampo dei ci¬ 
negiornali del tempo). La regia, 
del tutto anonima, reca la firma 
di Robert Wi*e. 

ag. sa. 

Lasciami baciare 
la farfalla 

* Per conoscere l’uomo biso¬ 
gna conoscere i fiori. Ma prima 
bisogna conoscere se stessi. Lo 
sai chi sei tu’... Dobbiamo cer¬ 
care d’offrire i fiori d'amore ai 
nostri simili. . ». su questi temi, 
più o meno, si inizia il film di 
Hy Averback. interpretato da 
Peter Sedeis. Jo Vati Fleet. 
I-eigh Taylor-S’oung (per la pri¬ 
ma volta sullo schermo, e per 
l'occasione nei panni di una 
hippy). Lasciami baciare la far¬ 
falla è un tipico prodotto holly¬ 
woodiano. dove il tema della 
« protesta hippy » si trasforma 
senza mezzi termini in merce di 
consumo. Peter Sellors assapora 
l’afrodisiaco (attraverso la torta 
di « lei ») e la « lilvertà illimita¬ 
ta > degli hippies a tal punto 
c he abbandona per ben due vol¬ 
te in chiesa la futura moglie in 
lacrime ma nel contempo è an¬ 
che incapace di sopportare (per 

11 suo innato individualismo) il 
caos « morale » dei « fiori viven¬ 
ti ». All’ambiguità del film a co¬ 
lori fanno riscontro la sua for¬ 
ma estremamente mediocre, la 
sua lentezza e la sua dispersio¬ 
ne in mille particolari banali. 

Ammazzali tutti 
e torna solo 

... è l’ordine che riceve Chuck 
Connors da un Comando sudista: 
il truce pistolero, con l’aiuto dei 
suoi sei scatenati compari ignari 
della sorte tragica, dovrà recu¬ 
perare un milione di dollari in 
monete d’oro celate in candelotti 
di dinamite in possesso dei nor¬ 
disti. Il film — definito dalla 
pubblicità « il più grande wpstem 
del '69 » — diretto da Enzo G. 
Castellari c interpretato inoltre 
da Franco Cittì Leo Anchonz. 
Ken Wood Hercules Cortes. 
Alberto DeU’Acqua. e da Frank 
Wolff (nella parte del capitano 
spione), narra le tristi e depri¬ 
menti vicissitudini di questa 
banda d'invincibili, che finiran 
no per farsi fuori l'un l'altro 
nella caccia a un tesoro che 
rimarrà nelle tasche dell'intel¬ 
ligente Chuck Connors Colore e 
schermo largo perchè i « perso¬ 
naggi » risultino più piccoli. 

vice 


Sara Montiel 
in tournée nei 
paesi socialisti 

MADRID. 24 

La nota cantante e attr.ee 
spag-.o'.a Sara Mcnt.el. che sta 
u.-.-mando le riprese del film 
E-a ìlujer. sr. prepara per usa 
tournee, esc.usrvamente rrris:- 
c-a'e. che comr>:*à fra b-eve 
ne. pa-js. soc-a'.isu euroge*- 


«Rienzi» di Wagner 
in diurna all'Opera 

Pomato .illt- 17, ut :i!U> 

timi ih-, it pili*.i ilt-1 « Kit ozi > tli 
It W ugner troppr n Z'>|. con¬ 
certato e diletto tl.tl mai Mio 
Olii lei o De F.ibriprs. regia e 
.felle ili ('..mi ivo Hi i tifi M,ir 
.‘•id ilei colo lutilo Unni In¬ 
terpreti Hu-r Mu.iiui.t Kt nato. 
Dulia Sominer. Paolo W.i-hmg- 
mn, Renzo CuM-lluto. Licinio 
Montefuseo, Plinio UlobovM, 
luigi Infantino. Salvatole Ca¬ 
tania, Alberta Viilentun Co¬ 
reografia iti Attilia Ratine Di¬ 
rettole deirullestliini.lt) -reni¬ 
lo Giovanni Crurium He Aiz¬ 
zatolo dette tuoi Alt--uni'o 
Drago 

CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 
ROMANA 

Giovedì alle 21,13 al le.ilio 
Olimpico, concetto del bui- 
tono Dietrich Fischi t-Da-h..u 
(tagl n Iti) In p-vgruinmu 
I.leder su testo di Gotilie 
Righetti in ventina alla Fi¬ 
larmonica (.112360) 

ALDI tomo LiOM-ALONE 
Lunedi alle 21.30 confitto 
straordinaria in foHaliora/.u- 
ne firn il Centi o euliii- ile 
francese Violinista ,1 V M in¬ 
zone e clnvk-ethbuliMa N Pil- 
let I ligi esso libeio 
CORO FRANCO .MARIA S\. 
RACKN'I DEGLI INI VER- 
SITARI DI ROMA 

Oggi allp me 17..IO -..ila tifi 
Conservatorio iti a Cmli.t 
dir G. Agostini, ionici io pei 
PAgunus. Musichi di Anoni¬ 
mo. Muntevi 1 ! di. O Di I-i-so, 
Mozart. J. Des PrCs 
IS1 1T’U/.ION E INI VERSI I A- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 Teatro Eli¬ 
seo concerto del Qua: tetto di 
Roma con 11 tenui e H. Mandi. 
Musiche di Beethoven 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de 
Riari, 81) 

Alle 21.15 C ia Associata Ar¬ 
mando Bandirli e diandro Mt r- 
h con • Dialoghi tiri prolo¬ 
ghi » di Hertold Iir * eli t 
AS»S»OL. AMILI Di LAS TEL 
S. ANGELO 

Dotnani nlle 17 il Mutolo 
Teatro di Castel S Angelo 
presenta • Sabbie mobili • di 
Antonio Conti Collimi tli i m 
tre atti 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cucco, 16 - Tel. 6KS569) 

Alle 21.30 Teatro Stallile del¬ 
la Città dr Roma presenta: 
« Soluzione finale » di G Au¬ 
gi us Regia S Si tini 
BEAI 72 

Alle 21,30 11 gruppo Vs Meyer- 
chol’d presenta: « Signore e 
signori auguriamo a tutti voi 
buona notte ». 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle ore 16..I0 la C ia 
D'Uriglia - Palmi presenta : 

• Santa Aguese » 3 aiti in 6 
quadri di D. Tambolleo Prez¬ 
zi familiari 

CAB 37 

Alle 22-70 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta • Che ne pensate 
ilei 69 » cabaret eliantant con 
Lino Banfi. Dritta Callotti, 
Maria Luisa Serena e Luciano 
Finesclii. 

CEMOliNO (Via Euclide Tur¬ 
ba. 26) 

AUe 16.30 C la Teatro Nuovo 
Mondo in • L'allegra banda > 
commedia per bambini di Ti¬ 
to Pigia irò Regia Roberto 
Gal ve 

CENTRALE 

Alle 22 il Gran Teatro pre¬ 
senta la nuova edizione dr. 

• Ricatto a teatro » di D. Ma¬ 
rami Regia Peter Hartman. 

DELLE AKU 

Alle 21.13: « Le furberie di 
Srapfuo » tre atti di Moliere 
Quinto spett. in abbonamento 
DELLE MUSE 
Alle ore 21.30 Paolo Poli 
presenta: « Tito Andronico * 
di W. Shakespeare. Regista 
protagonista Paolo Poli con 
R Traversa, E Pagani, P. 
Dotti, M. Manfredi. G. Mo¬ 
rsili. 

DE’ SERVI 

Dal 1 febbraio carnevale di 
h-tmbinl con • Flocco di ne¬ 
ve - (Biancaneve e t 7 nani) 
Malia musicale di R. Corona 
con 30 piccoli attori cantanti 
ballerini. Coreogr N Chiatti 
Scene <■ cast Salti. Dir, orch 
G Sistina 
ELISEO 

Alle 17 fami! e 21.15 C ia 
Italiana di prosa dir. F. Zef- 
Mrellt con la novità assoluta 

• 2-2 non fa piu quattro » di 
L Wertriiuller 

FILM STUDIO 70 (Via Orti 
d’AUbert. 1 C) 

Alle 17.30. 20. 22.30 : . Otto¬ 
bre » I : r *27 ) di S E)zcnsiejn 
Didascalie italiane. 

folks renio 

Alle 22 «e.-ata « id-amerlcana 
con Juan Capra. Jose Maria¬ 
no. Alhalucia O altri. 

IL CORDINO 

Alle 22.30 « I contesilcoH » 

di Amendola e Corbucci con 
E Guarnii. F. Dolbek. M. 
Ferretto. C. D’Ar.gelo. F Dra- 
gotto Regia M. Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 J.u.e: Smith presenta 
Cattivo Jin. Tiao (brasiliano) 

LA FEDE 

Alle 21. 0 per la prima vol¬ 
ta ih Italia « Les Trr'.e.vix 
libre» de Gencve» In «Quo 
wdis? •; alle 24: Bracamonte 
Fr»e Ea-de 


L\ SAI.E’ITE (l'.za Madonna 
della Sulelti') 

Domar)) .die 21 spettando di 
Mi nimo t_,u otenuto e Mai io 
Amati - lutti a cena a casa 
mia • con G Bo-c.ua. T A-ci. 
E Gioia, Fi alici st a. Kioli.tr- 
ill. De Mattio, Volt ut ino 
PANTHEON MARIONETTE 
DI MARIA ACCE TI ELLA 
(Via Bealo Angelico 32) 

Alle le 1.7 « Hi.uic.uu v c e | 

selle nani • Malia mo-it alt' ili 

li-aro e Bruno Acconcila 

('AIUOLI 

Ahe ote 21.30 : s Nuda no, 
mettiti gli occhiali • opcit 
musicale di M Jurgens e B 
Colonnelli partecipazione (li 
Aldo F.dirizi con U Lay, S 
D'A-sunta, P Rende, G Ger¬ 
mani. R Spinelli Regia C. 
Colombo 
l'LTF 

Alle 22.20 « Disioipeguarnì ma 
d'impegno strozzami » con L. 
Fuji mi. E Fio. F Montesa¬ 
no l esti I, y.. inculi. Molti a- 
su>. Mlnà Peie.s. Piegar! Re¬ 
gia Mancini 
QUIRINO 

Alle 21.13 Edu irdo De Filippo 
con la sua C la « Il "realio di 
Etili.lido ) pi esenta • Flliinie- 
na MJrturano ». tic atti iti 
Fihi.utli) con Ftlu.udo De Fi¬ 
lippo e la p.u iccip.i/iorie di 
Pupello Maggio 
U1DUTIO EI.ISF.O 

Alle 21.17 pimia « I Ruspanti » 
prc»ent.mo « I eco la prova» 
ili G Prosperi e « li valzer 
(lt-1 ilei tulio signor (ilotiatta » 
ili F Falsano 
ROSSINI 

Alle 17 e 21.: i (attui Trotto 
Stabili ili Roma iti Cileni» c 
Aiuta Dui onte. Leil i Ducei 
con • \morc in roniliunhiln » 
di A Muratori 
S. SABA 

Alle 17.15 e 21.15 Gruppo spe¬ 
rimentali di Futili ibih pte- 
senta • Ncrmh.uni » 

SATIRI 

Alle 17.30-21 (0 vivo «ucce»»!» 
la C ia Di Martire, Fiorito. 
Lazzereschl. Nicotra. Piergen- 
tdi. Stella in • La stanza del 
bottoni » commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M Tucel. Regia 
delFautorc 
SISTINA 

AUe ore 21.15 Carlo Dap- 
porto e Marisa Del Frate in 
« llellzaphappeulng • di Ca- 
staldo-Fnele-Torti Musiche 
A Honocore Coreogr G 
Gcert Costumi P Migro Sce¬ 
ne L l.ticcntuu Regia Filmo 
Fenoglio 
VALLE 

Alle 17-21.1.7 il Teatri» Stallile 
ili Roma presenta * Fedra • 
tli Seneca Regia Luca Ron¬ 
coni 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telcto- 
no 731-33.06) 

Il caso Thomas Crown, con 
S Me Quoen SA + e rivista 
Denny Massimi 
VOLI URNA) (lei. 474.557) 

L'as venturiero, con A. Quinti 
A ♦ e rivista Totnas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Riusciranno I nostri eroi a 

ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C ♦ 

ALFIERI (Tel. 290251) 
Ammazzati tutti e torna solo 
con C- Connora A 

AMERICA (lei. 586.168) 
Ammazzali tutti e torna solo 
con C- Connors A ♦ 

AMARES (Tel. X!*I.!H7) 

Il gobbo di Parigi 

APPIO (lei. 779.638) 

lai strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Rachel. Rachel (in originale) 
ARISTON (lei. 353.230) 
Serafino, con A Orientano 

(VII 14) SA -f 
ARLECCHINO (Tel. 358.65*) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VM 13) S 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
L'uomo dalla cravatta di cuoio 
con C E.istvv-ood 

(VM .4) G 4- 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

I.’lra di Dio, con M Ford 

(V.\l il) A ♦ 

AVENTINU (Te). 572.137) 

Sei simpatiche carogne 
(prima) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La brigata del diavolo, con 
\V Ilolden \ ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sette volte sette, con G Mo- 
schin S \ ♦♦ 

BtIMRiNA (Tel. 426.700) 
l.a pecora nera, con V Gas- 
sman SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735-255) 

Commandos, un L Van Clecf 
DR 4 

CAPITOL (Tel 393.2X0) 

l i ragazza con la pistola con 
M Vitti S\ ♦ 

CAPRANICA (lei 672.465) 

Siv-ignore. con L\ Tognazzl 

sv ♦♦ 

CA FRANICI IETTA (T. 672.465) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hu*=ey DR 44 

CINE-srAR (Tel. 7X9.242) 

C'r un uomo nel letto di 
mamma, con D Dav S ♦ 
—~ " ' 
« l'Unità > non è responsa¬ 
bile delle variazioni di prò- 
gramola che non vengano 
comunicate lempestlvamer». 
le alla redazione dalTAGIS 
o dal diretti Interessali. 

______ 


COLA DI RIENZO (T. 350.581) 
('niiiuiamhis, con L Vai) Clecf 
Dlt 4 

COltM» ( lei. b7.9L.691 ) 
l.a rlv nluzlniif sessuale 
tpt ima) 

l)l i. ALLORI ( lei. 273.207) 
Connn.inilos, imi I, Vati Clecf 
UH 4 

EDEN (lei. 380.188) 

li mercenario, imi F M'em 

A 4 

EMB \SSY (Tei. X70.245) 

I seicento ili Ilalaklata. con 
D. ilcmmiug.s Dlt + + + + 

EMPIRE (lei. 855.622) 

Tu glorilo, ili prima mattina 
con J Andrews M 4 

U RLINE (Piazza Dalia. 6 • 
EUR lei. 591.0986) 

Sissignore, con U. Tognazzl 

s\ -04 

EUROPA ( lei. 865.736) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 1») S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Teorema, con T St.unp 

(VM 18) Dlt + + 4 
FIAMMETTA ( lei 470.464) 
The Devll's Drlgude 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Oliver, con M Lester M 4 4 
GARDEN ( lei. 5X2.848) 

Commandos, con I. V.in Ch ef 
1>R 4 

GIARDINO (Tei. 894.946) 

Fimi a farti male, con I Tliu- 
lin t VM 14) S 4 

GOI.DEN (Tel. 755.002) 

Oliver, con M Lester M 4 4 
1101.11)A\ (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 
Dllllngcr è morto, con M 
Piccoli (VM 14) Dlt +444 

IMPERIAI.CINE N. l (Tele¬ 
fono 6X6.745) 

Lasciami baciare la farfalla, 
con P Sellerà (VM 14) S + 
IMPERIAI.CINE N. 2 (Tele 
rimo 674.681) 

Un giorno, .di prima mattina 
con J Andrews M 4 

.MAESTOSO ( lei. 786.086) 

Sei simpatiche carogne 
(inima) 

MAJESTIC (Tel. 674ÌHW) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 

.MAZZINI (Tel. 351.942) 

La pecora nera, con V. Gas¬ 
sillai» SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 
60.902243) 

Sissignore, con U. Tognazzl 

SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

La niatrlarca. con C Spaak 
(VM 1B) SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d‘c.*sal- Il coltello nel¬ 
l'acqua. con L Nlemczvk 

(VM 14) SA 444 
MODERNO (Tel. 460.283) 

II diario segreto di una mino¬ 
renne, con M. Blscardl 

(VM 18) S 4 
.MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

Ulngo il cavaliere solitario, 
con P Mai teli A 4 

MONDIAL (lei. 834.876) 
l.a strana coppia, con J. 
Lemmon SA 44 

NE4Y YORK (Tel. 7802271) 
Ammazzali tutti c torna solo 
coti C. Connors A 4 

OLIMPICO (Tei. 302.Sita) 

Sei simpatiche carogne 
(prima) 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PASQUINO (Tel. 503822) 
Inchiesta pericolosa, con F. 
Sfilati» (VM lft) G 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

C’à un uomo nel Ietto di 
mamma, con D Dav S 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

D libro della giungla DA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambolona, con U. To¬ 
gnazzl (VM 18) SA 44 
QU1R1NETTA (Tel. 67.90.012) 
Jeux d'amour (giochi d’amo¬ 
re) con J. Bernard 

(VM 18) S 4 

RADIO CITY (Tel. 484.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580.324) 

11 medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RF.X (Tel. 864.165) 

Oliver, con M Lo.»ter M 44 

RII/. (lei. X37.4XI ) 

La ragazza con la pistola, con 

M Vitti SA 4 

RIVOLI (Tel. 46UJ8X3) 
lui prima volta di Jennifer con 
J. Wood Hard (VM 14) Dft » ♦ 
ROLGE ET NOIR (T. X6I305) 
l.a notte dell'agguato 
ROYAL (Tel. 77U.54») 

2001: odivsra nello spazio, con 
K Dullea A + + 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Amami, con M Mastrnianni 
(VM 14) S + 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

I.o strangolatore di Boston, 
con T Curti» (VM 14) G +4 
SMEK\I.Dll (Tri .(51-5X1) 
fi gohho di Parigi (prima) 
SUPEKCINEMA (lei. 485.498) 
C'era una volta 11 Best, con 
C. Cardinale A 4 

TIFFANY (Via A. Oe Pretis) 
Rosemary's Babv. con Mia 
Farrow- (VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 6X9.619) 

Amanti, con XL M.i«iroi-,nnl 
(VM 141 S 4 
TRIOMPHF. (Te). 838.0003) 
Ammazzali tutti e torna solo 
ci n C C'orn or» \ 4 

l’M VERSAI, 

Prossimi apert-in 

VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 

Maverling. con O. Shnnf 

DR 4 


Seconde visioni 

ACII.IV l.a mano che uccide, 
con R Johnson G 4 

ADRI \CINi:: Cinque marines 
a Singapore, con K. Flvnn 

A 4 

AKHICX: Meglio vedova, con 
V Lisi SA + 

AlllONK: Svezia inferno e pa¬ 
radiso (VM 18) DO + + 

\I.\SK\: Svezia Inferno c 
paradiso (VM 18) DO + + 
A 1.11 \: Due per la strada, con 
A Ilepburn S + + 

Al.CF.; Noli alzare il pome ab¬ 
bassa il fiume, con J Lewis 
v 4 4 

Al.CYONE: Via col vento, con 
C. Cable DR + 

AMI! \9CIATOKI: Niente rose 
per OSS 1IJ, con J Gavin 

A 4 

AMBRA JOV1NF1.I.1: Il caso 
1 humus Crown, con S Me 
Queen SA + e rivista 
ANIKNK: I gladiatori, con V 
Mni tire SM 4 

APOLLO : I quattro dell Avi- 
Maria. con K Wallacl) A + 
AQUILA: I quattro dell’Ale 
Maria, con E Wallneh A + 
AH \I.DO: Belga DO + + 

ARGO: li sole sorgerà ancora, 
con A Gardner DR 444 
Aitili.: I quattro dell’Ave Ma¬ 
ria. con E Wallaclt A 4 
ASTott: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ACGUSTUS: l.a brigata del 
diavolo, con W. Holden A 4 
AURELIO: Fatinoli bella Intre¬ 
pida e spia, con R Welch 

A 4 

AUREO: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Eastwood 
(VM 14) O 4 
AUSONIA: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Queen 

SA 4 

AURORA: Il magnifico stra¬ 
niero, con C Eastwood A 4 
AVORIO: 1 peccatori di Pejton 
con L Turner 

(VM 18) DR + 
BEl.SITO: Via col vento, con 
C. Cable DR + 

IIOITU: Il laureato, con A 
A Bjiici oft S + + 

IIKAS1L: F.l Fisco, con W. Ber- 
ger A 4 

BRISTOL: I nipoti (11 Zorro. 

con Franchi-Iiigrassfu C 4 
11HOADWAY : B mercenario, 
con F Nero A 4 

CALIFORNIA: La pecora nera 
con V. Gassmnn SA 4 

CASTELLO: ShaJakfi, con S 
Connery A 4 

CI.ODIO: Bandolrro. con J. 

Stewart A 4 

COl.OitADO: Riposo 
FORAI.LO: Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sterllng, con H 
Silva (VM 14) G 4 

CRISTALLO: Due sporche ca¬ 
rogne, con A Delon G 4 
DEL VASCELLO: La pecora 
nera, con V Gassman SA + 
DIAMANTE: I nlpr,.; di Zorro, 
con Franchi-Ingrassi» C 4 

DOItlA: I quattro dcll'Ave Ma¬ 
rta, con E. Wnllach A + 
EDELWEISS: Quella sporca sto¬ 
ria di Joe Cilento, con G. 
Nudcr G 4 

ESPERIA: L’uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C. East¬ 
wood (VM 14) G 4 

ESPKKO: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA +4 

FARNESE: Per qualche topoli¬ 
no In piu DA 4 

FOGLIANO: Scusi facciamo 
l'amore? con P. Clementi 

SA 44 

GIULIO CESARE: I nipoti di 
Zorro. con Franchi-Ingrasaia 

C 4 

HAHI.EM: Ilatman, con A 
West A 4 

HOLLYWOOD: Le calde notti 
di Lady Hamilton, con M. 
Mercier (VM 14) S + 

IMPERO: L'uomo dalla ma¬ 
schera di ferro, con J. Maral* 
A 44 

INDINO: Il gubho di Parigi 
JOLLY': Via col vpnto. con C. 

Gnble DR + 

JONIO: Niente rose per OSS 
117, con J- Gavin A 4 
I.F.HI.ON: Colpo su colpo, con 
F. Sinatr.i DR + 

LUXOR: La pecora nera, con 
V. Gassman SA + 

MADISON: Handolero, con J. 

Stewart A 4 

MASSIMO: Fino a farti male 
con 1. Thulin 

(VM 14) DR 444 
NEVYDA: Pugni pupe e ma¬ 
rinai. con U Togn.izzi C + 
NIAGARA: Belga DO + + 
NUOVO: Fino a farti male, con 
I Thulin (VM 14) S + 
N'UOY'O OLIMPIA: L'assassino 
con M Mastroianni 

(VM 16 ) G + + 
PALLA DI UM: Due volte Giu¬ 
da, con A Sabato A 4 
PLANETARIO: Belga DO 4 + 
PRENF.STE: Via col vento, con 
C. Gable DR + 

PRIMA PORTA: Benjamin, con 
P. Clementi (VM 18) S + + + 
PRINCIPE: L’ira d| Dio. con 
M Ford ( VM 14) A + 

RFNO- Al di là della legge, con 
L Van Cleef A + 

RIALTO: Prudenza e la pillola 
con D. Niven (VM 14) S + 
RUBINO: Paperino e C nel Fà r 
West DA + + 

SPLENDIDI Agente 007 Thun- 
derball, con S Connery A + 
TIRRENO: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA + + 

TRIANON: I nipoti di Zorro. 

con Franchi-ingrassia C + 

TI'SCOI.O: Niente rose per 
OSS II", con J Gavin A 4 
ULISSE: Niente rose per OSS 
117, con J Gavin A + 

VERGANO: Straziami ma di 
bari saziami, con N Man¬ 
fredi SA + + 

Terze visioni 

CASSIO: Passo falso coi M 

Cline A + 

COI.OSSEO: L'onda lunga, con 
T. Franciosa (VM 13) DR + 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d’Alibert 1-c 
(V. Lungara Traile vere) 
ore 17,30 • 20 22,30 

OTTOBRE 

di S. M. EJZENSTEIN 
(didascalie in italiano) 


DF.I PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Grazie zia. 
con L. Castoni 

(VM 13) 1)R + + 4 

DELLE RONDINI: 21)000 leghe 
sotto la terra, con V Priee 

A 4 

ELDORADO: I protagon stl, 
con J Sorci DR 4 

FARO; Giuro r II uccise ad uno 
ad uno. con E Purdom A 4 
FOLGORE:: Jaguar professione 
spia, con R. Danton O 4 
NUOA’OCINE: Guerra, amore e 
fuga, con P Newman SA + 
ODEON: Gungaia la pantera 
mula, con K Sv. an A 4 
ORIENTE: Bollati) contro i gi¬ 
ganti. con B Barri* SM 4 
PLATINO: Cordura, con Rita 
Bavworth DR + + 

PRIMAVERA: E per tetto un 
cielo di stelle, con G Gemma 
A 4 

PUCCINI: Wanted Johnny Te¬ 
xas, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
REGILLA: Un italiano tn Ame¬ 
rica, con A Sordi SA 4 
SALA UMBERTO: Agente 007 
si vive solo due volte, con S. 
Connery A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Masquerad», 
con R. Hurrison G 44 

BELLE ARTI: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

COLOMBO: I ribelli di carna- 
hy Street, con M. Crawford 
SA 44 

COLUMBUS: Il conquistatore 
di Maracaibo, con B- Corey 

A 4 

CRISOGONO: Grosso rischio, 
con J Greco DR 4 

DELLE PROVINCIE: Tobruk, 
con R. Hudson DR + 

DEGLI SCIPIONI: King Kong 

A 4 

DON BOSCO: Donne hotte e 
bersaglieri, con L Tony S + 
DUE MACELLI: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D. 
Jones C 4 + 

ERITREA: La corsa del secolo. 

con Boiirvll C 4 

EUCLIDE:: Ciccio perdona lo no 
con Franchl-Ingrassla C + 
FARNESINA: Rita nel West. 

con R. Pavone C 4 

GIOV. TRASTEVERE: La scuo¬ 
la della violenza, con S Poi- 
tier DR + 

LIDIA: Avventura a Vallechia¬ 
ra. con Stanilo e Olilo c + + 
MONTE OPPIO : 20.000 leghe 
sotto 1 mari, con J. Mason 
A 44 

MONTE ZEBIO: Guerra amore 
e fuga, con P. Newman 

SA 4 

NUOVO D. OLIMPIA: MI ve¬ 
drai tornare, con G. Morandi 

3 4 

ORIONE: Gambtt, con S. Me 
Laine S ++ 

PANFILO: lo due figlie e tre 
valigie, con L. De Funes 

C 44 

QUIRITI: carovana di fuoco. 

con J. Wayne A ++ 

SACRO CUORE: La Bibbia, 
con J. Huston SM 44 
SALA S SATURNINO: Nata¬ 
sela, con S. Bondarcluk 

DR 444 

S. FELICE: Sceriffo senza stella 
SESSORIANA: I Nibelunghi, 
con U Beyer A 4 

SORGENTE: Sansone e 11 te¬ 
soro degli Incas 
TIZIANO: I moschettieri del 
re, con Y. Riting A + 
T RAS PONTINA: Io ti amo. con 
A Lupo 8 + 

VIRTUS: Per amore per ma¬ 
gia, con G. Morandi M 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Cassio. Nuovo 
0|>mpia. Pasquino. Planetario. 
Plaza. Prlmaporta. Roma, Ti¬ 
ziano. Tuscolo. TEATRI: Le 
relative Informazioni al vari 
botteghini. 30% di sconto sul 
prezzo del biglietti al circo 
americano a tre piste Royal 
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Una prima scelta storica delle masse po¬ 
polari italiane che ha influenzato i ca¬ 
pitoli successivi, di lotte, di sconfitte e di 
vittorie, che esse hanno scritto 


La famiglia 
in purgatorio 


Stagione 

feconda 


IL 1919 

e il «diciannovismo» 


C’è un cinquantenario 
nostro clic comincia in que¬ 
sti giorni: un cinquantena¬ 
rio che ha dato il nome a 
un ismo un po’ lugubre nel 
discorso critico del movi- 
mento operaio, il « dician- 
novismo », ma che non do¬ 
vremmo lasciarci sfuggire 
come oggetto di riflessione 
politica oltre che storica. Il 
1919 — per dirla con Le¬ 
nin — è l’anno in cui il co¬ 
muniSmo è all’ordine del 
giorno della classe operaia 
europea. E’ un anno fìtto di 
avvenimenti. Sono assassi¬ 
nati Karl Liebknecht e Ro¬ 
sa Luxemburg, si formano 
e cadono le Repubbliche dei 
Consigli in Ungheria e in 
Baviera, la guerra civile di¬ 
vampa in Russia e le gran¬ 
di potenze capitalistiche vin¬ 
citrici stendono un « cordone 
sanitario » attorno alla gio- 




vane repubblica dei Soviet, 
ma si riesce nondimeno a 
fondare la 111 Internazio¬ 
nale. 

E anche da noi l’anno è 
ricchissimo di date e di cir¬ 
costanze drammatiche che 
determineranno molti aspet¬ 
ti permanenti del mezzo se¬ 
colo successivo. Gli operai 
italiani finalmente conqui¬ 
stano, in febbraio, le otto 
ore di lavoro, la storica con¬ 
quista si compie pacifica¬ 
mente, ma perchè la borghe¬ 
sia ha paura della rivolu¬ 
zione. Proprio Lenin in una 
lettera a Serrati (che stava 
ancora in carcere per i fat¬ 
ti di Torino del 1917) in 
una breve missiva, firmata 
anche da Zinov’ev e Litvi- 
nov, scriveva il 4 dicembre 
1918: < Noi speriamo tutti 
che la rivoluzione proleta¬ 
ria scoppierà in Italia e ne¬ 
gli altri Stali dell’Intesa ». 
Lenin avrebbe poi consi¬ 
gliato di scegliere il mo¬ 
mento adatto senza preci¬ 
pitazione ma intanto la pen¬ 
tola bolliva e si portava le¬ 
gna da sinistra e da destra. 

Il 1919 in Italia era l’an¬ 
no in cui Mussolini fondava 
(marzo) i Fasci di combatti¬ 
mento, in cui Gramsci con 
Tasca, Terracini e Togliat¬ 
ti dava vita a ”L’Ordine 
Nuovo” (1° maggio), in cui 
scoppiavano (giugno) i tu¬ 
multi contro il caro vita e 
i commercianti consegnava¬ 
no le chiavi dei loro ma¬ 
gazzini ai dirigenti delle Ca¬ 
mere del Lavoro, in cui di 
mese in mese le sedi prole¬ 
tarie, politiche, sindacali, 
cooperative, si riempivano 
di nuovi « soci », in cui i 
contadini smobilitati comin¬ 
ciavano a occupare migliaia 
dì ettari di terre incolte, in 
cui D’Annunzio occupava 
Fiume (settembre), Nitti 
formava la Guardia Regia e 
si tenevano (novembre) le 
prime elezioni a suffragio 
universale con la propor¬ 
zionale c trionfavano i pri¬ 
mi due partiti di massa del¬ 
l’Italia moderna, i sociali¬ 
sti e i < popolari ». Un 
mucchio di fatti e di parole 
nuovi. 

Il primo dopoguerra in 
Italia, il biennio rosso, è 
un periodo che forse più 
di tutti gli altri dell’età 
contemporanea è stato ana¬ 
lizzalo e studiato in tulle 
le sue componenti c i suoi 
momenti essenziali: dopo la 
memorialistica, le dispute 

Qci pviiuu iicii c11115101.1v- 

ne e nel Paese liberato dal 
fascismo, dopo la pubbli 
cazione delle opere di 
Gramsci, di Gobetti, di Mur- 
20 , di Salvemini, di tanti al¬ 
tri protagonisti, c spettato¬ 
ri, e osservatori, è venuta 
la ricerca storiografica vera 
e propria, si sono aperti 
gli archivi. Chi oggi voglia 
avere ad esempio un qua¬ 
dro completo, addirittura 
minuzioso, del 1919 (fino al¬ 
l’impresa di Fiume) veda il 
primo volume pubblicato da 
Roberto Vivarelh su II do 
poguerra in Italia e l’avven¬ 
to del fascismo (Istituto ita¬ 
liano per gli studi storici, 
Napoli) che fa un uso esem¬ 
plare dell’abbondante spo¬ 
glio archivistico, e un esa¬ 
me di tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali impegnate 
nella grande crisi apertasi 
alla fine della prima guer¬ 
ra mondiale. Si ricostruisce 
quel grande processo popo¬ 
lare alle classi dirigenti che 
la guerra avevano voluta, 
• fatta fare alle masse II 
1919 fu anche questo infat¬ 


ti, il successo di PSI e PFI 
fu il successo dei partiti che 
non si erano compromessi 
con la guerra. 

Forse si sono raggiunti ri¬ 
sultati definitivi nel giudi¬ 
zio? E’ persino ingenuo por¬ 
si il quesito Ogni genera¬ 
zione, come ogni gruppo 
ideale, ha un suo punto di 
vista, fornisce un’interpreta¬ 
zione di quella crisi (finita 
con una grave sconfitta del 
movimento operaio e della 
democrazia) che — come è 
naturale e in parte anche 
giusto — si alimenta non 
soltanto dei punti d’appro¬ 
do relativi raggiunti dalla 
riflessione storica ma della 
passione politica del nio 
mento, del modo come si 
tende a rispondere per l’og¬ 
gi ai quesiti di ieri (era 
possibile fare la nvoluzio 
ne? Perchè sorse la reazio¬ 
ne? Come la si poteva fer¬ 
mare? ecc. ccc.). Non a ca¬ 
so, dinanzi all’occasione 
cinquantenaria già abbiamo 
letto, e in sede di editoriali 
politici, commenti in chia¬ 
ve attualistica di quelle cir¬ 
costanze lontane. C'è chi 
vuole lanciare un monito di¬ 
nanzi alla radicalizzazione 
in atto, alle manifestazioni 
di protesta dei giovani, agli 
incoraggiamenti reazionari 
che vengono a un nuovo 
squadrismo. Il gioco delle 
analogie è sempre pericolo¬ 
so. Se ne ritrovano certa¬ 
mente, c alcune anche sin 
golari, ma si ritrovano an¬ 
che profondi momenti e mo¬ 
tivi di differenziazione, ad¬ 
dirittura diametrale 
E’ questo un discorso, del 
resto, a cui non mancherà 
nuovo alimento di dibattito 
e di approfondimento. For¬ 
se, per impostarlo corretta- 
mente, converrà sottolinea¬ 
re due espressioni del « di¬ 
ciannovismo » che davvero 
risultano condannate da 
un’analisi condotta secondo 
il punto di vista rivoluzio¬ 
nario: il massimalismo e il 
riformismo. In verità, qual¬ 
che anno fa, nel contesto 
di una critica generale « da 
sinistra » al movimento ope¬ 
raio organizzato, si tentò 
una rivalutazione del mas¬ 
simalismo del 1919-’20. Ma 
l’« operazione » non dette 
nessun risultato apprezzabi¬ 
le. E non lo poteva dare sia 
perchè la responsabilità del 
massimalismo nell’avere di¬ 
lapidato il patrimonio di 
spinta delle masse fu schiac¬ 
ciante sia perchè il massi¬ 
malismo non si caratterizza 
come fenomeno classico di 
impazienza rivoluzionaria 
ma come opportunismo. 
Questo elemento, che col¬ 
sero subito Bordiga (la fon¬ 
dazione del « Soviet » risale 
al dicembre 1918) e Gram¬ 
sci, è venuto clamorosamen¬ 
te alla luce, fatti tutti i con¬ 
ti del dopoguerra 
Ora, generalmente, la cri¬ 
tica corrente, e giusta, al 
massimalismo è quella che 
punta sul divano rivelato¬ 
si tra una predicazione scar¬ 
latta e la inazione pratica, 
tra il culto dell’intransigen¬ 
za e l’attesa parassitarla di 
una palingenesi sociale, che 
sarebbe venuta da sè, col 
fatale andare delle cose 
(ed era un frutto del deter¬ 
minismo che nutma la 
concezione marxista di qua¬ 
si tutti i socialisti italiani, 
figli della II Internazionale). 
Ma più interessante è co 
gliere un altro tratto tipico 
del massimalismo perchè es¬ 
so insidia sempre il mou- 
mento operaio: ed c quei 
tratto secondo cui, pur non 
dirigendo davvero un moto 
di masse, si finge ugualmen¬ 
te di essersi al centro, e si 
fa coro, e si guarda con 
compiacimento un po’ in 
cosciente allo scoppio di 
nuove contraddizioni, pen¬ 
sando che l'awersario di 
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bo soluzioni da adottare E 
invece, con I.enin, la real¬ 
tà spesso ci insegna che ci 
sono sempre due soluzioni 
di una crisi sociale e che 
se non si trova quella che 
procede sulla strada di uno 
sviluppo democratico e ri¬ 
voluzionario, la borghesia 
ne adotta essa un’altra, ola 
bora strumenti nuovi, ab¬ 
bandona il suo stesso terre¬ 
no tradizionale di democra¬ 
zia parlamentare (ed ecco 
il fascismo, alla fine del 
biennio rosso esauritosi in 
una ginnastica senza co 
strutto) 

In altri termini, l'oppor¬ 
tunismo massimalista si ri¬ 
velo nella mancanza totale 
di una politica di alleanze 
politiche e, di classe, del 
proletariato, nella fallita 
saldatura col mondo conta 
dmo e con gli ex combat¬ 
tenti, nell’assenza di una 
strategia degli obiettivi tran¬ 
sitori e delle fasi interme¬ 
die. Il bolscevismo dei so¬ 
cialisti italiani era un’eti¬ 
chetta non un’ispirazione. 


Se guardiamo l’altra fac¬ 
cia della medaglia, quella 
del riformismo, ritroviamo 
in radice caratteri amilo, 
ghi. Il riformismo, nel 1919, 
stette con»** tramortito (ap 
parentemente) dalla gene 
rale suggestione « i ivolu/io 
naria »• l’orsino la figura 
peggiore del riformismo ita¬ 
liano, D’Aragona, diceva per 
le piazze che sarebbe stato 
difficile « evitare » la rivo 
luzione (Alcuni anni dopo 
si sarebbe vantato di esse 
re riuscito a sabotarla, co 
me segretario della COI, .). 
In verità, il riformismo si 
rifiuto di prendere atto del¬ 
la natura della crisi socia 
le in atto Esso si caratte¬ 
rizzava, in fondo, come un 
movimento (e sì che aveva 
salde posizioni di potere nel 
socialismo italiano e figure 
di grande prestigio) che 
guardava indietro piuttosto 
che avanti. L’urbe che Tu¬ 
rati avrebbe invocato contro 
l’orda bolscevica era Fini 
magine di una società che 
non era più, e non poteva 
più essere, quella italiana: 
una società basata sulla 
stretta alleanza tra la bor¬ 
ghesia imprenditrice del 
Nord e l’« aristocrazia ope¬ 
raia », gli strati cosiddetti 
più evoluti del proletariato 
urbano settentrionale e di 
quello agricolo emiliano. 

Il tumultuoso moto asso¬ 
ciazionistico che caratteriz¬ 
zava il 1919 (un milione e 
più di iscritti alla CGL, una 
vasta rete di « Comuni ros¬ 
si », 150 deputati alla Ca¬ 
mera, più di centomila 
iscritti al PSI: cifre ancora 
inconcepibili alla vigilia del- 
la guerra) era visto con tra¬ 
sparente fastidio, come frut¬ 
to di un’ubriacatura che sa¬ 
rebbe passata insieme alle 
propensioni alla reazione 
violenta da parte della 
* buona borghesia economi¬ 
ca milanese », cosi cara a 
Turati. E fu un fatale di¬ 
stacco, un fatale errore, se 
non il frutto logico di una 
corrente e di una fase del 
movimento ancora subalter¬ 
ne alle classi dirigenti. 

Questa è una lezione dif¬ 
ficilmente confutabile del 
« diciannovismo ». Ma le 
stesse date che abbiamo som¬ 
mariamente elencato ci in¬ 
dicano un quadro assai più 
ricco: ci mostrano una pri¬ 
ma scelta storica delle mas¬ 
se popolari italiane che in¬ 
fluenzerà enormemente tut¬ 



ti i capitoli successivi, di 
lotte, di sconfitte e di vitto¬ 
rie, che esse scriveranno E 
in ogni caso, quella scelta 
portava alla ribalta il punto 
essenziale introdotto da Le¬ 
nin: il carattere decisivo 
che hanno la direzione e 
l’omogeneità del movimen¬ 
to nei momenti in cui la 
crisi sociale si fa più am¬ 
pia. 

Paolo Spriano 


Don Milani 
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ronzo — q ìoìlo 'V'-o F o-it 
hxn oV.ì exene cen.rara » 

po-'Cv.ito-o (io’’.i cannila oat 

tO 01 do' 1 I-oWtO O do! .'JO 
■vicordo’o din M.izzj — r.nv'o- 
\ orai a a o>n Ira-irato Milra Vj 
.s,»a p'o-.i di ;»>' zone i fcvo-v 
dogli «Vi <t\n d c*w'o*iza Po.<> 
lo VI Ci inviava una lotterà 
di raooraCi iwnM e un ■> »>«. 
do por la s n ce'eh-a sciki’.ì 
L a notira contenuta in uno 
sornib o di ’oitora fra lo «corri 
parvi don Milani o i*v> ■vtudon’o 
m '■ìra-ra i 1 co njvicno Marco 
Si-,-ono. o pm r«va no! n 4 
di Rinascita apparvi ìon xi ed, 
oo’a è di « nco’ore valore por 
far 1 ice vii rapporti fra il Vati 
cono e ì gruppi pii avanzati 
do! mondo cattolico 
IVI ecco por covi oc lo v icen 
da II 10 marzo 1*V>5 don I»-cn 
zo Mdmi vriN-o i Mirco Sas 
.sono raccontandogli di over n 
cenilo la vis ta di mons Bersi 
latore di uni lotterà e di tra 
assegno di 100 000 lire da parte 
del papa II messa ftfho di Pao¬ 
lo VI scriveva don Mi'am. era 
improntato a « grande affetto e 
starvi a me » « Trovo mo’to cu 
novi — commentava don Ira- 
ronzo — che il Pipi abb i cm 
que-sta lettera scavalcato il Car¬ 


li C’è un argomento sul qua¬ 
le l'autentico popolo italiano, 
anche net suoi strati piu unii 
li, ha concetti chiari, ben de 
finiti e concreti la famiglia » 
cosi Camillo Corsanego in una 
Relazione sulla famiglia pre¬ 
sentata all’Assemblea Costi 
tuente nel 1947. I ventidue an 
ni trascorsi non sono serviti 
a liberarci dai fautori di que 
sta cartesiana chiare/za foa 
pronti a (arsi interpn ti dei 
i «autentn o popolo italiano » 
e la battaglia di costume in 
torno all’istituzione familiare 
si può dire appena ai suoi 
inizi « Eppure — nota subi- 
to Gioacchino Forte, nel suo 
libro ìm fanurjlia in purgalo 
no <ed Boinpiani. pp 226, 
L 2000) — il mondo cammi¬ 
na m fretta Anche la fami¬ 
glia italiana, come spiegano 

I sociologi, sta cambiando i! 
suo volto Tutto sembra pre 
cipdato nello spazio di una 
generazione Mentre i veiclu 
continuano a rimpiangere : 
loro paradisi perduti («il 
pranzo familiare durante il 
quale ì ragazzi non parlano 
se non sono interrogali, il pa 
dre autoritario, la madre che 
dice diplomatica!™ nte seni 
pre di si. le belle pagine di 
calligrafia gli orli a giorno 

II piano, la messa della do 
menica, il gran giorno dei 
capelli tirati su e delle sotta 
ne allungate simbolo della 
adolescenza, gli sguardi podi- 
chi, i rossori, l’ingenuità e, fi 
nalmente, il matrimonio se 
«ondo la scelta del padre»), 
i giovani, specie nelle grandi 
città, hanno bruciato le tap¬ 
pe - vivono m modo relativa¬ 
mente libero, sempre più spes¬ 


so lavorano fuori casa; trat¬ 
tano i genitori con una fa¬ 
miliarità che scandalizza le 
persone pie e fa scuotere la 
testa ai benpensanti ». 

E’ certo che tutte le con¬ 
traddizioni che lacerano la so¬ 
cietà italiana trovano la lo¬ 
ro espressione anche nell’isti¬ 
tuto familiare Cosi questa 
raccolta di valutazioni scien 
tifiche, dati statistici, notizie 
di cronaca e note di co s»u 
me si presenta in effetti co¬ 
me un gustoso spaccato di 
questa « società in purgato¬ 
rio » che con lentezze e diffi 
coltà cerca di uscire dai falsi 
ed a volte mostruosi compro 
messi sociali — « t urioso ibri 
do di vecchio e nuoto » — 
in cui e avviluppata 

Il libro de] Forte e com 
piotato da un'appendice di do 
cumonti (proposta di legge 
Reale. 9'l/67, proposta di leg 
ge Fortuna, 1/10/65), un’os - 
servazione non si capisce per¬ 
che in questa parte di docu 
itili' i/imie (pasto libro cosi 
vi vate ed aper’o diventi i m 
provvisamente cosi « governa 
tivo », dimenticando le inizia 
tive — che quantomeno po 
levano venire richiamate — 
delle forze politiche di ippo 
si/ione, ed in particolare del 
partito comunista che — con 
le varie proposte di legge a 
firma degli onorevoli Spa 
gnoli, Jotti, Guidi ed altri 
(10/3/67, 19/4/67, 9/3/67) — 

si e dimostrato particolarmen 
te sensibile ai problemi che 
la « famiglia in purgatorio » 
pone alla nostra società 

I. d. c. 


Schede 


Studi germanici 


Vede la luce in questi gior¬ 
ni il quindicesimo fascicolo 
della a nuova serie » di Slu 
di Germanici, la rivista di 
Bonaventura Tecchi, atta cui 
figura di scrittore e studioso 
il nuovo direttore. Paolo Chia 
nni, rivolge, m apertura, un 
riverente omaggio 
Nella sezione saggistica di 
questo numero Cesare G. Ce- 
cioni illustra il trattamento 
delle sonore germaniche nello 
anglosassone. Sergio Lupi of¬ 
fre una nuova interpretazio¬ 
ne del principe di Homburg 
di Kleist; Bonaventura Tecchi 
conclude, con il ritratto di Gu¬ 
stav Schwab, la sua galleria 


di scrittori svevi minori e in 
fine Paolo Chiarini formula 
un consuntivo del secondo do¬ 
poguerra. Trova posto nella 
parte centrale del fascicolo, 
un interessante confronto di 
opinioni critiche a proposito 
del libro di Giuseppe Bevilac 
qua. Letteratura e soci età nel 
secondo Retch, al cui recenso¬ 
re tedesco, Johannes Hosle, 
l’autore risponde con garba¬ 
ta polemica. 

Alla rassegna kafkiana di An 
na Maria Dell’Agh seguono am 
pie recensioni di Claudio Al¬ 
bani, Giuseppe Farese, Cesa¬ 
re Cases e, infine, la consueta 
rassegna bibliografica curata 
da numerosi studiosi. 


Dal calcio allo sci 


Per le Enciclopedie prati¬ 
che la casa editrice o Sanso¬ 
ni » ha pubblicato « Sport e 
Record » curato da Elios Al¬ 
fredo Ferraresco (pp. 345; li¬ 
re 1000). 

Trattasi di un lavoro minu¬ 
zioso nel quale praticamente 
tutte le discipline sportive, 
dal calcio allo sci nautico, 
dal polo al pugilato, dalla 
scherma alla pallamano, sono 
presentate con ricchezza di 
dettagli 

Per ogni attività troviamo 
notizie sulla sua origine, la 
maniera di praticarla, l’elen¬ 
co delle specialità di cui si 
compone e in molti casi ven¬ 
gono riportate le regole fon¬ 
damentali. 1 nomi dei prima¬ 
tisti, dei campioni mondiali, 
olimpionici, europei e italia¬ 
ni in carica con tempi e mi 
sure (come nel caso dcll’atle 
tica leggera, del nuoto, ecc.) 
realizzati. C’è, quindi, un glos¬ 
sario in cui e indicata per 
ogni branca la precisa etimo¬ 
logia delle parole e del lin¬ 
guaggio tecnico in uso 

E' indubbio che « Sport e 
Record ». realizzato anche gra¬ 
zie alla consultazione di pub¬ 
blicazioni specializzate, costi¬ 
tuisce per i dettagli che of¬ 
fre sia sul piano « storiogra¬ 
fico » sia su quello statisti¬ 
co, una enciclopedia preziosa. 
Può trovare una sua oppor¬ 
tuna collocazione in qualsiasi 
Federazione sportiva come 
presso le società polisportive. 
Offre, inoltre, notevole mate¬ 



riale da consultare per lo spor¬ 
tivo. Lo sportivo, infatti, po¬ 
trà a ripassare » e aggiornar¬ 
si sui regolamenti prima di 
frequentare stadi, palestre e 
palazzi dello sport. 

Il volume si apre con una 
Introduzione che inquadra 
perfettamente il « momento » 
sportivo del nostro paese a Gli 
italiani — si legge — amano 
lo sport 7 Se si tiene conto 
delle tirature dei giornali spe 
cializzati e del numero di co¬ 
loro che alla radio e alla te¬ 
levisione seguono le cronache 
di avvenimenti agonistici, non 
vi è dubbio che la risposta 
possa essere affermativa Se 
invece si fa riferimento a 
quanti m maglietta e mutan¬ 
dine si applicano con conti¬ 
nuità e passione ad una di¬ 
sciplina sportiva, allora co¬ 
minciano le dolenti note... ». 

Franco Vannini 


Riviste 


, il Papa e «Rinascita» 


<i -i.i'e di Fi ivo re Evidente 
metro v.Vevi fa mi .vi vt che 
»Ti «■ dacoo-do co! rmp-ove-o 
che qne-t alt no mi aveva fat¬ 
to » (a p-oTOato cono si poo r - 
<5 -a d< ’’ i rsiVin ca ra~*-ra i*a 
dii po-rara di Birbona centro i 
oipiel'in n ] ' >n e n d forai 
do zìi obe"on di covra eri za) ’ 

Li ’e'ten eli oNri M’’in. ft 
Sabino cent «ne -v» un a’tra 
ivir’ co'ara 'nel to Voi nxv 
sagg o papaV cvrw'crntogli da 
n\vi« Bon«i «i rivolevi una 
« '.'ove cr tica > a don M 'ani 
po’ - ove- ez’i v' :‘o> in art co’o 
s i Rinarrila S trattavi n 
rei?à non di un a-t co’o del 
vicoper Rma-ciìa mo de 1 
la leverà .inerti a’ cappellani 
che il «ettravmV ove*.a npro¬ 
ra * Ver. Li affitto ser.tto per 
Rinascita — si d/endo infatti 
doc M lini ne’’o lettera al’o 
vt i k'iV ni I inera — mi pe r li 
'tutina cv’o’ca vi-bi che era 
una q KM otve fra catto 1, et e 
ohe non è colpa mia se Li stani 
pi catto’iea non mi ha pubbli 
ceto » 

Rinascita pubbheando ora la 
lettera di don Mi'am c il bi¬ 
gi etto con il qtn'o Sassano l’ho 
nvn'a a 1 « m d.retto-e corti 
nvti'i 1 ep-od o elio vere pe¬ 
la pnma vo’ta me.ato (co! par¬ 


t eo’o ra ned Mi che anche il pa¬ 
pa ebbe l c'ronca tmnressione 
che don Lorenzo avev-o scritto 
in art'co’o per li rivisto) n 
hadeido la Vm del sacerdote — 
«<•. n - o amo mien’e radon iti 
al prara-ra n’en’ito sia con*re 
don M’ l ni thè centra Rira. ci 
ta — che trattava cioè di un 
!cs‘o rara p ìbb’rao pe- o’ti 
canali ila Ietterò ai cappe^an. 
ora diti oinviati ra vo’enti 
no) mi si trattava di «una 
q kM .era ramo-tante che tocco 
va prabenv cada c (Miratici d' 
p-n>i p no la nodm nviMi 
non rnVova di-nteras-rarrane » 
\! di f lori dei p-obYmi g u 
rd ci ottm! -ìralti cera l'isra’u 
z erre di Rinascita al ppiees-ra 
roda il fife «concertante - «Co¬ 
me mai — si ch’eie la rivista 
— il cani rade F'ont rmprave- 
rò d«ra I oirazo Milani, e Pao'o 
\f voever-a gli raviò su ss di e 
ncoraggmmontr » E’ forse ve¬ 
ro che q nodo si tratta dei 
gruppi p u avanzati del mon Li 
caltohco «da un Iato sj lascia 
che pubb! camonte siano colpiti 
e da li'nitro si dà lora nello stes¬ 
so tempo iti vaiato appoggio ». 
come ipotizza Sassano 7 

V’.i luce del 1 ! vicenda del- 
] TsoW ‘0 la domanda è tuttora 
di gr<iodc Attualità. 


Il Dostoevskij di Grossman e quello di Bachtin, 
un’antologia dei formalisti, «Poesia e rivolu¬ 
zione» di Majakovskij, i saggi di Kraiski 
e di A.M. Ripeilino e le opere di Lev Lune 


I libri che riguardano la let 
teratura russa escono con un 
ritmo cosi intenso dalle ca 
se editrici italiane che un quo 
tidiano non può rendere eri 
ticamente conto d’ogni singolo 
volume, tranne che per le ope 
re di particolare valore e di 
universale interesse Gli altri 
libri, talora anche importan 
ti, ma di un piu ristretto am¬ 
bito di pubblico possibile, si 
accumulano sul tavolo del re 
censore, attendendo di siste¬ 
marsi in una sorta di bollet¬ 
tino di segnalazioni editoriali. 

Apriamo questa cronaca mi¬ 
scellanea di « libri russi » con 
due saggi di due critici so¬ 
vietici su Dostoevskij II pri¬ 
mo (Leonid Grossman, Do 
staci sfa/ Samona e Savelh. 
pp 647, L 6000» ha l’ossatu¬ 
ra solida di una tradizionale 
monografia biografico critica, 
ravvivata qui dai talento nar 
rattvo e divulgativo dell’auto 
re 11 Grossman a Dostoevskij 
dedicò decenni della sua atti¬ 
vità letteraria facendolo og¬ 
getto di ricerche erudite, sag¬ 
gi critici (il più importante 
dei quali e stato pubblicato 
da Bompiani col titolo Do- 
staci skii artista > e rievocazio¬ 
ni romanzate II libro dt Gros¬ 
sman ora uscito in italiano 
fonde queste tre linee dello 
eclettico metodo critico di 
Grossman in una narrazione 
viva, ricca, sicura. Apparso 
originariamente in una popo¬ 
lare serie di biografie di a uo 
mini illustri », che e edita bai 
la casa editrice del Komso 
mol « Molodaja gvardija » 
(Giovane guardia), il Dostoe- 
vskt) di Grossman ha avuto 
nell’URSS due edizioni: nel 
1962 e nel 1965 Peccato che 
l’edizione italiana non sia sta¬ 
ta condotta sulla seconda, am¬ 
pliata e corretta 

II saggio di Michail Bachtin 
Dostuet sktj (Einaudi, pp 355 
L. 1800) e di tutt’altra sostati 
za. Bachtin stesso non è un 
letterato tradizionale, ma una 
non comune figura dt enti 
co filosofo. Nel suo libro lun 
gi dall’esammare ogni aspet¬ 
to e momento dell’opera do 
stoevskiano. egli penetra nel 
nucleo ideo stilistico di quel¬ 
l’universo poetico e ne sco¬ 
pre la natura originale sullo 
sfondo della linea centrale d. 
sviluppo del romanzo euro¬ 
peo. L’ongmahta strutturale 
del romanzo dostoevskiano è 
ravvisata da Bachtin nella 
a polifomcità ». cioè nella plu¬ 
ralità di « voci » e. quindi, di 
coscienze che, nel processo 
narrativo, non si fanno sem¬ 
plice oggetto della coscienza 
dell’autore, ma conservano au¬ 
tonomia e apertura Questa 
idea interpretativa si dimostra 
fecondissima come principio 
ispiratore di profonde analisi 
stilistiche e come momento di 
una originale teoria di svilup¬ 
po del romanzo antico e mo¬ 
derno. 

Bachtin, che è autore an¬ 
che di una fondamentale ope¬ 
ra su Rabelais, si situa fuo¬ 
ri dell'ambito delle ricerche 
di teoria della letteratura e 
di metodo critico che si de 
nominano « formalismo rus¬ 
so » Diversi furono i princì¬ 
pi e i metodi di questi stu 
diosi, che ora sono diretta¬ 
mente testimoniati m un’anto¬ 
logia di loro scritti curata da 
Tzvetan Todorov e prefaziona- 
ta da Roman Jakobson (I for¬ 
malisti russi. Einaudi, pp 350, 
L. 1500) E’ inutile, e ìmpossi- 
bile riaprire ora il discorso 
sul « formalismo », che m que¬ 
sto volumetto e rappresenta¬ 
to da Ejchenbaum. Slkovsikj. 
Jakobson. Tynjanov, Brik, 
Romasevskij e Propp Dai tem¬ 
pi del a formalismo » non po¬ 
ca acqua e passata sotto 1 pon¬ 
ti della ricerca teorico lettera 
ria A muover mulini e a irri¬ 
gare campi, tuttavia, ancor og¬ 
gi possono servire le acque 
del « formalismo », se immes¬ 
se in un ben congegnato si¬ 
stema di sbarramenti e di ca¬ 
nali 

Come è stato osservato più 
volte, il « formalismo » criti¬ 
co-letterario degli anni venti 
fu organicamente legato alla 
attività artistica del primo pe 
nodo post-nvoluzionario Due 
libri recenti npropongono te¬ 
sti noti (Vladimir Majakov¬ 
skij. Poesia e rivoluzione a 
cura di Ignazio Ambrogio, Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 190, L. 800) 
e fanno conoscere pagine m 
Italia sconosciute (Giorgio 
Kraiski, Le poetiche russe del 
Novecento dal simbolismo al¬ 
ta poesia proletaria, Laterza, 
pp. 436, L 4500). Nel discorre¬ 
re che si fa di « avanguardia » 
vecchia e nuova questi due 
volumi sono utili per il ma- 
tenale sistematico che oliro¬ 
no. I problemi cntici d’ordi¬ 
ne storico e teorico che 13 let¬ 
teratura sovietica russa impo¬ 
ne allo studioso, impegnando¬ 
ne gh interessi culturali e po¬ 
litici, richiedono sminuenti 
« specialistici », ma anche pro¬ 
spettive profonde. E’ per.que 
sto che gli studi sulla lette¬ 
ratura sovietica che ci giungo¬ 
no dallTJRSS, anche quando 
sono dovuti ad autori seri e 
fini, lasciano un senso d’msod- 
disfazione. bisogna rimettere 
in feconda discussione trop¬ 
pe cose sostanziali per parla 
re m modo vivo del Lef o del 
Proletkult Fornire a un va¬ 
sto pubblico : documenti prin¬ 
cipali di quelle poetiche e 
già un primo risultato, o un 
primo fondamento, e di ciò 
va reso mento al volume cu¬ 
rato da Kraisik. 

Oltre all’introduzione di Am¬ 
brogio agli scntti majakov- 
skiani, sarebbe da analizzare 
e discutere l'interessante bre¬ 
ve monografia che Cesare G. 
De MicheJis dedica a Paster- 
nak (L& Nuova Italia, pp 141, 
L. 750), dove sono posti pro¬ 
blematicamente alcuni punti 
nodali dello sviluppo di que¬ 
sto poeta. Su Pastemak, ma 
anche su altri scrittori misi 
i dal sette al novecento, si de¬ 


vono vedere anche i saggi che 
A M Ripeilino ha raccolto m 
Letteratura come itinerario 
nel meravialioso (Einaudi, pp 
272, L 1500), nuovo punto di 
transito dell’itinerario russo 
di questo nostro valente stu¬ 
dioso 

Dopo tanti libri di critica 
letteraria, ecco un volume che 
riunisce in se narrativa, tea¬ 
tro e critica Ne e autore un 
versatile scrittore. Lev Lune 
(leggi- lunz), e s’intitola La 
rivolta delle cose (De Dona¬ 
to, pp 461, L 3500), con una 
presentazione di Ettore Lo 
Gii'to Nel 1928 DS Mirskij 
scriveva che « le immature 
ma vigorose e promettenti tra¬ 
gedie di pura azione di Lev 
Lune stanno a se, egli e lo 
unico drammaturgo russo 
contemporaneo che sta possi¬ 
bile menzionare » Oggi sap¬ 
piamo che, nella drammatur¬ 
gia russa degli anni venti. 
Lune non e l’unico e neppu¬ 
re il primo. Ma le sue pièces 
e sceneggiature hanno una lo¬ 
ro acerba vitalità e rientra¬ 
no di diritto nel piu interes¬ 
sante teatro russo post-nvo- 
luzionario Come progettato¬ 
re letterario Lune, che mori 
nel 1924 poco piu che venten¬ 
ne, legò tl proprio nome al 
gruppo dei « Fratelli di Sera- 
pione », ì cui membri, da Ka- 
verin e Fedin, da Zoseenko 
a Ivanov, dopo in’intensa pri¬ 
mavera collettiva, appassiro¬ 
no poi individualmente, con 
qualche sporadica nuova fio¬ 
ritura, nell’inclemente clima 
della stagione storica succes¬ 
siva Al di la dell'indubbio in¬ 
teresse di documento dei pro¬ 
grammi di Lune, che cosa m 
essi c'e di vivo oggi 7 Una ri 
sposta non può essere data 
nei termini di un banale a s*o- 
ncismo » manualistico, che 
tutto digerisce, senza assimi¬ 
lare nulla, ma secondo una 
idea di sviluppo e prospetti 
va della narrativa russa e non 
russa moderna, un’idea altret¬ 
tanto soggettiva e appassiona¬ 
ta di quella che animo 1 pro¬ 
grammi e t lavori dei Sera- 
pionidi, anche se da essa di 
versa La nostra breve cronaca 
libraria, che qui si conchtu- 
de, non può certo ospitarla. 

Vittorio Strada 


Notizie 


• VIFNE l*RFSENT\T\ 
mici a noma la « Carta 
.ircht-ologica «lcll <\s«° ro¬ 
mano >, realizzata in colla- 
liurazioni- fra la riparll7Ìo- 
ne Antichità e Delle Arti 
e l'ufficio speciale per il 
plano regolatore del comu¬ 
ne di Doma. Il volume, edi¬ 
to dalla rivista « Capiln- 
tlum * è curato da S no¬ 
namico, A. M Colini e P. 
I idenzonl 

Pomi, metodo, contenuto 
e (Inalili della carta ar¬ 
cheologica saranno illustra¬ 
ti in una conferenza che si 
terra alle ore 18. a Palazzo 
llraselii dal professore Mas¬ 
simo Pallotiino. 

• • • 

• X FIRENZE. LA G\L- 
I.UtlX • L - 1 Vl)l INO * ha 
inaugurato una mostra- 
omaggio drdirata a Ultime 
Rosai ehe comprende auto¬ 
grafi del pittore c testimo¬ 
nianze di artisti, letterali 
e critici Viene anche puh- 
lilirata una minimonngrafla 
con teslo di Marco Valsec¬ 
eli! La sera dell Inaugura¬ 
zione Sani! Macri, Ilignn- 
giari e Masciotta hanno in 
tradotto una conversazione 
suU'arte di Rosai che anco¬ 
ra attende una piu giusta 
valutazione critica e al di 
la di v3luiazion* fiorentine 
certo appassionile ma «ai- 
volta provinciali In attesa 
di una tnosira etilica di 
Rosai va segnalala questa 



ripresa di Interesse critico 
per la sua personalità e per 
la sua pittura di cui sono 
buona indicazione sempre 
a Firenze e in questi gior¬ 
ni. la mostra antologica di 
dipinti realizzata dalia gal¬ 
leria Michaux e la mostra 
di disegni curata dalla gal¬ 
leria Pananti (Nella Into¬ 
no ritratto di Mario I uri 
eseguito a matita da Rosai). 

• SI E - APFRTX X PARI¬ 
GI. all'Orangerle. una espo¬ 
sizione dedicata a Pict Mon- 
drian Xi flgnra un centi¬ 
naio di opere che illustrano 
le diverse tappe detrattivi- 
tà dell'artista; quadri figu¬ 
rativi del primi anni com¬ 
posizioni d influenza cubi¬ 
ate. e a partire dal ISIS pit¬ 
ture astratte » neoplasti¬ 
che » 

• • • 

• AI N’L'MFROSI SCRITTI 
dedicati dall LRSS a Dante 
In occasione del settimo 
centenario della nascita si e 
aggiunta In questi giorni 
una biografia scientifico- 
letteraria edita dalla « Mo¬ 
lodata Gvardla » (tiratura 
t)OM copie). Il volume 
rientra nella collana • Vita 
di uomini illustri » fondata 
da Massimo Gorki Autore 
del libro e li dantista llla 
Colenlscev-KutuzoT. 


Controcanale 


IL GIORNALE — Da qual¬ 
che sera i programmi tele¬ 
visivi si aprono all’insegna di 
uno stogali « Leggi il giorno 
le, i-edrat meglio » E una ini¬ 
ziativa che la RAI ha concor¬ 
dato con la Federazione della 
starnila ed e una specie di ri¬ 
sarcimento che il ptu moder¬ 
no mezzo di comunicazione di 
massa paga all'informazione 
stampata Indurre milioni dt 
telespettatori a riflettere sulla 
utilità d-'lla stampa quotidia 
na, in un momento cosi enfi 
co per l'informazione in Italia, 
può essere già qualcosa Tut 
tavia, siamo ancora ai primi 
passi Quello che la tele li 
Gioite inette in onda ni que 
sti giorni e praticamente un 
avviso pubblicitario - la sua ef 
ficacia non può che essere piut 
tosto limitata Ci sembra che 
per perseguire lo scopo che ci 
si e proposti occorra fare ben 
di piu Bvsognerenoe portare i 
telespettatori a jxirtecipare di 
rettamente al dibattito sulla si¬ 
tuazione della stampa e sulla 
politica della informazione: tra 
l'altro questo è un tema che 
merita una indagine e un ap¬ 
profondimento di per sé Una 
indagine permetterebbe di rac 
cogliere dati e notizie, potreb 
he far conoscere al pubblico te 
tevisiLo gli autentici « segreti » 
della stampa italiana, potrebbe 
essere l'occasione per un con 
fronto aperto tra le piu diverse 
diagnosi della crisi e tra le piu 
diverse prensioni. O c'è qual 
cuno thè ritiene troppo scot¬ 
tante questo terreno? Il fatto 
che all'ultimo congresso della 
stampa questo sta stato il mo¬ 
mento centrale dt un appassio¬ 
nato dibattito dimostra che, co 
munque, le forze disponibili pei 
una simile indagine, almeno tra 
i giornalisti, ci sono. 

• é * 

TROPPE INTERVISTE - 
Ci sembra che TV 7 esageri con 


le interviste' nell’ultimo nume 
ro ce ne ha offerte una rotori 
ga. fion e una buona strada 
non solo perche accenti i il jxj 
tematismo cattedratico che 
sempre incombe dal video, ma 
anche perchè rischia di far per 
dere del tutto al settimanale il 
taglio di cronaca Naturalmen 
te. ci sono cast come quella 
della in tapine sin titelli droga 
ti. in cui una interi ista col mi 
nistro — specie se mira ad un 
rendiconto — può essere ef 
fettii'amente utile• tanto Più se 
come è appunto accaduto que 
sta volta, essa è preceduta da 
una ricerca sui fatti come quel 
la abilmente condotta da Emi 
ho Fede 

Ma già le interviste del ser 
fizto di Votele da Praga, peral 
tro assai asciutto e corretto, n 
sultavano msuffictentr una da 
cum a ntazwne diretta sull'am 
biente nel quale Jan Palai h a- 
l'eia e una discussione tra gli 
studenti che lo conosceiano a 
irebbero contribuito a chiarire 
meglio i termini non solo urna 
ni ma anche politici di una n 
tuazione così complessa e dram 
matica 

Il limite maggiore, comun 
que. lo abbiamo aviertito neph 
ultimi due servizi L'intervista 
di Zaioh con monsignor Capo 
villa aveva uno stile piuttosto 
superato • rituale, punteggiata 
da domande attentamente ree i 
tate, somigliata pochissimo a 
una comersaztone e, in realtà, 
risultava soprattutto celebrati 
ia II servizio sulla giustizia, 
infine, avrebbe richiesto quanto 
meno una raccolta di dati e di 
esperienze sul carcere preven 
tuo — e un autentico contrari 
dittono con i magistrati, se pos 
s tbile 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


13.30 SAPERE 

« Profili di protagonisti: Socrate », a cura di Garroni e 
Rizza 

!3.00 OGGI LF COMICHE 

Sono in programma una comica di Laurei c Dardi e una 
di Mosp e Grliel 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE, Estrazioni del lotto 

17.45 I.A TX’ DEI RAGAZZI 
* Chissà chi Io s* ? * 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 1368 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TFI.IGIORN XLE 
21.00 XVANTI un ALTRO ! 

Spettacolo musicale di D'Ottavi e Lionello; regia di Piero 
Turchetti. Oreste Lionello, protagonista del programma 
accompagna dinanzi ai telespettatori personaggi noti e per¬ 
sonaggi che si sono affermati nei tempi piu recenti- in- 
snmma la solita storia 
22 15 LINE X CONTRO LINE X 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2• 


18.30 SXPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TILEGIORNALE 
21.15 INCONTRI 1969 

La rubrica curata da Gastone Favero presenta stasera un 
incontro di Claudio Savonuzzi con Alberto Magneti) un 
grande pittore assai piu conosciuto all estero che in Itali » 
Di Magneti!, il Museo d Arte moderna di Parigi ha alle¬ 
stito I anno scorso una retrospettiva: Magneti! viene con¬ 
siderato. infatti, uno del padri dell astrattismo. 11 servizio 
dì Savonuzzi è stato girato a colori: 1 telespettatori Italiani 
pero, lo vedranno in bianco e nero Per ricevere una Imma¬ 
gine migliore è opportuno, in questo caso, schiarire il 
contrasto 

22 15 DOSSI!R MXTX IIXRI 

Terza puntata del teleromanzo dt Bruno di Geronimo e 
Alano Iandi. interpretato da Cosetta Greco e Gahrtele 
Ferzctti si tratta, come I lettori sanno, di una replica 
nella puntata odierna il teleromanzo narra l'accendersi dri 
primi sospetti dei francesi su Margaretha (In arte Mata 
Ilari) e gli errori di quest'ultima che la portano verso 
la rovina. 


Radio 


N AZION AI E 

GIORNAIF RADIO ore 7; 8. 
10; 12: 13. 15. 17. 20. 23 

7 10 Musica stop 

8 30 I r canzoni del mattino 

9 00 Incontri con donne e 

paesi 

9.06 Novità italiane della mu¬ 
sica leggera 

9.30 Ciak 

10 05 La Radio per le Scuole 
10/15 le ore della musica (pri¬ 
ma parte) 

11.00 le ore della musica (se¬ 
conda pane) 

11 15 Dove andare 

11.30 Ina voce per voi 

12 05 Contrappunto 

13.15 Punte raalo 

11 00 Trasmissioni regionali 

14.10 Zibaldone italiano 

15 45 Schermo musicale 

16 00 «Tra !e note», program¬ 

ma per i ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16 10 In certo riimo 

17 10 Cinque minuti di inglese 

17 15 Mu<ichr di Francois Con 

perin 

18 00 Gran varietà Spettacolo 

musicale con Johnnv I)o- 
rclll 

19 25 Sui nostri mercati 

19.10 luna-park 

20.15 No guarda, la lima ( 
quell altra 

21 00 I arte di A irtor De va¬ 
llata 

22.20 Maggio musicale in Ita¬ 
lia: Bologna 

sfcondo 

GIORNAIF RADIO ore 630; 
7.30. 8 30; 9.30. 10.30. 

11 30. 12 15: 13 30. 14.30. 

15-30. 16 30. 17 30. 1SJ0, 

19/10. 22. 21 

6 00 Prima di cominciare 
6.25 Bollettino per I naviganti 
7.35 Almanacco - L'hobbv del 
giorno 

8.40 Signori 1 orchestra 
10,00 Rnote e motori 

10.15 Caldo e freddo 

10,40 Ratto quattro Varietà 
musicale presentalo da 
Git.o Bramicrl 
II 45 Per noi adatti 


12 20 Trasmissioni regionali 

13 00 Cantanti all inferno 

13 35 Io Caterina. Con Cate 

rina Caselli 
I I.Oo juke-box 

14 45 Angolo musicale 

15 03 Recentissime in micro¬ 

solco 

I' 15 Direttore I orln Maazel 

15 56 Tre minati per te 

16 00 Radiotefefortnna 1969 

16 03 Rapsodia 

16.35 Serto ma non troppo 

17 10 Mondo dormila 

17.40 Bandiera gialla 

17 35 Aperitivo in musica 
18.55 sni nostri mercati 
lo.oo II motivo del motivo 
|9.5o Punto e virgola 

20.01 A'ittnrla 

21/35 Canti popolari col Grop¬ 
po Folk 

21 00 Italia che lavora 

21 10 Jazz concerto 

22 10 Cantanti ali'infrrnn 
22 40 Nate oggi 

23.10 Concorso C N C I A prr 
canzoni nuove 

TERZO 

9 25 L'album dei conte Pri¬ 
moli 

9 30 G Bi7ct 
10 00 J S Bach 
io to A Tansmann 
10 55 Antologia di interpreti 
12 lo Università Internazionale 
12.20 Recital de • I Solisti \>- 
netl » diretti da Claudio 
Selmone 

13.30 Musiche di Manuel de 
Falla 

1115 Eugenio Onleghin 

16.30 F Chopln 

17.00 le opinioni drgll altri 
18.04 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18 45 la grande platea 

19 15 Concerto di ogni sera 
20/30 « Addio al teatro • un 

20 30 • Addio a] teatro», un 

arto di II G Barker 
21.05 Orchestra Duke Fliington 

21 20 Disagazioni musicali 

21 30 Concerto sintonico _ Il 
Giornale del Terzo - Ri¬ 
vista delie riviste 


VI SEGNALIAMO- • Addio al teatro ». atto antro di Granulile 
Barker (Terzo ore 20.30). L'atto, nel qnale recitano solo due per¬ 
sonaggi (Interpretati da Alberto Bonuecl ed Fvl Maltagliati) f 
diretto da Gian Domenico Glagni. Con esso GranvUle Barker 
grande regista srrsplrlano e critico, oltre che autor*. •! Al la 
misura del suo amore per 11 teatro. 




rUnità / sabato 25 gennaio 1969 


PAG. 9 / sport 


LA VITTORIA SUL TEDESCO WILLY QUATUOR 

1A 

1 1 

if/i 



MA 

• *1 1• 1 

LA 

1 II 

W 

i/i 

VA 


Arcari verso il « mondiale 


«FERRARI» 


Primo secondo e terzo posto 


Svizzeri boom 

nella «3 Tre» 


MADONNA 
DI CAMPIGLIO. 24. 

La Svizzera ha ha fatto man 
bassa nella prima gara della 
« 3 Tre », la discesa libera, di¬ 
sputata sulla pista del Pan- 
cugolo, con partenza da quota 
2296 e arrivo a quota 1526, 2800 
metri di lunghezza e 770 metri 
di dislivello. 

Gli elvetici si sono infatti as¬ 
sicurate le tre prime piazze 
con Daetvvyler, Huggler e Rus¬ 
si. lasciandosi quindi alle spal¬ 
le un tedesco, Prinzing, due 
austriaci Stock e Etsschmann e 
l'italiano Renato Valentini. 

Nessun francese figura tra i 
primi venti classificati e fra i 
migliori dei transalpini sono 
risultati Macchi e Imbaud, 
due nomi pressoché sconosciu¬ 
ti. L’assenza quasi totale dei 
francesi impegnati a Megeve 
non toglie nulla tuttavia al 
clamoroso successo degli sviz¬ 
zeri, che già da un paio di 
anni sono riusciti ad inserirsi 
in quello che sembrava dover 
rimanere un dialogo a due sol¬ 
tanto. tra Austria e Francia. 

Sono appunto questi « rin¬ 
calzi » della Svizzera, che si 
sono imposti nella prima pro¬ 
va della « 3-Tre ». Cominciamo 
dal vincitore Daetwyler, anni 
22. ufficialmente di professio¬ 
ne commerciante di articoli 
sportivi, ma soprattutto fratel¬ 
lo di quel Jean Daniel Daet¬ 
wyler che. medaglia dì bronzo 
nella libera a Grenoble, que¬ 
sto anno va molto forte; lo di¬ 
mostrano i secondi posti in 
questa specialità a Wengen e 
Kizbuehel. Il fratello Michel 
ha già vinto il Gran Premio 
dei Pirenei ed ora con il pri¬ 
mo posto nella libera della 
€ 3-Tre *. promette di aumen¬ 
tare gli allori in famiglia. 

Huggler, il secondo classifi¬ 
cato, ha ventitré anni e l'anno 
scorso si piazzò quarto nella 
libera a Wengen. A completare 
il successo della squadra el¬ 
vetica. è venuto, quando or¬ 
mili nessuno se lo aspettava, 
essendo partito con il numero 
59. Bernhard Russi, che ha 
preceduto il germanico Prin¬ 
zing. piuttosto lento nella pri¬ 
ma parte della gara, e gli au¬ 
striaci Stock e Tschmann. clas¬ 
sificatisi entrambi al quinto 
posto, con lo stesso identico 
tempo. 

Degli italiani il migliore è 
stato Renato Valentini. che pur 
correndo sulle nevi di casa è 
stato handicappato dal nume¬ 
ro di partenza: il numero 1. 
Ha trovato il fondo gelato e 
per qualche tratto la neve gra¬ 
nulosa, per cui si è dovuto ac¬ 
contentare di 1 *53**7 contro il 
1*51”7 del vincitore. 

Più positive forse, sempre 
tra gli italiani, le prove di An¬ 
tonio Sperotti, 44° partito, che 
ha impiegato l’56”9 e Gustavo 
Thoeni. 89° partito, 1*57'"5. Va- 
rallo. Denicolò e Zandegiacomo 
si sono classificati rispettiva¬ 
mente undicesimo, tredicesimo 
e quindicesimo. 

L’ordine d’arrivo 

1) Miche! Daetwyler (Svi) 
V51"7; 2) Huggler (Svi) I’51"8; 
3) Russi (Svi) VSr; 3) Prinzing 
(Ger) 1 *53"4; 5) Etschmann 

(Aus V53"5; 6) Valentini (II) 
V53"7; 8) Haeckelmiller (Ger) 
1'54"3; 9) Lindstroem (Sve) 

V54"6; IO) Kogler (Aus) V54'7. 


I campionati 
dell'UISP 

LLTSP di Roma comunica 
he .! 5 febbraio avranno inizio 
carr.p.otvaii (Ll’.e categorie 
.Jlievi e Picco.; Azzurri. 
Possono partecipare a! cam¬ 
olato allievi ì giocatori nati 
egli anni 1952. 1953. 1954 e 
>55: a! campionato Piccoli Az- 
urr; : nati negli anni 1954. 
355. 1956 e 1957. 

S’ invitano le società che 
vendano par*, celiare a, sud- 
etti camp.anali a far pervc- 
ire la loro ad vone a questo 
om.tato orov-.neia.e. via Ta«- 
o 161. tei 755Ó65. entro il 
tomo 28-2-1969 

All'atto dell i^-cT.rane ai cam- 
ronati di cui tratia.-.: saranno 
omumcate alle società unte¬ 
ti -a te le norme relative al 
uo .svolg. monto 


Piero Del Papa 
contro Foster? 

NEW YORK. 24 
Bob Foder, die mercoiedi 
notte ha difeso vittoriosamente 
il titolo mondiale dei pesi me- 
diomassjni, è stato ob.ettivo .ii 
«juattro diverse offerte per 
combattimenti a livello mon¬ 
diale. Il suo manager Musciiky 
Salovv ha dichiarato die al I 
campione del mondo è stato 
prò;>osto di mettere in palio il 
titolo a Buenos Aires contro 
Gregorio Peralta, a Roma con 
Piero Del Papa, a Belgrado 
con Yvan Preberg e a San 
Juan contro Jose « Chegui » 
Torres. « Le offerte saranno 
vagliate tutte attentamente - ■ 
ha detto Saloy — ma Foster ! 
pensa seriamente a combatte 
re nella categoria superiore e I 
vorrebbe sfidare Joe Frazier j 
detentore del titolo mondiale J 
dei pesi massimi ». 



Un crochet sinistro del campione europeo dei 
« superleggeri» è stato il colpo risolutore che 
ha centrato lo sfidante all'orecchio sinistro 

Il tedesco k.o. 
alla 7“ ripresa 


QUATUOR, in azione disordinata, sfiora con un destro 
BRUNO ARCARI 


Per lui è la corsa più importante 


Bitossi punta 
al Giro d’Italia 


VARAZZE. 24 

Franco Bitossi, il capitano 
della « Fdotex ». punto quest'an¬ 
no alla vittoria nel Giro d'Italia. 
Lo ha detto oggi parlando del¬ 
la propria attività e di quella 
della sua squadra per la sta¬ 
gione die si inizierà ufficial¬ 
mente il 15 febbraio con il 
« Trofeo Ligueglia ». 

« L’anno scorso — ha detto in¬ 
fatti Bito&si — ho vinto dicias¬ 
sette corse; sono molte e posso 
ritenermi soddisfatto; anche 
Quest'anno cercherò dì vincere 
il più possibile; però, se alla vi¬ 
gilia del Giro d'Italia dovessi 
sentirmi molto bene, allora cer¬ 
cherò di curare anche la classi¬ 
fica del Giro e. se possibile, 
di vincerlo ». 

— Se le dicessero quale cor¬ 
sa vuol vincere più di tutte, 
quale sceglierebbe? 

« Senza dubbio il Giro d'Ita¬ 
lia. E' una corsa a tappe im¬ 
portantissima per tutti, ma per 
me che non t'ho mai vinta lo 
è molto di più ». 

— Secondo lei chi sarà nel 
1969 l'uomo da battere? 

« Ancora Merckr: è il più for¬ 
te di tutti. Poi ci saranno i soli¬ 
ti Adorni. Gimondi. Motta. Dan- 
celli. lnsomma sarà anche que¬ 
st'anno una bella battaglia ». 

Bitossi parla adagio, pesando 
le parole che dice, e prima di 
rispondere ad uria domanda ci 
penso a lungo. .Sembra non vo¬ 
glia compromettersi con rispo¬ 
ste che magari potrebbero es¬ 
sere fraintese e suscitane delle 
polemiche. I! corridore toscano 
è appena tornato da un allena¬ 
mento 'ungo le strade della Ri¬ 
viera Ligure: oggi ha percorso 
un centinaio di chilometri ma 
non è stanco: né mo’to s'idato 
e. do bu<n toscano, sta vo’en- 
tieri 6 conversare 

« Ho g : à nelle gambe — dice 
il campione toscano — oltre sei¬ 
cento chilometri; penso di ar¬ 
rivare a sabato, quando ripar¬ 
tirò da qui diretto ad Artignann 
dove con tutta la ~quadra in: 
zierò la preparazione vera e 
propria, avendone g-à percorro 
un migliaio. Quest'anno la « Fi- 
lotex » ha in programma di par¬ 
tecipare a tutte le più importan¬ 
ti gare in Italia e all'estero: 
quest'anno la « Filotei * si farà 
valere certamente più che lo 
*corso anno. Praticamente sia¬ 
mo pii stessi, siamo molto affia¬ 
tati e legati da amicizia ». 

— Quasi tutte le altre squa¬ 
dre hanno assunto dei diletten- 
ti. quelli usciti dall'ultima « in¬ 
forno*.! » po-t olimpiade. Cosa 
ne pensa' 1 Crede che ci sarà 
fra lo-o il c.vnp.cne? 

* Fra ì nuovi c: sono dei ra¬ 
gazzi che ranno bene, ma non 
è che subito. il prima anno da 
prof e sionisti, possano farsi va¬ 
lere. arrivare subito a domina¬ 
re. inserirsi fra i campioni Do¬ 
rranno farsi almeno un minimo 
di esperienza prima. Ad ogni 
modo dei giovani interessanti ce 
ne sono parecchi ». 

— E fi «cuore matto» di Bi¬ 


tossi come .si comporta? 

« Per il momento bene... an¬ 
che lo scorso anno, comunque, 
è andato bene: ho avuto meno 
disturbi e l'ho dimostrato vin¬ 
cendo molto. Si tratta di un fat¬ 
to emotivo, almeno così mi di¬ 
cono, quando sento la corsa, 
quando voglio vincere a tutti i 
costi è più facile che mi ten¬ 
gano queste iHtlpitaziani. insom¬ 
ma la cura per il mio cuore 
sembra una sola: non avere vo¬ 
glia di vincere... se ho p oca vo¬ 
glia di vincere, il cuore sta 
buono e se le gambe girano la 
vittoria arriva ». 

— Del suo compagno di squa¬ 


dra Ziholi cosa ne pensa: ritie¬ 
ne che riavremo lo Ziholi di un 
paio di anni fa? 

« Io ci spero. Pare che ora si 
sta del tutto ristabilito, e so 
che si sta già allenando a Bor- 
dighera. Pare che abbia supe¬ 
rato tutte le crisi dello scorso 
anno e che sia sulla buona stra¬ 
da. Per sapere però se riavre¬ 
mo anche Zihoni nel gruppo dei 
campioni bisognerà attendere le 
corse, quelle vere ». 

E con questo Bitossi ha finito, 
prende sottobraccio il compagno 
di squadra Grassi e sale :n ca¬ 
mera: lo aspetta un basino risto¬ 
ratore 


Sul ring di Aprilia 


Oggi Sanno 
contro Dilda 



Nuova Agenzia: 
Gian Marco Bragadin 


H dottor Gian Marco Bra- 
gad:n ha costituito la nuova 
Agenzia Pubblicitaria GIAN 
MARCO BRAGADIN - Marke¬ 
ting. Pubblicità. Promozioni 
con sede a Milano, in Piazza 
dalla Repubblica, 10 - telefo- 
K> 63 90 42 - 6.190.66 
•d uffici a Roma, in Via G. 


Antonelli. 43 • telefono 87.27.51. 

Desiderando dedicarsi com¬ 
pletamente a questa nuova at¬ 
tività. il dottor Bragadin ha 
lasciato la Cei & Bragadin 
s. r. 1., di cui è stato Consi¬ 
gliere Delegato per tre anni, 
e che entro breve tempo per¬ 
derà anche il auo noma. 




Infortunatosi Anton Vili .-an¬ 
te* in allenamento (dì'torsione 
ad una caviglia). Mario Sar.na 
esordirà al professionismo que¬ 
sta sera ad Aprilia alle ore 21. 
affrontando Ottorino Dilda di 
Cremona. Il nuovo avversario è 
sicuramente pili impegnativo 
di VilldSantes tè un sup^rleg- 
gero naturale), ma Sanna è 
ragazzo di quatità sicure e c'è 
da aspettarsi una sua eccel¬ 
lente prestazione. 

Questo II programma com¬ 
pleto: 

PROFESSIONISTI: Pesi leg¬ 
geri: Mario Sanna (Aprilia) o. 


Bruno Arcar i ha consertato il 
titolo europeo slei « superlegue 
ri %. battendo. ieri sera td l‘a 
lazzo dello Sport, lo ^ndan’e 
Utili; Qtiatuor. per ko ni 1’ 
round. Il tedesco ha aeni>tito 
il campioni di averlo colpito t r 
regolarmente dietro 1 orci duo, 
oiu l'arbitro (e siitees neomenie 
il pio/. Montanaro (he l'ha i’ 
vitato) è stato di dii croi pare¬ 
re ed ha sentenziato la r porti 
dell’italiano senza calazi imi, Per 
Arcari questo successo sanifica 
qualcosa di più che l'aaver enti 
serralo il filalo che gli ix-r'n cite¬ 
rà di incassare altre « bone » so¬ 
stanziose. significa aver superato 
un importante esame di matu¬ 
rità (Quatuor era l'avversario 
più insidioso se non il migliore 
fra quelli finora affrontati > e 
significa aver dato una prospet¬ 
tiva concreta al suo sogno mon¬ 
diale. Alla vigilia del compio 
nato europeo con il tedesco Ri 
no Torninosi era stato esplicito 
con il € ciociaro » di Genova: 

« Se vinci, oli avera detto, fa¬ 
rò del tutto per portarti ad uno 
scontro mondiale con uno dei 
due campioni in carica. Forse 
sarà difficile ” agganciare " 
subito Locche. il ” reuccio " 
della WBA perchè la sigla or¬ 
ganizzativa che lo protegge è 
molto potente e non vuol cor¬ 
rere rischi, ma convincere Adi- 
gue (il “titolare" del WBC) 
non dovrebbe risultare molto 
difficile e una volta fatti i con¬ 
ti con quest’ultimo dovrà pur 
venire il giorno della riuniti 
cazione delle corone. Comun¬ 
que. Locche o Adigue. se bat¬ 
terai Quatuor io non farò que¬ 
stioni di cifre, offrirò al cam¬ 
pione mondiale della categoria 
la " borsa " che merita... ». 

Arcari aveva risposto * sì ». 
modestamente così come fa 
sempre. E sul ring ha tenuto 
fede all'impegno preso con il 
« suo * organizzatore: ora toc¬ 
ca a Tom masi tenere fede alla 
promessa e « agganciare - il 
campione del mondo. Lacche o 
Aidique che sia. e portarlo a 
Roma per una partita mondia¬ 
le con Bruno Arcari. Forse Tom- 
masi ci riuscirà, resta da ve¬ 
dere se anche Arcari. come ieri 
sera, saprà poi recitare la sua 
parte, contro un avversario che 
sarà assai più forte di Wilhj 
Quatuor. 

Il tedesco, e torniamo così al 
match di ieri sera, è un *man- 
cmo » (come Arcari) che cono¬ 
sce bene l'arte di stare sul ring, 
ma ha trentadue anni e non 
ha più il « fiato ». i riflessi, la 
resistenza di un tempo: quelle 
doti che gli permisero di con¬ 
quistare ben 34 vittorie prima 
del limite ed altre trenta ai 
punti in 74 rombatfimenfi dispu¬ 
tali fra i « prò ». Il buon U’illj; 
s'era illuso di poter sostituire 
alla giovinezza perduta (quanto 
fugne via rapida la giovinezza 
per chi pratica la dura vita 
del rina'i l'espcricn-a acquisi 
fa in decine di .scontri e che 
ciò pote-se bastarali per aver 
ragione del più fresco e altret¬ 
tanto ambizioso italiano. Ma 
sul ring l'esperienza, la intelli¬ 
genza tattica. la buona tecnica, 
la classe periino. contano c 
fruttano fin quando sono soste¬ 
nute do un perfetto noore alfe 
tiro. Quando il fisico comincia 
a essere s'anco si finisce ine¬ 
vitabilmente per restar viffima 
della... giovinezza dell’avversa¬ 
rio. E Arcar t. ieri sera, aveva 
dalla sua il vantaggio di cin¬ 
que anni d'età oltreché Tarn- 
brente amico e un temperamen¬ 
to forte che f a di lui un trri- 
dnctb le con-battente. E ha 
vinto 

Certo le sue doti non sono 
quelle eccezionali del fuoriclas¬ 
se. la sua guardia destra può 
essere considerala di per se 
stessa un linde magari solo sul 
piano spe'iaco'are. la sua intel¬ 
ligenza tatt-ca. la sua « visir, 
ne » del ronbnftmenlo non sr, 

[ no quelle di t.n maestro, d'ac- 
! cordo, e. però il ragazzo è ror- 


totocalcio 


Bologna-tnter 

Cagliari-Aialanta 

Juventuj-Sampdoria 

Milan-Patermo 

Pila-Napoli 

Roma-Torino 

Varete-Fiorenlina 

Verona-Vicenza 

Catanzaro-Brescia 

Genoa-Bari 

Reggina-Foggia 

Pistoitse-Masseie 

Cosenia-Avtllino 


totip 


Onorino Di.'da (Crenionai in 6 
ro^r.di 

niI.F.TTANTI: Welter pesan¬ 
ti Canelta (F F O O ) c Feb- 
bi (Innocvnti). welter* Sam- 
mi.ee i (FFOO ) c. Restante 
(Anzio). ttfUirs Di Domenico 
(Mann») c Lvangcli«tella (In¬ 
nocenti). welter» leggeri Fras¬ 
sineto (?.mmcnthat) c Cingo- 
lani (Innocenti), leggeri: San¬ 
na II (Simmenthal) c Paclnl 
(FFOO). leggeri. Verdicchio 
(Nettuno) c Viiella (Audace); 
piuma: Stradailoll (Simmen- 
thal) c. Bocchini (Nettuno); 
Diurna: DI Huocco (A&xio) c. 
Metri (Marina). 

Nella foto In alto: SANNA. 


PRIMA CORSA: 1 1 

x 1 

SECONDA CORSA: 1 x 

x 1 

TERZA CORSA: 1 2 

2 x 

QUARTA CORSA: 2 

x 

QUINTA CORSA: x 

2 

SESTA CORSA: 1 x x 

x 1 2 

Tris: 13-15-8 
(L. 438.435) 

La Tris alle Mulina al è ri¬ 
tolta In fotografia: Gabbro tu 
Poe rio e Gema. Questa la com¬ 
binazione vincente 13 - 15 • 8. 
Al quattrocento vincitori vanno 
L. 438.435. 
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retto da una grande volontà che 
gli permette di superare sco¬ 
gli difficili, che futura gli ha 
permesso di conquistare contro 
d temibile Ursolw. nella sua 
tana viennese, il titolo europeo 
e di conservarlo contro Willg 
Quatuor. Vedremo, se il giorno 
deU'avi entura mondiale verro, 
se gli permetterà di spuntarla 
ambe su Loci he o Adigue. 

Ber ora limitiamoci a regi 
strare le ; osi salienti del match 
di ieri sera. 

Lunghi applausi, accolgono Ar¬ 
car i e Quatuor. Sbrigati rapida¬ 
mente i preliminari e presentati 
Chiurliti. Burnirli. Aliotte.!/ e Ri 
rtaldt, lo scontro europeo ha fi 
rial meri te inizio. Un solo colpo 
degno di menzione nella prima 
ripresa: un destro di Arcari 
doppiato di sinistro al mento. 
Sei secondo tempo * l'europeo » 
sfrutta bene il maggiore alluri 
go per frenare Quatuor e mette 
all'attivo due belle serie e un 
montante. Due crochet doppiati 
di sinistro da Quatuor all'inizio 
del terzo round e secca replica 
di Arcari nel finale con un paio 
di efficaci sinistri al viso. 

Sei quarto tempo Arcar i forza 
un po' il ntmo della sua azione 
e giunge a segno piti di una voi 
fa Sul finire però un colpo di 
Quatuor lo t taglia » al sopracc i 
gho destro: cosa da poco per ora 
ma l'italiano ha proprio negli oc¬ 
chi il suo tallone di Achille 
Quinto round equilibrato e legge 
ra supremazia di Arcari nella 
sesta ripresa grazie ad un finale 
deciso che ha costretto lo a fi 
dante ad una affannosa difesa 
chiuso in un angolo. 

Sei settimo round l'epilogo 
Quatuor. che ormai da alcuni 
round dava segni di stanchezza, 
itarte « sparafo » e mette a sr 
pno due buoni crochpt e un si¬ 
nistro che li per lì l'italiano non 
gradisce. Arcari fiero si riprende 
subito, contrattacca con dee mio 
ne. colpi-ce di destro una. due. 
tre volte, poi • c/ifira » un ero 
che! rhe raijuiumie Quatuor. stri - 
pegnato in una mezza schivata, 
all'oreahiu destro. Ut cdesco si 
inginocchia e incora il colpo ir¬ 
regolare ma l'arbitro lo conta e 
poi lo dichiara battuto per k o. 

\ Era regolare il colpo ? Forse 
j si. forse no: è difficile dire fa» 
fo l’azione è stata fulminea L'or- 
latro che era lì. accanili ai due 
tingili. In ha consnler-itn regolo 
re. Resta da dire che al mo¬ 
mento della sospensione Arcari 
era in vantaggio ai punt• (l'ar¬ 
bitro Gondrè ali ha adeguato 
tutte Ir riprese) e il tede-co ap 
! ;torna stanco c sfiduciato 

Al fermine deU'incontra il -prò 
fe^sor ìtontanaro presi lente 
/iella Commissione melica puòi 
b.tca si è recato negli spintila 
lo ver visitare Quatuor 11 te- 
I de-co prc-eutaia una lettiera 
(infusione \fitto (e non dietro) 
l'orecchio per cui considerata 
j la superficie del guantone.- a 
uo giudizio il colpo dove’ a ri 
tener-'i regolare 

Il mit<h di - aie-rturu » tra 
Franco Innoe riti e Augi trio Ci 
vanii dura apiK-na due round: 
;*»m cazzigli porint’ con 
«passione» da entrambi, un :n 
tolontarlo «contro di testa die 
apre a tatti e due i png.li un 
taglio a 1 un «ap-toetcho, «top 
de! iit-Kco e tf-deitu d. no 
conte «* 

E‘ poi il t in so <ii Puddu c 
Behiard. un t-acagrio’.to franoo- 
tun.-uno dranuto a -o-Utuire 
l infort n,i'n Intuir Alivud. Lo 
italiano e mg nuo as>ai e per 
un r-rinu 1 ’ck-,• '«* m salva con 
un d — it-'.o n cri.ere. [x»i, ne,la 
sjue-'.u r prv'-i. centrato da 
un dc't'o a. ii ento va h.d. Al 
n-r.o Bel i.tru -. r alza, r.prvr,- 
ne a nova-e ma un ganc.o S’- 
n.^tro a. fegato ,o * suona » 
n.iov.i'ii-.iV e* lari,.Ire» io di¬ 
chiara oa't ito p r kot 

li ter/o .neontro oppone? Ba 
v.èZ’ .1 nid-.-jiiO che- fu al 
een'-o o, .na ..U’-'a (r/.e-nuCa 
a* Iruvo Uè. (».o,r>. <1, C.'.ta 
n* I a Nata.e So.da: 

97 toni i! i«o 91 i! -teonde» 
San,!». ;«r.o tr'oma ton 

* n lì •* ’.evK'C. Zyj la .I.- vi. 

u r.i re's'.-'e e‘ .1 pibb..(o 

a. . V r'e . La .a /-..( U. 

Bar -a- e sempre p.'i netta e 
a ri • : i « •■. '• rzo r<> .yf il 

n-anu.e.- cu So.da Celta la 
ep.gn.t 

\, fi i vnu ’.ncor'ro ceda -e 
r.-.'a C i -meri Co-eia hs batt co 
ai p-ms :! tede-co Kla .- JaCo 
bv. ' po ; c.vb.' co <• parrr- 

-( orrct'o d- Mi a r.i'o 
v.m rapo i <1 isLi prirr, i alidi t r n 
rmre-a Co-cia na re„g.to - :n- 
p-e : e-t.t it-r.rio co.po -,J (o'j*o, 
alla f u ■ i 2 ’-l n «i -ono prò 
- . a a', n f coire de'.'. » 
no. for--- un par. -a-et>be -tato 
p.u z i-'.o ma tanì e. Non e 
.n m.-te-r > che q »n'.e» ramar.* 
c- v.n r.r.a < am.co > 

Enrico Venturi 
Il dettaglio tecnico 

PESI SUPERLEGGEP.I (Cam¬ 
pionato d'Europa): Bruno Arcari 
batte Willy Quatuor per k.o. 
alla 7* ripresa. 

PESI PIUMA: Franco Innocen¬ 
ti (Arezzo) kg. 55,509 - Augusto 
Civardi (Piacenza) kf. 58,200: 
« no contest » dopo la fine della 
seconda ripresa per ferite di 
entrambi. 

PESI LEGGERI Antonio Pud¬ 
du (Cagliari) kg. 59,800 balte 
Baulem Belouard (Tunisia) 
kg. 59,900 per K.O.T. alla se 
conda ripresa. 

Pesi leggeri: Carmelo Coscia 
(La Spezia) Kg. 59,900 balte 
Klaus Jacoby (Germania) ai 
punti. 

PESI MASSIMI: Mario Ba- 
ruzzl (Brescia) kg. 97 batte Na¬ 
tole Soldà (Treviso) kg. 91 per 
getto della spugna alla lena 
ripresa. 
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La Ferrari sta provando In questi giorni il suo nuovo prototipo 312/P sport da 3 litri. Ecco II 
bolide che ancora non ha superato tulli i collaudi 

\ 

Seconda vittoria in due anni consecutivi 

Alla Porsche di Waldegaard 
il «Rally di Montecarlo» 


MONTECARLO. 24 

Bjorn Waldegaard. svedese di 
25 anni, ha dato alla Porsche la 
sua seconda vittoria consecutiva 
nel Rally di Montecarlo finendo 
con un vanMgiMO incolmabile 
davanti a tutti gli altn concor¬ 
renti \|)|>ciu arrivati i primi 
comornati, la giuria ha inco¬ 
minciato il suo lungo lavoro di 
conteggio e l'ispezione delle vet¬ 
ture. |K>r cui passeranno parec¬ 
chie ore prima che si conosca 
la classifica ufficiale. 

Solo qualche clamoroso cavil¬ 
lo del tipo oi anello che tolse 
la vittoria alle « Mini Cooper S » 
tre anni fa ner aver impiegato i 
fari allo jodio allora proibiti, 
potrebbe togliere la vittoria a 
Waldegaard e al suo secondo. 
Io svedese I.ars Haliner II van¬ 
taggi» conquistato dalla Porsche 
«ul francese Jean Vmatier al 
volante di una « Alpine » é tale 
da far dormire tranquilli i vin¬ 
citori ufficiosi del Rally. 

Bisogna dire subito che Wal¬ 
degaard deve ringraziare un al¬ 
bero. che ha tolto di mezzo il 
suo compagno di scuderia. Vie 
Eìford. vincito-e dello scorso 
anno proprio mentre questi si 
avviava a conquistare il secondo 
al!o"o consce utivo. S: stava svol¬ 
gendo una s'ependa lotta in fa¬ 
miglia «ni dfficili nove tratti 
cronometrati del percorso not¬ 
turno in montagna. CTi chilome¬ 
tri infernali, ora co 1 ghiaccio, 
ora con la ne\e. ora con la 
pioggia, quando il crollo delle 
sospensioni ha mandato la « Por¬ 
sche » di Vie Eìford a schian¬ 
taci contro un albero, fortuna¬ 
tamente senza a'cuna conse¬ 
guenza per lui e il suo secondo. 
D.n:d Stono. 

Eìford era passato in te«ta 
co’mando il l'evo ritardo su 
Waldegaard. che aveva conqui¬ 
stato il priuo rodo nella prova 
alpina di 1483 chilometri di 
martedì, graz.e ad una fermata 
del suo compagno di squadra 
e awer.-ario co-trotto a campa¬ 
re la g larmz one de; f'eni. 

Wa’.deg i.ard tornato m vantag- 
g~o per l :ne; ler‘e a Eìford. ha 
temuto duro fino all» fine nono¬ 
stante anche !a «uà vettura ’.o 
facesse imbizzire con noie alle 
so*- per s odi pos'eror:. 

E - arr.salo a! trac i.vxio conti¬ 
nuando a «;r*rare che non lo 
p:antas«.ro n av-o pm «fada 
come avevano fa*‘o con Eìford. 
mar/en-n io i. Congrue, vanta geo 
sull’Alpine <ii V.nat.er, mentre 
la "o vJfic-.a'.r della Por¬ 

sche. ni.i'iter.: ,.i (<>n succes-y* 
:1 te-zo ro=to. dopo aver tentalo 
ano alt arcare V nat'.er pc-r 
r pe'ere :1 pr.mo-=._-condQ deH’an- 
ro sco--o p--r la Casa di S'oc- 
carda. Un alfo f-ar.cese su Popi 


I prezzi 
per i mondiali 
di calcio in Messico 

CITTA' DEL MESSICO 24 
I b ~ e:t. ’x— ì cn.nP.onat. 
de' rpoorì*p d: calcio, che s: 
Z «x'her ann.p jn Massxx» rrù "70 
ops-'e-anno ila 5 a 160 nevi (2V) 
3 n i>7j lire ita irne) lo ha d.- 
ch arato Cci-Cerm** Ganedo pce- 
sd.«,te della Fede-az«>ne mes- 
s.cana d. calc.o e p'esònU' 
del Cem tato organrzzaterre de. 
prossimi camponat; dei mon 
d,a. agg'.ing'Tido che sararxio : 
prezzi pai ba.->s; delle ultime 
quattro evfcz.on.. Le rerie corni 
p’.ete dei b.ghetti saranno po¬ 
ste ja vend.ta fi 10 gennaio 1970 
subito óirpo l’estraziorae a sor¬ 
te dei q ìatfro gironi fmah. 
L'mizio diagli ottava di f.nale 
è previsto per il 31 maggio, 
mentre la f.nale sarà Asputata 

3 21 £u»£no. 


veniva a conquistarsi il quarto 
posto ufficiale, confermando cosi 
la superiorità de> piloti fran¬ 
cesi in questa edizione del Rally, 
sui famosi specialisti finlandesi 
die la sfortuna ha tolto di mezzo 
in massa durante la prova al¬ 
pina di martedì. 

Al sesto posto, prima assolu¬ 
ta in cangio femminile, con la 
sua «Lancia Fulvia HF 1300 », 
è giunta la specialista Pat Moss- 
Carlsson, la sorella di Stirling 
Moss. che .-a è confermata ecce¬ 
zionale pilota da rally in senso 
assoluto. Por lei è la settima 
vittoria nella Coupé des Dnmcs. 

Eìford era veramente distrutto 
nel morale stamane, mentre sì 
aggirava intorno al posto di 
controllo finale, animatissimo co¬ 
me sempre. La delusione per 
l'incidente in vi-ta del traguar¬ 
do gli fa giurare che è l'ultima 


volta che partecipa ad un rally 
e che d'ora in poi si concentrerà 
sulle grandi prove di durata co¬ 
me Le Mans e Daytczia, dove ha 
già esordito con successo l'anno 
scorso, e intensificherà la par¬ 
tecipazione ai gran premi di 
formula uno. 

Dei 183 partenti dai vari punti 
di partenza in Europa, solo 43 
sono stati ammessi alla fase fi¬ 
nale della notte scorsa, e di 
questi solo 32 sono giunti rego¬ 
larmente al traguardo finale sta¬ 
mane. 

Delle vetture inglesi, che per 
anni avevano dominato la corsa 
e che hanno subito un grave 
handicap con la rinuncia della 
« BMC » a presentare una squa¬ 
dra ufficiale per motivi di bilan¬ 
cio, la migliore è stata la « Au¬ 
stin 1800» di Peer Jopp e Bill 
Cave, ina bisogna risalire fino 
al ventesimo posto in classifica 
per trovare traccia di questo 
equipaggio. 



LA COLONNA 
DELL'INA 
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L’ASSICU 
PREFERII)! 

IN IlinO IL MONDO 


| P.ù della metà degli assicurati sul'a vita di tutto it 
mondo ha scelto la polizza « MISTA ». La • MISTA » è la 
polizza « completa »: essa garantisce: • all’assicurato un 
capita'e riscuotibile al raggiungimento di una certa età; 
• agli eredi beneficiari Io stesso capitale, che si renderà 
immediatamente disponìbile nel caso in cui l'assicurato 
venisse prematuramente a mancare (anche dopo aver 
pagato una sola rata di assicurazione). 

■ Unico obbl.go dell’assicurato è di versare un - prem'o • 
annuo (pagabile anche in rate semestrali, trimestrali o 
mensili), dovuto finché egli sarà in vita o. al mass.mo, 
fino al raggiungimento dell'età prevista per la riscossione 
del c&p.ta'e. 

| Attua’mcr.te la pnl.zza ■ completa » è disponibi’a anche 

in una nuova formula che la rende ■ ancora più compieta ». 

Si tratta del 'a nuova polizza « MISTA CON CAPITALE ADE¬ 
GUARLE AL COSTO DELLA VITA » che garantisce apoun- 
to — o’tre alle prestazioni indicate — anche l'adegua¬ 
mento automatico del capitala al costo della vita, f.no ad 
un mass.mo de! 3 : b all’anno, corrispondente aUaumento 
med o deg'i ultimi 15 anni. 

| Terza versione de'la stessa fo-ma è !a « MISTA FA- 
VILIA C E -, stud'.Ma appositamente per .'e esigenze pra- 
v.denz'a'i della famig '13 media italiana. 

■ Fra qjeste tre versioni della stessa forma acs : curat.va 
cne il pubblico di tutto il mondo dimostra di aparerzare, 
voi troverete certamente quella che fa al caso vostro. Per 
essere aiutati nella scelta e avere maggiori informazioni 
rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Naz.onale della Assicu¬ 
razioni. che sono al vostro servizio. Oppure spedita l'unito 
tag'iando su cartolina postale. 
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PAG, io / fatti nel mondo 


Il dittatore Franco ricorre ai mezzi estremi per stroncare l'opposizione interna 

LA SPAGNA IN STATO DI EMERGENZA 


Un negoziato che si annuncia lungo e complesso 


Oggi comincia a Parigi la 
conferenza per il Vietnam 

Per i primi 15 minuti saranno presenti 80 giornalisti — I quattro capi delegazione (per primi i rappresentanti del Fron¬ 
te e di Hanoi) pronunceranno discorsi programmatici — Nel Sud Vietnam sono stati distrutti villaggi con bombe al fosforo 


Il decreto, che denuncia la profonda crisi in cui 
si dibatte il regime falangista, avrà la durata di 
tre mesi — Nell’università di Madrid gli studenti 
gridano : « Franco assassino » 

Prima energica risposta 
degli studenti madrileni 


IL FANTOCCIO CAO KY RICEVUTO DAL PAPA? 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24. 

La prima seduta plenaria del¬ 
la conferenza sul Vietnam si a- 
prirà solennemente domattina 
alle 10,30 al palazzo delle con¬ 
ferenze all'avenue Kleber. Per 
la prima volta dagli accordi di 
Ginevra del 1954, che avevano 
dato alla questione indocinese 
una soluzione provvisoria subito 
rimessa in causa dagli Stati Uni¬ 
ti, le quattro delegazioni affron¬ 
teranno il fondo dei problemi 
politici e militari allo scopo — 
questa è almeno l'intenzione del¬ 
le delegazioni di Hanoi e del 
Fronte — di trovare le vie che 
possono condurre ai ristabili¬ 
mento della pace e dei diritti 
nazionali del popolo vietnamita, j 

Se questa, nelle linee genera- I 
li, è la posta delia battaglia di¬ 
plomatica che si svilupperà a 
partire da domani attorno al 


strato di avere mutato strate¬ 
gia verso il Sudest asiatico e 


ti noi giorni scorsi, domattina si 
comincerà con l’esposizione dei 


la loro intenzione di sostenere vari punti di vista, cioè con quat- 


il più a lungo possibile l'attuale 
governo di Saigon è una ripro¬ 
va della loro volontà di man- 
tenere una « presenza america¬ 
na » nei Vietnam del Sud. 

Il generale Cao Ky. giuntò sta¬ 
mattina a Parigi, dopo avere af¬ 
fermato con una ineguagliabile 
improntitudine che la conferen¬ 
za può finalmente cominciare 
«grazie agli sforzi compiuti dal 
governo di Saigon ». ha confer¬ 
mato resistenza di una sorta di 
intesa maturata in questi gior¬ 
ni tra gli Stati Uniti e il go¬ 
verno fantoccio, in base alla 
quale ad una limitata smobili¬ 
tazione delle forze armate ame¬ 
ricane corrisponderebbe un raf¬ 
forzamento militare del regime 
saigonese- 

Nessuno quindi può farsi illu¬ 
sioni su m rapido progresso del 


grande tavolo rotondo dell'antico negoziato. Americani e saigone 
hotel Majestic. non c'è bisogno si dovranno però fare i coni 


hotel Majestic. non c'è bisogno 
di un lungo discorso per illu¬ 
strare l’importanza, la comples¬ 
sità e la difficoltà di questo ne¬ 
goziato al quale gli americani 
ed 1 loro alleati saigonesi sono 
stati costretti dopo aver per¬ 
duto la < guerra speciale ». la 
aggressione. la scalata al Nord 
e la « pacificazione accelerata ». 

Fino ad oggi gli Stati Uniti, 
pur avendo cambiato di ammi¬ 
nistrazione, non hanno dimo- 


si dovranno però fare i conti 
-sia con lo sviluppo della lotta di 
liberazione nel Vietnam del Sud 

— lotta che ha già costretto gii 
Stati Uniti a ridimensionare più 
di una volta i loro programmi 

— sia con i loro diretti interlo¬ 
cutori al tavolo del negoziato, 
clie assegnano alla conferenza 
di Parigi il compito principale 
di restituire al Vietnam l’indi¬ 
pendenza e la pace. 

Secondo gli accordi intervemi- 


Nessun commento deila stampa 


Ri 


numi 


sull'attentato 


Kossighin 
in ferie nella 
città termale 
di Kisiovodsk 

MOSCA. 24 

(E. , R.) - L’assenza del 
primo ministro sovietico Ale- 
xei Kossighin dai festeggia¬ 
menti di mereoledì scorso in 
onore dei quattro cosmonauti 
delle Soyuz. ha sorpreso qual¬ 
che osservatore ed ha offerto 
!o spunto a qualcun altro per 
sollevare interrogativi di or¬ 
dine personale e di ordine po¬ 
litico sullo statista. Va rile¬ 
vato anzitutto che Fattuale 
assenza del Premier da Mo 
ca non si è affatto regi¬ 
strata in concomitanza con 
l'aprivo dei cosmonauti ma si 
protrae certamente da qual¬ 
che settimana. Basta scorre 
re le cronache diplomatiche 
per vedere che. a partire dal¬ 
ia prima settimana di gen¬ 
naio. gli incontri con gli am¬ 
basciatori stranieri che per 
tradizione vengono svolti dal 
capo del governo, sono stati 
effettuati dal suo primo vice 
Polianski. Kossighin è stato 
visto tre settimane or sono 
nella città termale di Ki.xìo- 
vodsk nel Caucaso all'in zio 
di un periodo di riposo. L'at¬ 
tendibile fonte, da cui pro¬ 
viene rinformazione. testimo¬ 
nia che il capo del governo 
alloggiava in una casa di ri 
poso collettiva, assente ad 
altri dirigenti e funzionari e 
trascorreva le ore in moda 
tipicamente feriale: passeg¬ 
giava nei parchi senza alcu¬ 
na scorta, si intratteneva in 
conversazione con persone 
anche casualmente incontra¬ 
te. giocava a scacchi, legge¬ 
va, Kossighin non era quindi 
sottoposto ad un particolare 
regime terapeutico, ma tra 
scorreva soltanto quelle ferie 
che. per i noti avvenimenti, 
non si era potuto prendere la 
estate scorsa. 

Benché sostituito da Polian 
ski negli atti comportanti la 
presenza fisica. Kossighin ha 
esercitato pubblicamente !c 
sue prerogative in una serie 
di atti formali di governi 
Per esempio ha rilasciato un3 
intervista ad un quot diano 
giapponese, ha firmato assie¬ 
me a Breznev e Podgorny i 
messaggi ai cosmonauti in 
volo, ha firmato assieme a 
Podgorny. il 20 scorso, il te¬ 
legramma di congratulazioni 
• Nixon. 


Lo sparatore potrebbe 
essere un soldato o un 
poliziotto 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

Tutti i giornali sovietici, 
cosi come ieri sera la radio 
e la televisione, hanno pubbli 
calo il breve comunicato della 
Tass annunciale l’« atto pro¬ 
vocatorio » compiuto mercole¬ 
dì da un giovane di naziona¬ 
lità russa contro il corteo dei 
cosmonauti. Nessun commen¬ 
to. se si escludono le poche 
parole dette dal cosmonauta 
Leonov alla conferenza stam¬ 
pa odierna c dì cui riferiamo 
in altra parte, e nessuna nuo¬ 
va notizia nè sulla meccanica 
dell'atteotato nè sulla figura 
dello sparatore. 

In queste ore. in assenza 
di informazioni ufficiali, altre 
voci sono circolate su alcuni 
particolari delfattentato e noi 
le riferiamo con piena riser¬ 
va circa la loro attendibilità. 
La prima si riferisce al fatto 
che Fatlentatore sarebbe un 
militare. Questa, più che una 
informazione, appare come 
una deduzione. L'uomo infatti 
ha sparato con due pistole e 
non è facile procurarsi armi 
da fuoco in questo paese, c lo 
ha fatto in un punto che era 
inibito alla libera circolazio¬ 
ne del pubblico, al quale cioè 
si poteva accedere solo con 
un permesso. Da questi due 
fattori qualcuno ha desunto 
che si trattasse o di un poli¬ 
ziotto o di un soldato coman¬ 
dato in servizio d'ordine. 

L'altra voce si riferisce al 
punto preciso delia sparato 
ria. Come abbiamo riferito 
ieri — e non abbiamo motivo 
di modificare la nostra infer¬ 


irò discorsi programmatici di 
ognuno dei capi delegazione: 
Tran Buu Kiem per il Fronte 
nazionale di liberazione. Xuan 
Thuy per la Repubblica demo 
cratica vietnamita. Pham Dang 
Lam per l'amministrazione di 
Saigon e Cabot lodge per gli 
Stati Uniti. 

Ottanta giornalisti della stam¬ 
pa diplomatica francese e inter¬ 
nazionale saranno ammessi nel¬ 
la grande «ila deH'hotel Maje 
stic per i primi quindici minuti 
Inaugurali della conferenza. ■ 

Come si svilupperà questo ne 
goziato? Secondo Cabot lodge, 
almeno inizialmente non verrà 
fissato alcun ordine del giorno. 
Il capo della delegazione ameri¬ 
cana. che aveva avuto un lun¬ 
go colloquio coi saigonesi prima 
di recarsi in visita di cortesia 
al Quai d'Orsay. ha detto che 
« tutti potranno parlare di tot- 
to ». Dal canto suo il capo della 
delegazione del Fronte di libe¬ 
razione. Tran Bini Kiem. ha fatto 
sapere di essere d'accordo su 
questa procedura affermando: 
c Noi solleveremo delle quest io 
ni e ci terremo pronti a discu¬ 
tere le questioni sollevate dagli 
altri ». 

Augusto Pancaldi 

SAIGON, 24 

Secondo « fonti informate » 
riferite daH'Associated Press, 
il vice presidente fantoccio 
Nguyen Cao Ky. che si trova 
attualmente a Parigi dove fun¬ 
gerà da a supervisore » della 
sua delegazione alle trattative 
sul Vietnam, « potrebbe es¬ 
sere ricevuto da Papa Pao¬ 
lo VI ». La notizia non è sta¬ 
ta confermata ufficialmente, 
dice fi dispaccio dell'agenzia, 
la* quale afferma anche che 
« Ky, presumibilmente, an¬ 
drebbe a Roma durante un 
Intervallo della conferenza ». 

Intanto le agenzie AFP, Reit- 
ter e UPl danno notizia di 
ima nuova « operazione terra 
bruciata » attuata dagli ame¬ 
ricani in una zona a 512 km. 
a nord-est di Saigon. Il di¬ 
spaccio, drammaticamente si¬ 
gnificativo dei metodi di guer¬ 
ra americani, dice: « Oltre 
tremila ciudi sono stati eva¬ 
cuati dalla zona a cura delle 
truppe americano-sudvienamt • 
le, che hanno bombardato i 
loro villaggi con proiettili al 
fosforo. Numerose gallerie 
sotterranee e ricoveri antiae¬ 
rei sono stati distrutti. L’ope¬ 
razione, chiamata " Russell 
Beach ”, fa parte della cam¬ 
pagna di ”pacificazione acce¬ 
lerata ” condotta dal coman¬ 
do americano e sudvietnami- 
la per distruggere il più ra¬ 
pidamente possibile, prima di 
un’eventuale cessazione del 
fuoco, la infrastruttura del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne nel Vietnam del Sud ». 

Quello che agli americani 
riesce contro le popolazioni 
civili non riesce tuttavia con¬ 
tro le forze armate del FNL. 
Le agenzie riferiscono che 
nella stessa zona, nonostante 
cinque giorni di continui at¬ 
tacchi, gli americani non so¬ 
no ancora riusciti ad occu¬ 
pare un villaggio diroccato 
nel quale si trovano reparti 
del FNL. 

A Saigon, per il terzo gior¬ 
no consecutivo, è scoppiato 
un grande incendio in un 
quartiere popolare. Non è 
escluso che si tratti, anche 
qui, di un tentativo di elimi¬ 
nare agglomerati dove il FNL 
è attivissimo. 

Un elicottero USA è stato 
abbattutto oggi dal FNL pres¬ 
so Pleiku. 



L'URAGANO HA UCCISO 29 PERSONE 

29 morti, 200 feriti gravi e più di cento case crollate: questo il 
tragico bilancio del ciclone che ha devastato, nei giorni scorsi, 
lt Mississippi meridionale. L'uragano ha lasciato dietro di sè 
una scia di distruzioni lunga più di 80 chilometri. Le case sono 
state spazzate via come castelli di carta mentre automobili e 
autocarri sono stati scagliati lontano come fuscelli. Centri di 
emergenza della Croce Rossa sono stati allestiti un po' ovunque. 
Ecco la terribile visione di una cittadina devastata dall'uragano 


MADRID, 24. 

Il governo franchista ha 
preso questa sera una deci¬ 
sione che denuncia la pro¬ 
fonda crisi in cui si dibatte, 
annunciando di aver decretato 

10 stato di emergenza in tutto 

11 territorio nazionale per la 
durata di tre mesi. Franco ha 
dovuto ricorrere a questo mez¬ 
zo per Irenare l’ondata di op¬ 
posizione a) regime che sorge 

I da molti strati della popola¬ 
zione, e che si è articolata 
' nelle forti lotte dei lavoratori, 
j nelle miniere e nelle fabbriche; 
. nella decisa intransigenza de- 
i gli studenti; nella accanita bat- 
j taglia dei baschi per l’auto- 
j nomia. 

; Il decreto ha fatto seguito 
I ad una altrettanto drastica 
ì decisione presa dal corpo ac¬ 
cademico della università di 
Madrid che aveva, nel pome¬ 
riggio di oggi, decretato la 
chiusura dell'ateneo (come era 
j avvenuto il 17 gennaio a Bar- 
i cellona) nel tentativo di stron- 
: care la tenacissima e corag- 
i giosa battaglia degli universi¬ 
tari per una scuoia libera. 

Arresti in massa di sindaca¬ 
listi, di operai, di studenti, di 
patrioti, non sono serviti a 
Franco per riprendere la si¬ 
tuazione in pugno: di qui il 
ricorso alle leggi di eccezione 
che daranno all'apparato re¬ 
pressivo del regime, ancor più 
che nel passato, mano libera 
per stroncare la forte opposi¬ 
zione interna. 

Ieri Madrid aveva vissuto 
un’altra delle sue giornate di 
passione. Per il terzo giorno 
consecutivo gii universitari 
avevano eretto barricate in 
vari punti della città e la poli¬ 
zia. con squadre a cavallo, si 
era scagliata contro i giovani 
che protestavano per il tragi¬ 
co suicidio di uno studente, 
Ruano Casanova, che aveva 
preferito togliersi la vita piut¬ 
tosto che cadere nelle mani 
della famigerata polizia poli¬ 
tica franchista. La facoltà di 
scienze politiche, una delle 
punte più avanzate dello schie¬ 
ramento studentesco, era sta¬ 
ta ancora una volta occupata. 
Dalle finestre 1 giovani aveva¬ 
no gridato ancora una volta 
« Franco assassino ». 

Nella stessa giornata di ieri, 
a Barcellona, la polizia aveva 
arrestato 13 giovani, fra cui 
quattro ragazze, in relazione 
alla recente manifestazione di 


MALGRADO IL CROLLO DELL’INFAME MONTATURA 

Quattro patrioti greci condannati 
a sedici anni dai militari di Atene 

Il regista Anastasiades, l’operaio Reklitis, il pittore Petropulos e la studentessa Kalergi respin¬ 
gono le accuse montate dalla polizia e denunciano le infami sevizie subite dagli sgherri dei regime 
«Non siamo dei dinamitardi, ma vogliamo abbattere assieme a tutto il popolo la dittatura» 


ATENE, 24. 

E’ clamorosamente crollata 
una delle più infami monta¬ 
ture anticomuniste della poli¬ 
zia politica greca, ma la Cor¬ 
te marziale di Atene pur ren¬ 
dendosi conto di non poter 
accogliere le folli e criminali 
richieste del pubblico mini¬ 
stero — quattro condanne a 
morte per degli innocenti! — 
ha emesso un verdetto duris¬ 
simo. non meno vergognoso 
della macchinazione polizie¬ 
sca. L’imputazione per alcuni 
dei dieci giovani apparsi al 
processo era pesante: aver 
compiuto un attentato dina¬ 
mitardo che provocò la morte 
di una donna nel centro di 
Atene. Il castello dell’accusa 
è caduto nel modo più mi¬ 
serabile: i funzionari di po¬ 
lizìa non sono riusciti a for¬ 
nire una sola prova, mentre i 
giovani accusati hanno ribadi- 


Dopo due azioni di guerriglia 

Allarme a Caracas 


CARACAS, 24 | mentre i poliziotti caduti .iella 

11 governo di Kauol l-ooni ni imboscata ne sono usciti ìnco- 
nuo\o presidente, il dcmoeri- lumi. Altri guerriglieri hanno 

stiano Rafael Caldera sarà in lanciato centinaia di manifesti 
sediate vilo tra sei settimane) ni all’ingresso di un cinema, 
ha decretato lo stato di cmer- Sempre oggi, infine, un altro 
gonza a Caracas c nella zona commando ha co-trotto il prò 
metropolitana, in seguito ati prietario di un negozio di armi 

azioni guemghcre nel cuore di Caracas a consegnar loro il 
della città. materiale del suo negozio. 

Nella zona industriale di Ca Secondo la polizia i guerri- 
taia, questa mattina all'alba, glieri che hanno ripreso a ope- 
un commando di guerriglieri, rare nella zona metropolitana 

in uniforme verde oliva, ha al- di Caracas sarebbero comanda- 

laccato una pattuglia ferendo ti da Douglas Bravo, coman 
cinque militari, l'no degli agen dante in capo delle Forze ar 
ti versa in gravi condizioni. Gii mate di liberazione nazionale 
scontri a fuoco sono continuati (FALN). 

per oltre un’ora sino a quando ! Sarebbe cosi smentita la no- 
rinforzi di polizia hanno circon 1 tizia di fonie americana secon¬ 
dato il quartiere di SiLsa. II j do cui sia Bravo che Caama- 
quartiere, un agglomerato di j no (leader della lotta anti im- 
casc fatiscenti e di baracche, i penalista a Sanio Domingo, che 
è stato setacciato palmo per pai- : ora si sarebbe unito ai guern 


mazione — il fatto si è svolto j genza a Caracas c nella zona 


sul ponte di accesso al tun 
nel della torre Borovitskaia. 
Oggi questa versione è stata 
posta in dubbio nel senso che 
la sparatoria sarebbe avvenu¬ 
ta immediatamente al di là 


metropolitana, in seguito ati 
azioni guemghcre nel cuore 
della città. 

Nella zona industnalc di Ca 
tata, questa mattina all’alba, 
un commando di guerriglieri. 


la immediatamente al di la m uniforme verde oliva, ha al- | di Caracas sarebbert 

della torre, cioè nel piazzale taecato una pattuglia ferendo ti da Douglas Rrav 

antistante l'armeria storica cinque militari. I no degli agen dante in capo delle 

del Cremlino. Con molte ri- '> versa in gravi condizioni. Gli mate di liberazione 

serve deve essere anche ac- scontri a fuoco sono continuati , (FALN) 

colta ia voce secondo cui il per oltrc !,n ora s,no a t > uando ! &m ' bbc cosi 
giovane, dopo il gesto insano, 
avrebbe tentato di suicidarsi. 

Fino al momento in cui seri 
viamo non si è a\ uta notizia 
sulla evoluzione dello stato 
dell'autista rimasto grave¬ 
mente ferito. Ieri sera sul 
tardo si era appreso che le 
sue condizioni erano disperate. 


Enzo Roggi 


mo dai poliziotti alla ricerca 
dei guerrighen. 

Il secondo attacco c’è stato 
nel quartiere di El Guarantaro 
ed è stato condotto da quattro 
guerriglieri. Secondo la versio¬ 
ne della polizia, uno di questi 
ultimi, ferito, è stato catturato. 


glieri venezuelani) erano stati 
accerchiati dai soldati governa¬ 
tivi e dai berretti verdi ame¬ 
ricani. nella zona montagnosa 
di San Luis, nello stato di Fal- 
con. ov e operano prevalentemen¬ 
te i guerriglieri. 


to la loro assoluta estraneità 
all’episodio. Così evidente è 
stata l’innocenza degli impu¬ 
tati che uno dei « principali » 
di essi, quello cioè contro il 
quale la polizia si era scaglia¬ 
ta con particolare accanimen¬ 
to, è stato addirittura assolto: 
si tratta dì Dimitri Dariotis, 
che poche ore prima, in un 
altro processo era stato con¬ 
dannato a 16 anni di reclu¬ 
sione soltanto perchè comu¬ 
nista Mo ha dichiarato con 
fierezza ai giudici). La stessa 
pena. 16 anni, per to stesso 
«reato*, cioè per l’adesione 
agli ideali comunisti, è stata 
inflitta ad altri quattro gio¬ 
vani. Si tratta del regista tea¬ 
trale Sotioris Anastasiades. 
dell’operaio Christos Reklitis, 
del pittore Joannis Petropulos 
e deila studentessa Maria {Ca¬ 
lersi- 

L'attore Nicolas Armanos è 
stato condannato a cinque an¬ 
ni e una donna. Evangelia 
TeofiJactopuJos a un anno. Gli 
altri tre imputati sono stati 
assolti. 

Gli imputati hanno ferma¬ 
mente dichiarato di essere dei 
decisi oppositori del regi¬ 
me. ma hanno recisamente 
negato l'addebito dell’attenta 
to, ribadendo come aveva fat¬ 
to Dariotis l’altro ieri che la 
loro organizzazione non mi¬ 
ra ad abbattere il regime dei 
colonnelli con la violenza 
« poiché il nostro scopo — 
avevano ribadito tutti — è 
l’unità del popolo greco e la 
adesione alla nostra causa del¬ 
l’opinione pubblica mondiale. 
Non siamo noi nell’illegalità 
bensì coloro che si sono im¬ 
padroniti del potere con la 
iliegahtà e la violenza *. 

Anche questo processo che 
conclude una nuova vergogno¬ 
sa serie di sentenze pronun¬ 
ciate dal Tribunale Militare 
dei colonnelli t appena due 
giorni fa aveva condannato 
all’ergastolo il compagno Pao¬ 
lo Nefeludis, dirigente del- 
i’EDA e a 17 anni Pericle Ro- 
dakis e non pai tardi di ieri 
aveva pronunciato una infa¬ 
me sentenza contro cinque 
ragazzi accusati di essere mem¬ 
bri della organizzazione stu¬ 
dentesca « Rigas Ferranos » e 
di aver diffuso volantini con¬ 
tro la dittatura', ha rivelato 
in maniera inequivocabile i si¬ 
stemi nazisti usati dagli in¬ 
quisitori del regime. 

Tutti gli imputati e 1 testi¬ 


moni della difesa hanno de¬ 
nunciato le orribili sevizie su¬ 
bite dagli agenti delia polizia 
politica e dai reparti specia¬ 
lizzati creati per questa infa¬ 
me bisogna dal regime mili¬ 
tare. 

« Abbiamo subito bastonate 
a sangue sulle piante dei pie¬ 
di, colpi agli organi genita¬ 
li; ci hanno strappato le un¬ 
ghie » — hanno detto. Joannis 
Petropulos ha raccontato co¬ 
me fosse stato condotto in 
un reparto di « marines » e là 
mani e piedi legati, fosse sta¬ 
to appeso per le braccia e ba¬ 
stonato da una decina di mi¬ 
litari per diverse ore. L’ope¬ 
raio Christos Reklitis, inter¬ 
rompendo uno degli ufficiali 
di polizia apparso in tribu¬ 
nale come teste a carico è 
esploso affermando. « E’ inam¬ 
missibile che uno dei miei tor¬ 
turatori venga a testimonia¬ 
re contro di me ». Reklitis 
ha entrambe le gambe ma¬ 
ciullate dai suoi seviziatori. 

Lo studente Dariotis e il re¬ 
gista Anastasiades ex dirigenti 
della gioventù comunista Lam- 
brakis hanno raccontato il 
primo come sia stato basto¬ 
nato per delle giornate inte¬ 
re con dei righelli di ferro. 


il secondo come fosse stato 
rinchiuso in una cella di 1,90 
per 1,30 nella sede delia po¬ 
lizia di Atene. 

Non usciva da questo cuni¬ 
colo che per essere picchia¬ 
to a sangue sul terrazzo del¬ 
l’edificio. 

Il regime dei colonnelli, te¬ 
mendo evidentemente una rea¬ 
zione dell’opinione pubblica 
dinanzi a queste infamanti ri¬ 
velazioni, che del resto non 
sono purtroppo le prime e che 
la gente sa essere il sistema 
preferito dai dittatori per cer¬ 
care di stroncare il movi¬ 
mento patriottico per !a liber- 
tà e la democrazia, non ha 
autorizzato i giornali greci a 
pubblicare dettagli sui pro¬ 
cesso. 

Le sole notizie al riguar¬ 
do si limitano a riferire le 
sentenze della Corte militare. 

Il mondo tuttavia sa e de¬ 
ve dare una risposta a que¬ 
sta serie vergognosa di infa¬ 
mie. Tutti i popoli liberi e 
gli uomini amanti detta liber¬ 
ta e della democrazia debbo¬ 
no insorgere per esigere dai 
loro governi una aperta con¬ 
danna di questi crimini, per 
impedire che nuovi delitti ven¬ 
gano preparati e commessi 
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Scioperi . Camera 


protesta avvenuta all’universi¬ 
tà. In quella occasione, come 
si ricorderà gli studenti ave¬ 
vano « sequestrato » il rettore 
e avevano scaraventato dalla 
finestra del suo studio un 
busto del dittatore Franco. 

Nei giorni scorsi erano stati 
colpiti altri dirigenti delle 
«commissioni operaie », la 
organizzazione clandestina dei 
lavoratori che è sorta nel¬ 
le fabbriche spagnole in con¬ 
trapposizione a! sindacato fa¬ 
langista. 

Il decreto con cui Franco 
ha istituito lo stato di emer¬ 
genza è stato preso, ha spie¬ 
gato il ministro delle informa¬ 
zioni spagnolo, in seguito « ai 
disordini studenteschi, i quali 
hanno determinato una minac¬ 
cia per la pace nel paese e 
fanno parte — asserisce il mi¬ 
nistro fascista — di una stra¬ 
tegia internazionale ». 

La prima risposta al decreto 
del dittatore è stata data da 
manifestazioni studentesche 
avvenute questa sera in diver¬ 
si punti del centro di Madrid. 
Parecchie vetrine sono state 
spezzate, cabine telefoniche di¬ 
strutte e automobili danneggia¬ 
le, soprattutto nella Calle de 
Serrano e nella piazza dì 
Atocha, dove si sono radunati 
circa mille giovani, che hanno 
gridato frasi ostili ai governo, 
accusando la polizia di aver 
assassinato lo studente Enri- 
que Ruano Casanova. Un cen¬ 
tinaio di studenti hanno cercalo 
di attaccare ia sede de) gior¬ 
nale monarchico ABC. La po¬ 
lizia è intervenuta più volte 
con estrema violenza e ha com¬ 
piuto arresi). 

Cohn-Bendit 
condannato 
a sei mesi 

FRANCOFORTE. 24. 

Daniel Cohn-Bendit, il lea¬ 
der del movimento studentesco 
in Francia e in Germania oc¬ 
cidentale. è stato condannato 
oggi a sei mesi di reclusione 
dalla Corte d’appello di Fran¬ 
cofone, per la manifestazione 
del 22 settembre scorso contro 
il presidente del Senegai Leo- 
pold Senghor. 


ove erano necessari. 

Tutti e tre i sindacati sono 
promotori dello sciopero che 
pretende: superamento della 
zona « vicentina ». aumento 
del salario (cottimo), assem¬ 
blea. Parte di queste rivendi¬ 
cazioni sono state ottenute 
dagli operai della Marzotto di 
Manerbio (Brescia). La situa¬ 
zione a Valdagno però è del 
tutto diversa (per esempio 
Manerbio ha ottenuto una pri¬ 
ma fase di passaggio alla zo¬ 
na « vicentina »). Marzotto è 
intransigente anche se — pa¬ 
re — molto spaventato: tan¬ 
to che ha scritto a Rumor, 
quale deputato di Vicenza, 
chiedendogli aiuto. Saldissi¬ 
mi gli operai di Valdagno che 
hanno sempre dimostrato di 
avere un carattere molto de¬ 
ciso, proseguono nell’occupa¬ 
zione cui hanno aderito ieri 
in massa anche 3 mila studen¬ 
ti in sciopero. 

Occupata anche la Mira Lan- 
za di Pontinia, nel Lazio. So¬ 
no 110 lavoratori impegnati fi¬ 
no da maggio per le qualifi¬ 
che, le indennità di mensa, 
l’indennità lavori nocivi. 


Praga 


hanno offerto più volte il loro 
appoggio al nuovo governo ceko 
e hanno ripetuto la loro offerta 
anche ie/i >era ». 

A mezzogiorno, come deciso 
dai sindacati, il lavoro si è 
fermato in segno di lutto per 
cinque minuti in tutta la Boe¬ 
mia e la Moravia. Sul Museo 
Nazionale, su molti edifici pub¬ 
blici e su case di abitazione 
sono .state esposte bandiere ce¬ 
coslovacche e nere. Domani mat¬ 
tina la salma di Palach sarà 
esposta ancora per un’ora e alle 
12.45 avranno inizio i funerali. 
Il corteo funebre con la bara 
portata a spalla dovrebbe con¬ 
cludersi verso le 14 davanti alia 
facoltà di filosofia, dove sono 
previsti dei brevi discorsi com¬ 
memorativi. Quindi il feretro 
proseguirà per il cimitero. 

Purtroppo, mentre la Ceco¬ 
slovacchia si appresta a sep¬ 
pellire Ian Palach, la tragica 
catena dei tentativi di suicidio 
continua. Una giovane studen¬ 
tessa, Blanka Nachazelova d; 
18 anni, si è tolta la vita a 
Praga con il gas. Ha lasciato 
una lettera in cui afferma di 
farlo per gli stessi motivi per 
cui Ian Palach si è bruciato 
vivo e aggiunge di non avere 
avuto il coraggio di seguire il 
suo esempio. Altri tre giovani 
operai hanno tentato il suicidio 
con il fuoco: Jan Gabor di 26 
armi a Levice nella Slovacchia 
occidentale; Josef Jaros dì 21 
anm a Znojmo nella .Moravia 
del Sud ed Emanuel Sopko di 
23 anni a Bratislava. Le con¬ 
dizioni dei primo sono gravi, 
quelle degli altri due non preoc¬ 
cupanti. 

E’ stata intanto smentita la 
notizia del suicidio di Helena 
Zahradnikova. la giovane fidan¬ 
zata di Ian Palach. Al contrario, 
la studentessa ha scritto una 
nobile lettera, in cui invita i 
giovani cecoslovacchi « a non 
sacrificare le loro vite » perchè 
< altri sacrifici sarebbero non 
solo tragici ma anche mutili ». 
Un’altra smentita è venuta alle 
voci secondo cui i partecipanti 
al recente sciopero delia fame 
in piazza Venceslao sarebbero 
stati arrestati. Smentite sono 
state pure le voci secondo cui 
le truppe sovietiche si accaser¬ 
merebbero a Praga. E’ stato 
specificato che si tratta solo di 
una piccola costruzione messa 
provvisoriamente a disposizione 
del comando sovietico e che 
quanto prima questo comando di 
distretto sarà abolito. 

A Bratislava, intanto, si è 
riunito il Consiglio nazionale 
davanti al quale il primo mini¬ 
stro Stefan Sadovski ha letto 
le dichiarazioni programmatiche 
della Repubblica socialista slo¬ 
vacca. 

Il congresso delle Unioni sin¬ 
dacali ceke ha intanto conclu¬ 
so i suoi lavori nella tarda sera¬ 
ta di ieri rilevando che U più 
importante compito attuale è la 
preparazione e la sollecita con¬ 
vocazione delle elezioni degli or¬ 
gani rappresentativi. La richie¬ 
sta è contenuta in una lettera 
inviata dal congresso a Dubcek, 
al presidente Svoboda. al Comi¬ 
tato centrale del PCC e al Con¬ 
sìglio nazionale ceko. Il con¬ 
gresso — che rappresentava cir¬ 
ca 4 milioni di lavoratori — as¬ 
sicura i dirigenti dello Stato 
che i sindacati sono su una sal¬ 
da posizione socialista e che la 
base per il loro futuro lavoro sa¬ 
ranno i principi della politica 
di dopo-gennaio, particolarmen¬ 
te il programma d’azione del 
PCC. 

Il neo eletto Consiglio nazio¬ 
nale ceko è stato incaricato di 
difendere conseguentemente la 
libertà del lai oro giornalistico 
e di assicurare alla stampa sin¬ 
dacale le condizioni per la rea¬ 
lizzazione dei suoi compiti. E’ 
'tata approvata una mozione m 
cui sì chiede che fino a quando 
non sarà abolita la censura, lo 
ufficio per la stampa e le in¬ 
formazioni che l’esercita sia sot¬ 
toposto a contro!!o pubblico. II 
congresso ha accolto favorevol¬ 
mente. appoggiandole, le dichia¬ 
razioni del governo «ull’attuak* 
situazione politica e pertanto si 
invitano tutte le organizzazioni 
sindacali e i membri dei paesi 
cek\ a contribuire alla nor¬ 
malizzazione della situazione e 
all'assicurazione del Torri ine pub- 
b'.co. 

Uno degli ultimi oratori del 
congresso era stato Mebael 
Dinacek. presidente dell'Unione 
detta studenti della Boemia e 
della Moravia. Tra l'altro egli 
ha sottolineato 1 esigenza che ai 
posti di direzione vi siano per¬ 
sonalità che godano della fidu¬ 
cia del popolo. A s-io giudizio 
fonti principeii di tensione s-’no 
le scottanti questioni della so¬ 
vranità e dell'indipendenza del 
paese. Edi ha inoltre dichiara¬ 
to che il programma degli stu¬ 
denti si compone di venti punti 
che derivano dal programma di 
azione del PCC. Dinacek ha af¬ 
fermato che il programma d'a¬ 
zione del POC è ancf,e quello 
dei giovani e ha concluso e«pri- 
mondo soddisfazione perché il 
governo ceko ha discuto con gl, 
studenti tutta una serie di pro¬ 
blemi. 

Al palazzo dei congressi del 
Parco Fucik si è svolto nel po¬ 
meriggio l'attivo della milizia 
operaia di Praga e della Boe¬ 
mia centrale. Il segretario del¬ 
l'ufficio del PCC per i paesi 
coki. Stroncai, ha tenuto una 
relazione sulla situazione attuate 
e sj è quindi avuta una discus¬ 
sione. 


Camera 

sui temi essenziali della ini¬ 
ziativa intemazionale dell’Ita¬ 
lia in questo dibattito sul bi 
lancio che, per altre ragioni, 
avremmo voluto si chiudesse as¬ 
sai prima, è perché, in una si¬ 
tuazione difficile e tormentata 
come l'attuale, in cui vi è .spe¬ 
ranza di pace no| Vietnam mi 
sul Medio Oriente incorni* la 
minaccia di un nuovo piu cata 
strafico conflitto noi de-ide- 
uamo saggiale se. al di là 
| delle dichiarazioni e posizioni 
del governo, emergono, dalla 
vasta crisi poi dica che inve¬ 
ste la OC e i partiti del cen 
trosimst-a. nuovi impulsi e 
nuove previsioni sulla p-ofon 
| da svolta che il Paese chiede 

Dopo aver esaminato e criti¬ 
cato il bilancio degli Esteri, par¬ 
ticolarmente e |ier quanto con- 
I cerne rorictitamento negativo 
e la radicale insufficienza dei 
mezzi caratterizzanti la politica 
del governo nei confronti del 
problema dev'emigrazione. Car¬ 
dia ha sottolineato come il bi 
lancio confermi la mancanza di 
autonomia, che dura da venti 
anni, deila politica estera ita- 
| liana, e la sua subordinazio 
ne alla strategia mondiale de¬ 
gli USA. Occorre ricercale, dun 
(jue, le vie |>er ridare autono 
mia e dignità nazionale alla po 
litica estera italiana; ciò com 
porta che al Parlamento in pri 
mo luogo sia restituita la sua 
funzione che non è di pura ra¬ 
tifica delle decisioni del gover 
no. ma di conoscenza ed elabo 
razione autonoma dei pioblemi 

Cardia ha quindi sollevato la 
questione più importante, che 
richiede nuove riflessioni, nuo 
vi metodi di trattazione per « 
sere risolta secondo interessi 
non parziali e contingenti, ma 
totali e permanenti del Paese: 
la questione della scadenza, 
nel corso dell'anno, del Patto 
atlantico. La nostra posizione è 
che l'Italia deve uscire da! Pat 
to atlantico per assumere una 
propria autonoma iniziativa di 
pace. Di contro, a questa po 
sizione e dietro lo schermo 
della interpretazione c difensiva 
e geograficamente limitata » di 
Nonni e del PSI \ i è. da parte 
del governo, non solo Ja con¬ 
ferma della validità all'infinito 
del Patto, ma. poggiando su 
una visione artificiosa e de 
formata dei fatti cecoslovacchi 
vi è la tendenza a spingere in 
avanti una linea di «empir 
piu stretta integraz.ione politi 
ca e militare dell’Italia ne) 

quadro del Patto e della Unto 
ne europea occidentale ver=o 
la creazione di un t pilastro eu 
ropeo » della NATO cui nel Me 
dio Oriente fa risconto il « pi. 
lastra israeliano » levato con 
tro il moto nazionale e antimpe¬ 
rialistico che sì sviluppa in 
quella regione fra il popolo 

stesso di Israele. 

Sulla Cecoslovacchia, il com 
pagno Cardia ha affermato che 
« il conflitto di idee e di pras 
Si. nel mondo socialista, non 

giustifica affatto un inasprì 
mento della politica di blocco 
I comunisti italiani non hanno 
oggi dopo il tragico suicidio 
del giovane di Praga - nulla 
da aggiungere o da togliere al 
la loro chiara presa di posi 

zione dell’agosto scorso- il gra 
ve errore nell’intervento mili 
fare in Cecoslovacchia esprima 
il conflitto fra certe rigide 
struttura dei paesi comun’sti e 
una spinta di base verso forme 
r' 1 » a l', c democrazia socia 
usta. Ma. a risolvere questi no 
di. non aiutano, certo. le cam 
pagne oltranziste c le falsifica 
ziom degli ambienti retrivi della 
destra: vi può contribuire, in 
lece, ogni atto che consolidi Ja 
distensione in Europa. )n con 

! a venfa ta di guer 
C * IC ie più recenti de 
cisiom atlantiche minacciano 
r . qu ^ s,0 L ffimdro. il compa 
gno Cardia ha denunciato la de 
cisione recentemente assunta « 
Bruxelles di creare nel Medi 

fS 00 , Una n ° tta «»tc*rau 
i tato-bri tarmi ca -a mencana e di 
aumentare le spese ded'Italia per 
gli armamenti, coinvolgendo i. 
nostro Paese, nel Mediterraneo 
in una politica di ostilità verso 
L pa “' dell’Africa, del AJed,o 
Oriente, dell Asia, e di oggettivo 
sostegno delie dittature fasciste 

Porto Sado. Spagna, 
t J tie direttamente o indiretta 
n ) en I t e sorrette dalla NATO e da 
USA. 

E’ urgente — ha concluso Oar- 
dia — invertire questo processo 
Occorre una iniziativa che ro 
lescj la linea dei!'integrazioni- 
militare e che rompa la crista.- 
lizzazione dei blocchi eontrap 
posti. L oratore ha indicato una 
sene di passi in questa direzio 
ne che potrebbero trovare non 
solo nel paese, ma anche nei 
parlamento, il sostegno di una 
larga maggioranza: dalla ehm; 
nazione delle basi NATO e stra 
niere nel nostro territorio, alla 
rottura di ogni rapporto in qua 
junqiie organismo integrato con 
la Grecia e il Portogallo, all.) 
denuncia della violenza e de: 
crimini del governo di Franco 
al riconoscimento delia RDT. de. 
governi di Hanoi di Pechino 
della Repubblica nord-coreana, 
fatti ormai maturi nella coscien¬ 
za del popolo italiano, alla »s 
.«unzione — verso i problemi del 
Med:o Oriente — di una linea di 
intervento attivo tesa a scorag¬ 
giare ogni aggressione e a hqu.- 
dare i riflessi della aggressione 
israeliana dei giugno ’67. a r: 
cercare la soluzióne sulla via 
dell’autodeterminazior.e e del 
1 autogoverno de; popoli e de: 
paesi de! Medio O-.ente. fuor; 
di ogni ingerenza imperialista e 
I neU'ambito deU'ONU. 

Durante la seduta è anche :r, 
(er.cauto il mmì-tro della D. 
fesa GH. :1 qua.e ha so-tenJio 
che nonostante un incremento 
su! bilancio di q icst’anno r.spe: 
to a qu elio del ’Sd de! 7.41 pe¬ 
ccato rimangono insoddisfatte 
* ie esigenze del settore ». Ezl: 
ha anche affermato che il b: 
lancio è staio impostato prima 
della crisi ceroslovacca e del- 
1 aumentata presenza della flot¬ 
ta -sov ietìca ne! Mediterraneo 
Nelle riun.onì che hanno avuto 
luogo in «evie NATO dopo que: 
gravi sviluppi internazionali «i 
è sottolineata ’a pericolosità de! 
la nuova situazione e si sono 
manifestate preoccupazioni circa 
l'ulteriore capacità de; pae.-. 
atlantici europei di rispondere 
a u.n'aggnesMone copvonz;oo3’f 
con mezzi convenzionali, secondo 
i postulati deila strategia fless. 
bile. S; è pertanto raccomanda 
to a tutti ì paesi deH'alleanza — 
ha detto G.u — < d; compiere 
un maggiore sforzo (ninnar n 
ne! campo degli urmìment, c! >« 
sici, al fine tu p-erarvare la lo-n 
forza mi! tare » 

All'inizio della «ed ut a il pre¬ 
sidente PERTTNI aveva espres¬ 
so la sua solidaretà alla memo 
ria di Jm Palach: alle paro’e 
del presidente si era po. as«o- 
ciato, a nome del goM*n*>. Fon. 
RUMOR. 








